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PARTE UFFLCIALE
L.goreI E DECEETI

Il numero Big, della raccul/<t affioiale delle leUUi e dei decreli

dct Regno donl¡ahe lte sequeald leUge:

VITTORM) EAIANUEl.E 11Ï

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA ,

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto a 'gue :

Articolo unico.

U Governo. del Re è autorizzato a far pagaro lo

spese ordinarie o straordinarie del 1\finistero di agri-
coltura, industria e commercio per Posercizio finanzig-
rio dal I" luglio.fuu0 al 30 giugno :Ulu, in .conformiti
dello stato di previsione annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella raccoltä ufficialo delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di.ossorvarla o di furla osservare como legge dollo Stàto.

Data a Roma, addì 10 giugno 1000.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

STATO DI PREVISIONE dolla sposa del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esercizio finanziario dal 1° luglio
1909 al 30 giugno 1910.

C A P I TUL I Compctenza
per l'eserciz1o
finanziario
dal l" luglio

1919
DENo.urNazioNE al 30 giugno

1910

TITOI ù I.

!¼sua ordinarin

CATEnoulA I. -- Spese e//ellice.

Spose genei'ali.
1. Personale di ruolo, delle categorie transitorie

degli ufliciali d'ordine e di scrittura e degli in-
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servienti per l'Amministrarlono centrale - Sti-
pendi ed assegni (Spese fisse) . . . . . . . . . 1,418,000 -

2. Indennità di residenza in Roma al personale
di ruolo o delle categorie transitorio degli uffi-
ciali d'ordine e di scrittura e degli inservienti
(Spese fisse) .. 4. . .; .. e ..:. . .g., . ,, . . 155 200 -

3. Personalo straordinarioi dravventiziidell'Am-
ministrazione contralo - Stipendi ed assegni
(Spesefisse) ....,,,,,........ 92,440-

4. Indennità di residenza in Roma 11 personale
stf·aordinario (Speso·fisse).. . .. . . . .,_ . .

2,550 -
5. Stipandio al bibliotecario del Ministero ,(Spesa
tsm) . . . . . . . . . 5,000 -

6. Assegni, indennità di missione e spese diverse ,

di qualsiasi natura per gli addetti ai Gabinetti 30,000 -

7. Compensi por lavori straordinari di qualsiasi
indole, compresa la copiatura, da corrispondersi
agli impiegati, uscieri ed inservienti di ruolo,

straordinari ed avventizi dell'Amministrazione
centrale ................... 105,500-

8. Indennità di tramutamento agli impiegati e
funzionari in genere dell'Amministrazione cen-

trale,e-provinciale.. . . ... . . . . . ,.. .'. 21,640 -

9. Sussidi ad impiegati, uscieri ed inservienti di

ruolo, straordinari ed avventizi delfAmmini-

strazione centrale e provinciale e loro famiglie 19,100 -

10. Sussidi ad impiegati,' uscieri od inservienti bi-
sognosi, già appartenenti all'Amministrazione
centrale e provinciale e loro famiglie . . . . 34,100 -

11. Medaglie di presenza ai membri delle Commis-
stoni e dei Consigli di carattere generale.e cori-

pensi ai relativi sg4tari . . . . . , . . . .
,
6,000 -

12. Ispezioni e missioni all'interno.e all'esteronel-
l'ulteresse dei vari servizi del Ministero e tap-

presentanze a Congressi e ad Esposizioni e . . 393,550 -

13. Fitto dt locali e canoni-d'acqua (Spese ilsse) . 165,950 -

14. Manutenziono, riparazioni ed 4dattamento dei
locali dell'Amministrazione centrale . . . . . 20,000 -

15. Speso d'ufficîo por l'Anániidstrazione centrale 89,000 -

16. Provvista di enta.e_di,ogigetti di,.cancelleria 20,000 -

17. Acquisto di opere e di pub licazioni perÏodÍche
di carattero sblentifico ò teen,ido,apéb la, biblio-
toca del Ministero; acquisto di pubblicazioni ed
abbonamenti a riviste, per uso degli ußlci am-

ministrativi del Ministero . : . . . . . . -. . - 19,840 -

18. Acquisto cd abbonamento a giornali - Acquisto
di leggi o decreti,, di atti parlamentari, orari,
annuario pubblicazioni afllni.di qualsiasi natura 4,000 -

11'. Rilegaiura di registri e di libri . . . . . . . 8,000 -

20. St2mpa di atti di Consiglí 'á Cdmmissio'hi, di

annali, bollettini e statistiche, di ch'dòlari, mo-

delli, istruzionig die altre gubblicazioniSa(tye
ai servizi del,Ministero . . . . .

.¾ 7 . T . 156,000 -

21. Pubblicazione' del bollettino 11tReiale.iier 3fini-

stero, di riassunti ed estratti del bollettino

stesso, per diffondere notizie aventi
carattere di

speciale utilith pratica . . . . . . . . . . . . 54‡0)
22. Acquisto di li6retti e di scontrini ferroviari

(Spem d'ordine) . . . . . . . . . . . . .. . .
1,500

2:1. spo & posta per la corrispondenza . . . . .

55,004.

24. Telegrammt pat• l'estero (Spesa· obbligatoria) . 2,000

25. Spese di liti (Sposa obbligatoria) . . . . . . . 4,330

26. Residui passivi eliminati-li senso nell'art. 32 del

testo unico di legge sulla contabilità generale
e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) . permemoria

21. Spese casuali 12,500 -

2,895,170 -

PENSIONI ED INDENNITÀ.

28. Rirnborso al Ministero del, tesoro. delle spen
per pensioni ordinaries(Spose, ilsse) ; . . . .. . 6'·0,000 -

29. Riraborpo sal Mínistero3el. ,tesor.o delle spesos

per indennità per una sola volta, infece di pen-
siom, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 dol

testo unico delle leggi sulle pensioni civili emis
litari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1897,
n. 70, ed altri assegni congenerilegalmento do-
vuti (Spesa obbligatoria) 20,000 -

30. Contributo dello Stato alla Cassa nazionale di

previdenza per la invalidita e la vecchiaia degli
operai e assicurazioni presso la Cassa nazionale
degliinfortuni, a favore di personalivari(Spesa
obbligatoria). . . . . . . . . . . . . . . . . 62,500-

31. Indennità in caso di licenziamento e di cessa-
zione dal servizio per morte od altre cause, al

personale delle categorie transitorie degli uffl-
ciali d'ordine e di scrittura e degli inservienti,
al personale straordinario e alle rispettive fa-

miglie.................... 5,000-

757,500 -

SPESE PER L'AGRICOLTURA.

I. - Agricoltura in genere.

32. Stipendi agli ispettori dei vari servizi dell'agri-
coltura (Spese flsse) . . . . . . . . . . . . . 107,200 -

33. Indennitå di residenza in Roma agli ispettdri
dell'agyicoltura (ggse ßsse) . . . . . . . . . .5,600 -

34. Consiglio dell'agricoltura • • • . . . . . . . F,000 -
34-bis. Museo agrario in Roma e concorso al Mu-

seo ed erbario coloniale ,. . . ., . . . . . . . 5,500 -
35. Statistiche agrarie: notizie sull'andamento dei
raccolti e sulle produzioni agrarip all'.interno
ed all'estero ; mercuriali.dei. prodotti agrari . 22,000 -

36. Esposizioni, mostro agrarie e conconi a premi 11,000 -
37. Sussidi e incoraggiamenti ad associ,aziogi agra-
rie ed a cooperativa:4graria diacquisto, dipro-
duzione e «di vendita (Consorzi agrari, latterio
sociali, Associazioni' di mutua assicurazione del
bestiame e altre istituzioni intese a migliorare
la condizione dei lavoratori dei campi) . . . . 38,000 --.

88. Susèdi per diminuire le cause della pellagra
e incoraggiamenti e premi per istituzioni ed ini-
ziative dirette a migliorare le condizioni sani-
tarie nei Comuni rurali · · · · · · · · · . . 180,000 -

39, $$udh ricerca di mezzi,pÇespprgnze per com-
bittera le3iffusidhe délla diasflA n(ggoña,
della brusca, della mosca olearia e di altri in-
setti docirl agli olivi; sussidi por distruzione
di cavallette, arvicole, ecc. (Spesa obbligatoria) 58,000 ---

40. Esperienze agrarie, acclimatazione, acquisto e
trasporto di semi e di piante; gelsicoltura, or-
ticoltura e frutticoltura • • · · · · · · · . . 60,000 -

AL.sEsperienze di concimazione e mcoraggiamenti
alla produzione frumentaria . . . . . . . . . 110,000 -

42. Applicazione della legge 20 agosto 1898, n. 377,
sulla sofisticazione del sommacco • • . . . . .

500 -

43. Acquisto, manutenzione, custodia, prestito ed

altre spese per le macchine þgrarie . . . , , 100,000 -
-
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II. - Viticoltura ed enologia, olivicol'tura
ed oleificio.

44. Direttori ed assistenti di vivai di viti anteri-
cane; enotecnici all'interno ed all'esteido; di-
rettori ed assistenti delle cantitie sperimentali
e direttori degli oloifíci sperimentali (Spese
ilsse) . . . . . 87,Š20 -

45. Stazioni enotecniche all'interno ed all'estero e

speso di materiale per le cantine governative
'e gli oleifici.sperimentali . . 157,200 -

46. Cattedre ambuläitti di viticoltura ed enologia ;
ittidi ed esperietize riguardanti l'enologia, la

distillazione, la olivicultura e l'oleificio
.
.

. .
.

40,500 -
47. Spese per combatterd la diffusiolle della philo-
wera vastatrik (Spesa obbligatoria) . .

. . . . 725,000 -
48. Viticultura; acquisto e cultivažione di viti anie-
mericano; cotitributi e concorsi (Spesa obbliga-
toria) .................... 303,760-

49.'Alttiazione dei provvedimenti per combattere
le frodi nella preparazione e nel commercio
dei vini (legge 1 I liigÍío1904, ii 388)

. . . . . 103, 00 -
50. Attuazione dei.provvedimenti per combatterd
le frodi nel commercio dell'olio di oliva (legge
5 aprile 1908, n. 136) . .

. . . . . 30,000 -

III. -- Zootecnia.

51. Stipendi ed assegni ai pi•ofessoi'l ambulanti di
zootecnia e di caseificio (Spose fisse) . . . . . 2, 100 -

52. Istituto zootecnico sardo (logge 4 giugno 1909,
n. 253) (Spese fisse) . . . . . .

. . . . . . . 8,000 -
53. Stipendi, paghe, asseglii ed iiidennita al per-

soilAle dei dellositi dei cavalli stalloni (Speso
flßse)..................... 685,700-

&I. Sy e per il funzionamento dei depositi e ali-
inèntazione dei cavalli

. . . . . . ¿53,61()
55. Adquistö di cavalli stalloni e spose per gli in-
caricati dell'acquisto all'interno ed all'estero

. 450,003 -
56. Incoraggiamenti alla produzione cavallina. (Sov-
venzioni ad associazioni di allóvatori; visite

agli stalloni privati; speso e contributi per
acquisti e per cessione di stalloili e di cavalle,
a þiezzi di favore, a cónsorzi e privati; premi
agli stalloni ed alle cavalle destinate alla

riproduzione; esposigioni e concorsi ippioi). . . 175,000 -
57. Incoraggiamenti alla produzione mulattiera . . 24,000 -
53. Miglioramento del bestiame bovino, ovino e

suino ed incoraggiantenti all'índustria del ca-
seificio (sussidi a provincie, comuni, comizi

agrari, cattedre ambulanti di agricoltura, as-
sociazioni zootecniche ed altre istitilzioni intese
a migliorare la produzione, l'allevamento, il
governo e la utilizzazione del bestiame e ad

agevolarne il traffico; sussidi agli allievi che

frequentano i corsi teorico-pratici di caseißcio) 34Ò,000 -
5'Y. Iiachicoltura o apicoltura (incoraggiamenti ;

premi e sussidi: trasporti; osservatori bacolo-
gici e di apicoltura, acquisto di attrezzi) , , , 8,000 -

60. Stipendi ed assegni al personaló delle stazioni
di piscicoltura iti Roma e in Bresëia (Spb§e
fisse)............••••••••• 10,500-

61. Stazioni di piscicoltura - Indonnità di residenza
in Roma al pei'sonale addMto a'lla stazione di'
11bina (Spese fisse) . . . . . . . . . .' . . • •

'/10 -

62. Spese per il funzíonamento delle stizioni di

piscicoltura in Roma e in Brescia
, , , , , 24,900 -

63. Caccia, pesca ed acquicoltura (appliçazione
dello leggi sulla caccia o sulla pesca piscicol-
tura marina, . lacuaje e.. fluviale impianti di
nuove stazioni di piscicqltura sistemazione e

bonifica di acque pubbliche pel)'interesse della

piscicoltura e della pesca; trasporti, sussidi, in-
coraggiamenti, esposizioni e concorsi). . .

. .

00,000 -
64. Consiglio zootecnico; Consiglio ippico; Commis-
sioni per la caccia, la pesca e l'acquicoltura;
libri geneologici per gli .aqiipli cavallini, bo-
vim, ovrii e suini (stud-book e herd-bpolt) ;
studi, traduzioni, esperirupnti e conferenze sul
bestiame, sulla bachicoltura, sull'agricpltura,
sulla caccia, sulla pesca e sull'acquicoltura . , 20,50) -

IV. - Foresto.
65. Stipendi ed indennità al personale forenale

(Spese fisse) . . . . . . . . .
. . . .

. . . .
1,212,000 --

66. Indennità di residenza in Roina al poi'sonale
forestale (Spese fisse) . . . . . 7,200 -

67. Indennizzi al personale forestale coniandato al
Ministero e ai soiveglianti destinati presso le
ispezioni forestali

. . . . . . , 10,030 -
68. Compensi per lavori sti'aordinari al þefsonale
addetto agli uffici forestali . . . . . . . .

.
. 0,(iBU --

60. Casermaggio, inobili, stritmentÏ, lirilli e liliinÌ-
zioni, cavalli, traslioi'ti o aRre spese per áli ti'f-
fici forestali

. .

•

. ., . . . . 10,800 -
70. Amministraziolle o coltivÄiiöne dcÌ lioselli iha-
lienabili dello Stato; costi'iizion

, impíraitoile <i
manutenzione di stinde, fabbi'ieati e casette viei
boschiinalienabili; staziorii cliiiiatiche di cui alla
legge 29 dicenibre 1901, n. 535

. . . . . . . . 155,000 -
7I. Stipendi ed indennità allo nuardie foi¾stali de-
maniali ed al personale dei tratturi Iiel Tavo-
liere di Puglia (S]Seso fisse) 51,Í63 ---

72. Spese d'ufficio, itcquisto e ripai•akidni di armi
e bardature e siissidi per acqiilsto di cavalli I)er
il personale dei befii ademl>rivili e dei fratturÏ 1,4:10 -

73. Rimboscamenti (snssidi e concorst; 'acquisté à
trasporto di semi e di pitintinn; coficorsi al Co-
mitati 1brestali; acquisto di ferroßÍ nudi di'
montagna; applicaziotie della le¼ge 1° inarzo
1888, n. 5238, sui rimboscamenti e della legg,re
30 marzo 1893, n. 173, sullo opero pubbilche) . 513,000 ---

74. Applicazione della legge forestale 20 giugno
1877, n. 3917 e della legge 4 luglio 1874, n. 201I,
sui beni incolti dòi comuni; Consiglio forestale 3,000 .

V. -- Domani comunali ed usi civici.
75. Retribuzioni, compensi ed altre spese per l'ese-

cuzione delle leggi sui demani comunali del
Mezzogiorno, sugli usi civici e sui doniini col-
lettivi nelle.Provincie ex-pontificie e dell'Emilia
(Spesa obbligatoria)

· · · · · · · .. . . . . . 29,800 --7c. Bollettino feudale (compensi a funzionari del
Ministero e di altre Amministrazinni dello Stato
per la raccolta, il riscontro, e lo spoglio degli
atti da pubblicarsi;.coutpihtzione e stampa del
bollettino)•·••·····••·····.. 20,000-

VI. -- Acquò, honificamento agrario
o coloni2za n'o ildeiTra.

77. Stipendi al personge del bonificamento agrario
e della colonizzazione (Spose lìsse) - - . . . . 71,60) --78. Indennità di gesiderizd in Tlónia al perhonale
del bonificamento agrario o della colonf2zaziolle
(Spese fisse)...,••••••........ 3,830-
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79. Campo sperimentale di Sant'Alessio (Spesa
d'ordine) . . . 20,000 -

80. Esecuzione della legge sul bonificamento del-
I'agro romano (descrizione dei fondi i Commis-
sione di vigilanza, ricerche compiute da estranei;
,agenti del b6nificaliientú; ac istoW afrismati
ed oggetti;.pubilÌcazionig . . .' 141,800 -

Bl. Prdzzo dei terrèni éspropriati in - forza del:
l'art. 10 del itesto'uhiÑ$ delÍ 1 gi 61P e

romano, apýrováfo còn*R. deûritä 10 nov¢ín'-
bro 1905, n.<647 (Sptida obliligiißria .

."
.
".

. permentoria
83. Rimborso alla dassa del dépósf^ti e presfi‡i
delle anticijäkioni' fatte p'er IVes'proprÏazÏoni,
di cui all'art. 16 del tásta unico ÃèlÍË¾ýgišËÍ-
l'ágro romano, approvato coÃ Ít.lleereto io no-
vombre 1905, n. 647, e spese pgg.I'amininistra-
zione temporanea doi tondi espropriati (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . . . . 43,000 -

83. Mtitili ai liroprietari che hanno assunto l'ob-

bligo di esegüire le opero di bonificamento,
secondo l'al%. 30 del testo un dËlle leggi iul-
I'agro romano, approvafo con R. (Ïecreto lû ilo-
vembre 1905, n. 047. . . . . . . . . . . . . . 2,000,000 -

84. Quota d'interessi a carico di questg þíinistero
out mutui concessi a proprietari g ad acquirenti
di terreni nell'âgro romano (art. 31 del testo
unico di legge, approvato con R. dÿcreto 10 no-
vembre 1905, n. 647) . . . . . . . . . . . . . 30,000 ---

85. Quote di capitale dovute alla Cassa depðsitt e
prestiti in dipendenza dei versamenti fatti dai
proprietari dell'agro romano per reptituzioni in
conto dei Igutui 1pro concessi secoildo le dispo-
sizioni del testo unico di legge sul bonificamento
dell'agro romago, approvato, con R. decreto 1,0
novembre 1905, n. 47 pesa d'ordine) . . . . peÿ memoria

86. Provvedimeriti a favore dell'aggicoltura in Sar-
degna, in Bµiliòata ogin Òalgría in esecuzione
delle leggi 2 agosto 1897, n. 3g 26 higlio 1902,
n. 342, 31 màržo 1904, n. 140 e 25 giiigno 1906,
n. 255 . . . . 7,°00 -

87. Premi e incorag amenti alla colonizzazione

inte.rna, al bonificamento agrario e alla costru-
z1one di case colomclÍe 'po¿leri modell.o . . . . 48,030 -

88. Concorso nelle spese per combattege la ma-

laria . . . 20,000 -
89. Concorso a favore dei consorzi d'irrigazione

(legge 28 febbraio 1886, n. 37 (serie 3a) . . . 217,120 --
90. Studi, premi e sussidi per irrigagni, bonifl-
camenti idraulici o fognature; acquisti di nye-
chine ideovera pd altri. apparecchi elevatori:
serbatoi hiontant ger gri,gazione . . . . . . .

. 18,000 -
91. Studi ed esperienzq sul regim.e dei flumi o delle

altre acque pubblicha; apes* vaèle inerenti al
servizio idrologico. , . .. . . . . -. . . . . . . 7,000 -

VIT. - Meteorologht o gognamica.
92. Stipendi ed ingqunità 41 pgsonale addetto al

servizio geodinamico e nieteorologico pesh
fisse)...........••···--·.. 97,220-

03. Indennità di residenza in Itoma al personale
del servizio geodiriamico e meteorologico (Spese
ilsse).........-·••••-••••. 5,953--

94. Compensi per lavori straordinari al personale
degli ufuci e degli osservatgri metoogologici e

geodinamici......,··•·•••••·• 3,100-
95. Studi sui fenomeni dell'alta atmosfera e sullä

formazione delle nubi temporalesche per impe-

,
diro la caduta della grandine; contributo al-
l'estero per le pubblicazioni delle osservazioni
aereonautiche. . . . . . . . . . 10,200 -

96. Impianto e mantenimento di osservatorì meteo-
rici, magnetici e geodinamici; concorso all'osser-
Vatorio astronomico e Ineteorologico di Catania
e all'osservatorio ceptrale deH'Etna ; sussidi ad
osservatorî sulici, meteoriep termosidometrici
e di montagga. 'Concorso annuale dell'Italia

, nelle spese di mantenimento dejl'yfIlcip intery
nazionale sismologico di Strasburgo . . . . . #7,650 -

97. Bliese d'ufBeio; acquisto di libri; proy¶sta, ri-
parazione e trasporto di materige spienjificp . 29,gi0 -

98. Pubblicazioni dell'ufHcio centrale di meteorolo-
gia e geodinamica; acquisto di bollettini da di-
stribuire ad osservatorî e a stazioni sismiche, e
concorso nelle spese di pubblipazioni intese al
pi·ogresso della meteorologia e della geodina-
mica sostenute da Società scientifiche .o da pri-
,
vati

. . . g),gg -

VIII. - Miniere.
90. Stipendi ed indennità al personale del r.egio

Corpo delle miniero (Spese fisse). . . . . . . . 352,000 -
100. Indennità di residenza in Roma al personale

del regio Corpo delle miniere (Spese fisse) . . . 11,900 -
101. Indennità per reggenza di 11tilei minerarie com-

pensi per lavori straordinari, compreso quello
di copiatura, al personale addetto agli uffici iiii-
nerari; acquisto di strumenti e di pubblicazioni
scientiflehe; provvista di mobili, trasporti ed
altre spese pel servizio minerario; Consiglio
delle miniere

. . . . . . . . . .. 13,g0 ..-
102. Formazione e pubblicazione della carta geolo-

gica del Regno . . . . . . 4g,7 -
0,ogdis2

INDUSTRIA E COMMERCIO.

I. - Ispettorato.
103. Stipendio agli ispettori per l'industria, il com-

mercio e i posi e misure (Spese fisse) . . . . . 28,0þ0 -
104. Indennità di residenza in Roma agli ispettori

per l'industria, il commercio e i pesi e inisgre. ¶30 ----

II. - Industria e comtnercio.

105. Consiglio dell'industria e del commercio, Com-
missione per il regime economico doganale;
Commissione permanente per l'accertamento dei
valori doganali; altre Commissioni eventµali;
spese per l'ufficio dege informazioni commer-
ciali, comprese le stampe speciali; inchieste in-
dustriali e commercíali, traduzioni e spese di-
verse por i servizi dell'industria e del com-

merc10····•••••••··....... 26,500-
106. Esposizioni all'interno ed all'estero ed acqui-

sto di medaglie·, - · -
· • · · · - · · · · · · 15,000 -

107. Concorsi ed incoraggiamenti ad istituzioni aventi
per fine di promuovere lo svolgimento delle in-
dustrie; incoraggiamenti ad industrie, e studio
dei problemi tecnici che ad esse si riferiscono;
premi e medaglio al merito industriale; Borso
di pratica industriale - · · · · · · ·

·
· · · . lÄg30 ---

108. Sorveglianza sull'applicazipne delle disposizioni
riguardanti Ie,caldai,e p vapore, la fabbricazione
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e l'uso del cat*buro di calciõ, e del gas aceti-

lene, le trasmissioni e gli ilupianti elettrici ed
altri servizi analóghi; studi e ricerche sulle
forzo motrici o sugli iinpianti elettrici all' in-
torno ed all'estero

. . 9,000 -
108-bis. Spese per l'acquisto di targhette di identi-

ficaziono delle caldaie a vapore (Spesa d'ordine) 4,000 -
109. Camero di commercio italiano all'estero; agen-

zie e delegati commerciali italiani all'esteró ;
Società di esplorazioni geografiche e commer-

ciali ed altre istitužioni per l' iiieramento dei
trafIlci all'estero; musdi colkmärciäll; mostro
cainpionarie e simili; borse di pratica colimier-
ciale . . .

203,000 -
110. Stipendio al segretario del museo cdmmerciale

diitiesão alla Camera di commercio iri Torino
. 3,000 -

111. Studi sui trasporti terrestri e marittimi e suÏÏë
relative tariffe; ricerche sulle vie dÌ comunloa-
zione più convenienti per agevolare la nostra
esportaziono . . . . . . . .

·

. . . . . . . . . 2,000 -
1Í¾. ÈlhöÅlggiamenti e spese per promuovere il cotil-

mercio o l'esþortazione ðegli agruini e la pro-
duzione o l'eáþorfazione dei derivati in esócu-
zione dello leggi è luglio lú05, n.320,o111dglio
Í¾ n. 376 (Ultima rata) . . . .

100,00Ô -
III. -- Posi, misure e saggio dei metalli preziosi.

113. Stipendi ed indennitå per sþege d'uffleio al pot-
sõáäle metrico ($pese flèso) . . .. . . . . . . . 540,000 -

114. Indennith di residenza in Roma al personale
metrico (Spese ilsse). . . . 4,280 -

115. Indennizzi al personale metrico comandato al

Ministere e ai laboratorî centrali . . . . . . . 3,500 -
110. Ôo enso ai verificatori metrici per il giro di

.

,
verificazione periodica stabilita dal regolamento
per il servizio nietrico, approvato con R. decreto
Ý n6Ÿémbro 1890, n. 7249 (serie 3a) (Spesa ob-

bijgâtória) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98,000 -
117. Compensi per lavori straordinari al personale
' metrico o del saggio e rimunerationi al perso-

nalo comunale ed agli agenti addetti alla sor-
Veglianza del servizio metrico . . . . 3,500 -

118. Inshgnamento agli alliet i verificatori e assegni
ai tirocinanti allievi e volontari . 10,000 -

119. Ac.quisto, manutenzione e riparazioni di mate-
riáÌi; strumenti e niobili por gli lifficimetì•idi e
per i laboratori centrali; riparazioni.di locali;
fàbbi·icatione di punzoni e di timbri; bollatura
di strumenti metrici; indenniti di fdói'hforio
ai saggiatori; altre spese per i laboratorî ceu-

trali; imballaggi e trasporti; comparagono quin-
quennale ed aggiustamento dei campioni me-
trici..........'............ 51,000--

120. Commissione superiore metrica o del saggio,;
preparazione e ordinamento di mostre per il
servizio metrico o del saggio ; partecipazione al
mantenimento dell'ufficio internazionale dei pesi
e delle misure in Parigi . . . . 23,800 -

121. R6stituzione o rimborsi di diritti di verificazione
(Sposa d'ordine) . a . . 2 000 -

1,149,430 -

PRIVATIVE INbÜ$tRIALI Ë únt11'n D'A Í0AÈ.

122.:Cornmissione permanente per 14 revisione del

reclami o altre eventuali Conimissioni; conobWo

nélia spesa dell'Ufficío internazionále per la til-
tela della proprietà intellettuale ed industriale
in Berna ; compilazione dei bollettini industriali,
traduzioni ed aÏtre spese . . . . . . . . . . . 9,500 -

INSEGNAMENTO AGRARIO INDIJSTItIALE E COlWMERCIALE.

I - Ispettorato.
123. Stipendi agli ispettori delÌ' insegnärnento pro-

fessionale (Spese ilsse). . . . . . . . . . . . . 34,000 --
124. Indennità di residenzs iri Romã agli ispettori

dell'insegnamerito profeseiðriale (Spésó flsse) . . 1,810 -

II - Insegnamento agrario.
125. Stipendi ed assegni al þersonale delle écuole

superiori di agricoltura (Spese fisse) . . . . . . 201,300 -
126. Spese per il funzionaiilento delle scuole supe-

riori di agricoltura 272,700 -
127. Stipendi ed assegni al personale dëlle scuole

speciali e delle scuole pratiche di.agricoltura . 367,820 -
128. Indennità di residenza in Roma il personale

delle scuole pratiche di agricoltura (Speso fisse) 1,000 i
120. Spese per il funzionamento delle scuole speciali

e delle scuolo pratiche di agricoltura . . . . . 1,032,430 -
130. Scuole speciali e.pratiche di agricoltura ordi-

nate a senso della legge 6 giugno 1885, n. 3141
(serie 3a) - Spese per l'azienda (Spesa d'ordine) 930,000 -

131. Impianto di scuolo speciali e di sbuolo praticho
di agricoltura e sussidi straordinari per com-

pletarne l'arrodamento . . . . . 83,700 -
132. Stipendi ed assegni al personale delle stazioni

agrarie e speciali (Spese fisse). . . . . . . .. .. 103,200 -
133. Indennita di residenza in Roma al personale

delle stazioni agrarie o speciali (Spese fisso) . . 2110 -
114. Spese por il funzionamento delle stazioni agra-

rie e speciali . . . . . . . . . . , 117,290 -
135. Stipendi ed assegni al personalejigsegnanto del-
l'Istituto forestale di Vallombrosa (Spese flsse). 31,650 -

133. Spese per il mantenimento dell'Istituto forestale
di Vallombrosa . . . . 44,500 -

137. Scuola pratica di silvicoltura per le guardie fo-
restali in Cittaducale

. . . . . . 19,000 -
138. Acquisto di modelli da distribuiro e incorag-

giamenti alle piccole industrie allo scopo di dit-
fondere le nozioni e la utilizzazione dei prodotti
forestali . . .. . . . . . . . . . .. . . . . . 8,000 -

139. Concorsi o sussidi.nssi per stm¡igni, labqrato,ri,
scuole, colonig agricolegaccademie ed associa-

.
ziom agrarie _a scopo d'istruziono . .. . . .. . . 94 400 -

140. Concorsi a cattedre ambulanti gagricoltpra o
ad altri Istituti che impartiscono l'insegnamento
agrario ambulante - Posg,e Borso di perfezio-
namento presso le cattedre-an ulgati di agri-
coltura - Conferenze agrarie - Viaggi d'istruziono 389,000 --·

141. Posti e Borse di studio in Istitug agrari all'in-
terno ed all'estero; sussidi ad allievi bisognosi
delle. scuolo di agricoltura in genere. . . . . . $,000 a

142. Acquisto di pubblicazioni agrarie da distribuirsi
ad Istituti ad associazioni e a biblioteche cir-
colanti allo scopo di diffondere l'istruzione

agraria.................... 10,000-
143. Commissioni esaminatrici di oopcorsi; Coqunis-

sioni per gli esami di laurea e di licenza . . 5,009 -

(a) 11 capitolo n. 144 fu ttàsportato, een nota di variationi nu-
Ifférb 20 bis del lo aprile 1909, tra le spese per l'agriboltura in go-
nere, assumondo il n. 34 bit.
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III. -- Insegnamento ilulustriale e commerciale.

143. Contributi e concorsi per il mantenimento di
scuole industriali e conimerciali

. . . . . . . . 1,460,100 -
146. Sussidi ed incoraggiamenti a scuole industriali

e com,merciali e ad altre istituziopi aflini intese
a proinunére gli studi e lo esercitazioni per il

perfezionamoniodellaproduzione e Pincremento

degli scambi; concorsi.c syssidi per. fondazioni
di spuole industriali e commerciali, per im-
pianto ed ampliamento di officine e labpretori,
por acquisto di materiale ed altro; collezioni,
modelli, materiale didattico e pubblicazioni;
canonissioni pei· studi e lavori inerenti all'in-
s namento iridustriale e commerciale; premi,
niedaglie, studi, traduzioni, viaggLd'istruzione;
mostre didattiche e spese per eventuali riunioni

d'insegnanti; conipensi al personaledellosenole
non governative e sussidi al personale stesso e

relative famiglio
.

157,700 -
147. Istituto artistico-industriale diman Michele in

Ronia e incremento della collezioni artistiche,
dell'Istituto medesinio.

. . . . 150,000 -
148' R. scuola industriale o museo di sotificio in

Como (legge 29 dicembre 1904, n. 679) . . . . 80,000 -
149. Norse di perfezionamento tecnico alFinterno ed

aß·estero a favore di rioyani licenziati
.
dalle

scuole industriali e dalla R. scuola di
.
setificio

incomo ................... 12,500--
150, stipendi ed assegni.al personale dirigente ed in

stynante dalla scuola Ininerariadi Caltanissetta

(speg fisso). . . . 17,800 -
131. espectst fissi a senole minerarle

. . . . . . . 10,000 -

152. Enssidi a scuole minerarie per acquisto di stru-
menti e di pubblicazioni scientifiche; borse di

udio ad allievi licenziati dallo scuole mino-

varie....-·····•••••••• •. 3,000---

5,682,010 -

sociali; Commissione centrale e Commissioni

provinciali per la vigilanza sulle cooperative di
produzione e di lavoro; Conunissione consultiva

per il credito agrario; Conunissione centrale

per le caso popolari ed economiche : spese ine-

renti a detto Corunissioni; Esposizioni e Mostre. 8,920 -
160. Compensi per lavori di revisione contabile agli

iinpiegati provinciali dipendenti da altri Mini-
steri nell'interesse della vigilanza sulle Casse di

risparmio e sui 31outi di.pietà; compensi ad
estranei per traduzioni occorrenti per la com-

pilazione del bollettino monsilo di notizie sul

Credito e sulla providenza. . . 4,500 -
161. Pubblicazione del Lollettino delle Società per

azioni (regolamento del Codico di conunercio,
art. 52) (Spesa obbligatoria) . . .

. . .
. . . . 190,000 -

.
162. Inchieste di cui agli articoli 70 e seguenti del

regolamento approvato col R. decreto 13 marzo

1904, n. 141, per l'esecuzione della legge (testo
unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni
degli operai sul lavoro (Spesa obbligatoria) . . 25,Q00y

103. Compensi al personale dipendente da altri Mi-
steri, materiale ed altre speso per l'esecuzione
della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. Sl,
relativa agli infortuni degli operai sul lavoro . 5,000 -

104. Incoraggiamenti, sussidi, premi e medaglie per
promuovere lo svolgimento delle istituzioni di

presidenza e cooperazione e di quelle general-
mento dirette a vantaggio delle classi operaie . 28,000 -

165. Concorso al pagamento degli interessi dovuti
alla (assa dei depositi e prestiti sui mutui per
le case popolari concessi ai Comuni nell'inte-
resse proprio o di istituti autonomi (articoli le
e 16 della legge 2 gennaio 1908, n. 5) .

. . . . E0,000 -
160. Premi alle istituzioni agrario siciliano vinci-

trici dei concorsi di cui all'art. 24 della legge
29 marzo 1000, n. 100.

. . . . . . 20 000 -

4FI,040 -

LWORO• STATlSTICA.

153. Consiglio superiore o Comitato permanente del
hooro; inchieste, studi, traduzioni,\lavori sta-
ristici e 'compensi a cancellieri dei Collegi di

probiviri; sussidi ad istituzioni aventi lo scopo
di promuovere il benessere delle elassi operaia.

154, Applicazione della legge sul lavoro delle donne

e dei fanciulll e di altre leggi e regolamenti di
ca,rattere sociale .

155. Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti

di ammissione al lavoro, delle denunzie di eser

eizio o di altti modelli relativi all'applicazione
della legge sul lavoro delle donne te dei fan-

ciulli (Spesa obbligatoria) . .

156. Esecuzione della Convenzione fra l'Italia e la

Francia, relativa alla reciproca protezione de-

gli operai (logge 2·luglio 1908, n. 333) . . . .

CREDITO E PREVIDENZA.

157. Stipendi al personale di vigilatua degli Istituti i
di credito e di previdenza (Spese fiste). . . . .

158. Indennità di residenza in Roma al personale di
vigilanza degli Istituti di credito e di previden-
za (Spese fisse) . . . . . -

159. Consiglio della previdenza e delle assicurazioni

167. Consiglio superiore di statistica; studi e ricer-
che di carattere statistico.

. . . . . . . . . . 4,000 -
168. Acquisto di strumenti da disegno, di contatori

e di altro macchino per il servizio della stati-
28,000- stica·•-•···--............ 500-

4,500 -

25,000 - Economato generale.
169. Stipendi ai controllori dell'Economato generale

ed assegni al personale straordinario addetto
ai magazzini compartimentali (Spese fissey. . . 35,250 -

19,000 - 170. Indennità di residenza in Roma ai controllori
dell'Economato generale (Spese fisse) . . . . , ),140-

171. Commissione tecnica permanente; visite ai ma-
80,000 - gazzini compartimentali ed a stabilimenti indu-

152,000 -
striali: indennitá di funzioni per il servizio dei
magazzini···••·•-----....... 2,500-

172. Imballaggi, trasporti e sorveglianza di queste
operaziom..............· ... 80;000-

173. Campionari: vestiario al personale di fatica
76,500 - dei magazzini compartimentali ; assicurazione

dei locali contro gli incendi; manutenzioni, ar-
redamento, illuminazione, riscaldamento o altre

3.120
speso per il funzionamento dei magazzini . . . 5,800 -

174. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, di
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merceria, di cordami e di oggetti vari, per
Triantonere äva la, scorta del magazzino del-
l'Economato, a fine di soddisfare allo richieste

urgenti di forniture di uso comage m servizio

delle Amministrazioni centrali dello Stato (Spesa
d'ordino) . . . . . . . . 110,000 -

234,690 -

TITOLO II.

Spena straordinaria

CATP:GoluA I. - Spese e//'ett ce

Sl'ESE GENARALI.

175. Spese per la costruzione dell'edificio destinato

a sede del Ministero di agricoltaira, industria e

commercio (legge 5 maggio 1907, n. 271) . . , per memoria
176. Interessi sulle soliinte allticipato d:tila Cassa di

risparniio delle provincie loinb;Irde per la co-

struzione d<-ll'etlificio desiinato a setle del ili-

nistero di agricoltura, imlnstria e commercio

(logge 5 maggio 1947, ii. SI) (Sposa obbliga-
toria). . .

.
. . . . . .

.
. . . . . p memoria

AGIUCOLTl'RA.

177. Compilazione della statistica agraria ((legge 2

luglio 1938, n. 3W) (Spasa ripartita - ultiina

rata). Contributo e concorso ad istituzioni ag, a-
rie - Compensi, indonnità e riinborso di speso
di viaggio a Innzionari (lello Amministrazioni

centrali e provinciali e ad estranei por 11 rile-

vazione ed elaborazione dei <lati e per la dire-

zione ed ispoione tici lav >ri - ilotlaglie di pre-
senza alla Comniissiolle c<msullva ed ai comi-

tati locali - Spese di sianlya, nequisto fli inobilio,
strumenti, libri, fitti ed illuminazione di locali

ed altro spose relative al servizio . . . . . , . 200,000 -
78. Migliorainanto ilei pascoli montani; legge 5

aprile 1909, n. 125 (Spesa ripartita - torza rata). 34,000 -
.179. Incremento dell' industria pescareccia e del-

l'acquicoltura in esecuzione della legge 11 luglio
1004, n. 378 (Spesa ripartita - quarta rata) . .

100,000 -
130. Speso per l'eseenzione delle leggi 2 agosto 1897,

n. 382 e 18 luglio 1902, n. 342, portanti provve-
dimenti per la Sardegna modificato colla leggo
del 14 luglio 1907, n. 502 (Spesa ripartita) . . . 509,600 -

181. Speso per l'esecuzione delleleggi3l niarzo 1001,
n. 140 e 9 luglio 10J8, n. 445, portanti provve-
dirnenti speciali a favore della provincia di Ba-

silicata o per la parte relativa all'agricoltura
(Spesa i'ipartita). . . . . . . . . . . . . . . .

378,200 --

182. Spese por l'esecuzione delle leggi 25 giugno
1906, n. 255 e 0 luglio 1908, n. 445, portanti
provvedimenti per la Calabria e per la parto
relativa all'agricoltura (Spesa ripartita) . . . . 283,200 -

183. Stampa di pubblicazioni arretrato dell'Ufficio

contrale di meteorologia e goodinamica . . . . 5,000 --
184. Contributo dello Stato a favore delle Casse

ademprivili delle provincie di Cagliari e Sassari

(legge 14 luglio 1907, n. 563) (Spesa ripartita) . per inemoria

1,510,000 -

INDUSTRIA E CONI\fERCIO.

185. Coneoeso a lavore di consorzi per derivazione g'3

d'acqua a scopo indûstriale (legge 2 febbraio

1888, n., 5192, serie 7) (Spesa ripartita) . . . , 5,068 -
186. Sussidi ai facchini inabiH dello soppresso cor-

poraziuni dei porti di Genova, Ancona o Livorno. 57,300 -

63,268 -

INSEGNAnfENTO AGRARIO, INDUSTRIALE E COtiMERCIALE.

187. Stipendi al personale.delle cdttedro (ambulanti
di agricoltui•a ddlla Sit•degnà dolla Ba§ilicata e
della CalabrÎa R. dá i•dfo 2OebbiaÏo 1908, nu-

. mord 26ð (Spesa ripartita). . . . . . . . . . . 09,000 -
188. Spese per l'esecuzione delleleggi'gl marzo 1904,

n. 140 e 9 ÏiiýlÏó 19ö7,"É445,Sortanti pkövve-
dignenti a favore della'ËásilÍdaig a pet•la parte
felätiva all'insegnamänió profëssíonale (Spesa
ripartita) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,000 --

- 111,000 -

CREDITO E PREVIDENZA.

189. Contributo dello Stato a favore della Cassa na-

zionale per l'invalidita e la vecchiaia degli operai
(legge 30 dicembre 1900, n. 695) (Spesa ripartita) per memoria

100. Concorso nelle olierationi di'ei•editd fondiario
à Ìavore dei tlarindÑÿìafi dal idrreinotö riella

Liguria (legge 31 maggio 1887, n. 4511, serie 3a
o regolamenfo apýrovafõ col R. ÄÃbrefo 3f lu-

glio 1887) (Spesa ripartità). . . . . . . . . . . 1,000,000 --
191. Contributo nelle operazioni di credito fondiario
a favore dei dannegiláti al'teëèmáto nei cir-
condari di Bioti o Cittaducale (legge 20 feb-

braio 1899, n. 53) (Spesa ripartita) . . . . . . 70,003 -
192. Colicorso fielle operazioni di credito fondiario

a favore dei dartnoggiati* dalla frana' nel co-
muno di Cainþotnoggiore (legge 20 luglio

_

1888,
a 5600, serie 32 (Spesa rip'atttta) '. '. . . . , per memoria

193. Contributo nelle operazidËi di prestito a fa--

vore dei danneggiati dì1' térremoto del 1931

leggo 18 agosto 1902; ^n: 356,'81aglio• 1903,
p. 311, e 28'niafzò 1907, n: T33) ($påga ripat-tita) 30,f)00 -

194. Contributd nelle'oþeta2idnt di prestito a' favore

ÄÄianneggiati dalle tallutiont a frano del 1899

(legge 1° aprile 1900, n. 121) (Spesa ripartita) 12,000 -
195. Concessione di mutui ipotecari a privati dan-
neggiati che vogliono rÏcostruire e riparare fab-
bricati distrutti dal terreniolo (art 17 della 25

giugno 1906, -n. 255) portante proyvedimenti per
la Calabria (Spesa ripartita) . . . . . . . . . . 1,000,000 -

195. Contributo ai tärinini° della logige 13 liiglio
190 n. 400 reÌatÏvi ai°pi'oŸvedinieriti a favoro
dei danneggiati dalle allúvioili Ael i seme-

strg,1995 e dall'ui'agano dei 23-%5 giugno 190:

Spesa ripartita). . . . . . . . . . . . . . . , 160,000 -
1 Concorso 'a favore dei dánneggiati dell'eru-
zione vesuviana dell'aprile: 1906 (leggi 10 lu-

glio 1908; 11. 390, e 4 giugno 1908 258) (Spesa
ripartita)....°............... 128,000-

198. Concorso al pagamento delle annualità. dei
prestiti e mutui ipotecari a favore dei dan-
neggiati dalle alluvioni o. frane den900,_del 1901
o del 2° semestre 1902, in base agli articoli 7
8;della legge 7 luglig 1901, n. 34l ill'art. 8

della legge 3 ligno 1902, n. 295, ed agli arti-
coli 10 e 11 della legge 8 luglio 1903, n. 311
(Spesa ripartita) . . . . . 365,000 -

199. Itiniborso alla Cassa dei depositi e prestiti
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clelle anticiptrzioni fatte i márite <Íell'ait. 58,
lettera C, dolÌe: Ìoggi ŠÌ IixázW1904

. 140, e
14 luglio 1907,' n 55¾ IiortántÏ provvedimeriti
a favoro dei danneggiati dalla frana di Cam-

pomaggiore- (Spesa ripartita). . . . . . . . . . 52,000 -
200. Nomirio anticipate dallä Cassa deposifik pre-
stiti per far fronte alle spe¢o.relatiyo ai danrii
cagionati dalla frana di CamIiomaggioim. (at'ti-
coIo 58 della legge 31 marzo l'90Î, 15 140 (Spesa
d'ordine). . . . . . . . . . . . . . , , . . , per memoria

201. Spese per l'esecuzieile delld leggi 31 marzo

1904, n. 140, o 9 luglio 1908, n. 445, a favore
d alla Basilicata e per la parte relativa al cre-
<tito e alla previdenza (Spesa ripartita) . . . . 77,000 -

202. Spese per l'esecuzione delle leggi 2 giugno
1906, n. 255, eU liiglió 1908, ri. 445, a fatoi'e
*lella Calabria e per la parte relativa al cro-
dito e alla providenza (Spesa ripartita) . . . . 60,000 -

2,954,000 -

CxrvooluA IV. - Partite di giro.
203. Fitto <li beni deinaniali destinati ad uso od

in servizio di amininistrazioni governative. . . 153,520 -

RIASEUNTO PEli TITÓIJ

TITOLO I.

spana ordinah•Ia

CATEGORu I. - Spese effellive.

Spese generali , . . . . . . . . . . . . . . . , , 2,895,170
Pensioni e indennità

. . . . . . . . . . . . . . , 757,500 -
Agricoltura ................... 10,094,475-
Industria o conimercio

. . . . . . . . . . , , . . 1,142,430 -
Privative industriali e diritti di autore . . . . . . 9,500 -
Insegnamento agrario, industriale c ecommeroiale , 5,682,010 -
L'avoro

. . . . . , , . . 152,000 -
Credito e previdenza

. . . . . . . . . . . , , , , 411,040 -
Statistica

. . . . . . . . . . . . . 4,500 -
Economato generale 234,690 -

Totale della categoria I della parte ordinai*ia . . . 21,383,315 -

TITOLO II.
Spesa straordharia

C4TEcoRIA I. - Spese effetlice.

Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . . . .
»

Agricoltura . . . . . . . . . . . . . . , , , , , 1,510,000 -
Industria o commercio

. . . . . . . . . . . . . . 63,268 -
liisegnamento professionale . . . . . . . . . . . . 111,900 -
Credito e previdenza . . . . . . . . . . . . . . . 2,954,000 -

Totale della categoria I della parfe straordliiaria
. 4,ô39,168 -

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinario) . 26,022,483 -

C\TEGORIA IV. - Partite di giro . . . . 153,520 -

WWASfËWlWTO PEÍWCATEGOhlE

CxrEnon1A I. -- Spese effettive' (Parte or-
dinaria e straordinaria) . . . . . . .

26,022,483 -
CATEGORIA IV. - Partite di giro . . . . . 153,520 -

Totale generale , . , 26,176,003 -

Visio, d'ordine di Sua Maestà
Il ministro del tesoro

CARCANO,

Il numero uti della raccolla uf¡¡ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contieize la seguenta idr)ÿe:

YITTORIO EMANUELE III

par grazia di-Dió e.per.vol,ontàdella.Naziono
RE IYITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo san2ionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico,

È approvata l'eccedenza d'ilppegni di L. 60,811.28,
verificatasi sulle assegnazioni del capitolo n. 3G:
« Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute

presso i distretti », dello stato di previsione della spesa
del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario
1907-908.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti'del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ÛRLANDO.

ll numero 305 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazialdi Dio e por volonth della Nazione
IŒ D ÏTALIA

Vista la legge 23 luglio i896, n. 318, bapo IV, sui
provvedimenti a favore deRa marina mercantile;
Viste le disposizioni contenute nel capo V del rego-

lamento per l'esecuzione della legge suddetta, appro-
vato con R. decreto 27 .dicembre 1896, n. 584, e modi-
ficato con R. decreto 19 gennaio 1899, n. 46 ;
Visti gli articoli 2 della legge 21 dicembre 1905, nu-

inero 500 e 20 del regolamento, contenente le norme

per la stazzatura de11e navi, approvato con R. decreto
21 dicembre 1905, n. 031;
Sentiti i pareri del Consiglio superiore della maring

mercantile e- del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei nostri ministri della marina, del

tesoro, deRe finanze e di agricoltura, industria e com-
mercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per soprattassa di ancoraggio, agli effetti deRe di-
sposizioni del presente decreto, s'intende la tassa di
ancoraggio che viene applicata aHe navi mercantili -
portanti merci in coperta - in ragione deRe tonnellate
di stazza corrispondenti allo spazio occupato dalle
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merci suddotto secondo la regola indicata nelfart. 20
del regolamento 21 dicembro 1903, n. 631.
Per merci in coperta s'intendono tanto .10 merci ca-

ricate stigli spaži di coperta, potuti all'uopo usufruire,
quanto lo nierci collocate nello soprastrutture, la stazza
delle qtíãli non sia stata comprosa nella stazza 'lorda
della i1avo.

A rt. 2.

ÈeË gli effetti delle disposizioni stilla tässa d'älicõ--

raggio contenuto nel capo IV della legge 23 luglio
1896, n. 318 e nell'art. 2 della legge 21 dicenibreT905,
ii.-590, all'aumento di stazza lórda, che una liato, por-
täritÈ r r i in coperta, subisce in forza delÍ'art. 20 del
regolamento approvato coli È. decreto 21 dicembre

1905, n. 031, cori·isponde un eguale aurfiendo di stazza
notta.

Art. 3.

La söþianassa di ancoraggio decorre dal giorno in
cui la nave provenienta dall'ester.o, ed avente merci in
cop tag approda ad un porto, ad una rada o spiaggia
dello Stato per compiervi operazioni corttilerciali di
sbarco o di imbarco, ancho se queste operazioni siano
limitato allo merci caricate o da caricarsi sotto co-
perta.
Talo disposizione è applicabile tanto se la merce in

c'oyÌorfiÍ sÍn desiindtd þer altro porto, rada o spiaggia
llo' Ètà¾, tjuanto se sia di transito për 15roséguire

àll'oèlèN
Art. 4.

La nave diretta per l'estero, che imbarchi merci in
coperta e non abbia una soprattassa di ancoraggio va-
da aÏ moinento in cui vengono ultiinate 10 sue ope-
zÏoilÌ commorciali, relative tanto al carico sopra bo-

>erta che a quello sotto coperta, pagherà la sbþrat-
tassa di ancoraggio con decorrenza, a decohda dei
cs o aÌ giorno in cui ebbo þrincipio l'imbarco delle
merci in coperta o dal giorno successivo alla scadenza
della soprattassa anteriore.
Ño rÍino caso la prova del giorno in diti ebbe prin-

cipio l'imbarco delle merci in coperta sarà fornita dal
capitano della nave medianto certificato della dogana,
alla quale egli, prima d'iniziare Timbarco, dovrà aver
dato ín proposito avviso per iscritto. In mancanza di
tale cartificato si ritorrà per primo giorno d'imbarco
dello merci in coperta il primo giorno delle operazioni
di carico genèrale.

Art. 5.

La soprattassa di ancoraggio non può avere scadenza
,posteriore a quella della tassa di ancoraggio ordi-
naria.

Essa pertanto, quando ne sia il caso, verrà determi-
nata in rag'ione del periodo di validità rimanente alla
tassa ordinaria, salvo, per le navi a vapore, la facoltà
di pagarla par la durata di 30 giorni se la loro tassa

ordinaria annuale abbia tuttora un2 validibù ru oriere
a tale poriodo.

Art. 6.

Per rapplicazione dell'art. 23 della loggo 23 luglio
1598, n. 318, alle navi aventi merci in coperta si de-
terminerà la stazza netta complessiva de11a navo, ag-
gitingendo alla stazza netta ordinaria quella córrispon-
dente al volume occupato dalle merci in coperta, e sul
tonnellaggio totale così ottenuto si calcoloranno lo ri-
duzioni di tassa di ancoraggio in rapporto al poso
compÏessivo delle merci imbarcato o sbarcato da cam-
provarsi nei modi stabiliti dal regolamanto 27 dic3m-
bre 1896, n. 58 1.

Art. 7.

Le navi avranno facoltà di chiedero cho la soprat-
tassa di ancoraggio sia liquidata in base a' tonnel-
Jaggio di stazza fittizio massimo, cho ragionovol-
mente potrebbe utilizza si in copei'ta o nolo sopra-
strutture aperte per trapportarvi mercanzio, da deter-
minarsi a bordo di ciascuna nave in conformità delle
istruzioni che saranno emanate in proposito dal Alini-
stero della marina.
Il tonnellaggio di s:azza fittizio massimo, il tal

modo determinato, servirà normalmento di baso co-

stante all'applicazione d alla soprattassa di ancoraggio,
salvo quanto è disposto dal successivo art. 8.

Art. 8.

Durante il periodo di validità di una soprattassa di
Antöraggio, sarà in facoltà dell'autorità marittima di
verificare ad ogni approdo se lo merci caricato in co-
porta occupino complessivamento uno spazio supe
riore a quello corrispondente al tonnellaggio di stazza,
in base al quale è•stata applicata la soprattassa, o,
ove sia accertata una maggiore occupazione, l'auto-
rità stessa dovrà sottoporre la nave al pagainenta di
un supplemento di soprattassa in ragiono del maggior
volume, in tonnellato di stazza, occupata.

Art. 9.

Oltre alle navi addetto alla navigazions u cabotaa-
gio fra i porti dello Stato od alla navigaziono interna,
di cui all'art. 20 del regolamento approvato con R. do-
creto 21 dicembre 1905, n. 031, non subiscono aumento
di stazza per 10 spazio occupato da merci in coperta,
e sono perciò esenti dal pagamento de11a soprattassa
di ancoraggio tutte le navi aventi una stazza notaa non
superiore a 130 tonnellato, qualunque sia la navigazi.ono
a cui vengano addetto.

Art. 10.

-Sono esenti dal pagamento della soprattasta di au-
coraggio 10 merci in coperta indicato nel pronnto ar-ticolo sempre quando, per altro, la nave cho lo tr:i-
sporta, abbia nelle suo siivo uno spazio vuoto sugi-
ciente per contenerle :
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a) le materiè pericolose, per quelle navi e in

quoi casi in cui dal regolamento approvato con R. de-

creto 13 luglio 1903, n. 361, contenente le norme per
l'imbarco, trasporto in mare

.
e sbarco delle materie

suddette, è fatto espressamente divieto di imbarcarle
sotto coperta ;

b) le merci facili a deperirsi, come frutta, ver-

dura, pesee fresco in casse e simili;
c) le merci voluminose, le quali per le loro di-

menstem non possono passare liberamente dai bocca-

porti par essere collocate nelle stive, come vagoni
montati di ferrovie o tramvie, automobili, barclie, pezzi
di macchine, caldaie,¶amiere e verghe di grande lun-

ghez;:-, i i ezzi di legname o tronchi d'albero pure di

gran le Julphazza o simili;
d) 10 morci tramandanti cattivi odori, come pelli

salamoiate, .pelli seeche, ossa, corna ed altri avanzi di
animaF, stracei e simili ;

e) gli animali vivi, come cavalli, buoi, montoni,
ecc., quando essi siano imbarcati su navi non espres-
same ite c< s ruite per il trasporto del bestiame o si

debbano necessariamente collocare in coperta per non
metter'i in c antatto di mercanzie di valore o sovrap-

porli a ques e.

In c is, di dubbio o di contestazione circa la capa-
cità dello spazio vuoto deUe stive a contenere le merci

in coperti indicato nel presente articolo,1'autorità ma-
rittima farà eseguire da un perito stazzatore, a spese
della nava e previo deposito della somma a tal uopo
occorrento, la misurazione dello spazio suddetto, e ove
questo risulti inferiore allo spazio occupato dalle merci
in coperte, l'autolità stessa sottoporrà la nave al pa-

game >to della soprattassa in ragione della differenza,
in tonnellate di stazza, risultante, fra i due spazi.

A rt. 11.

Sona osaati dal pagantento della soprattassa di an-
coraggio i fusti voti di ritorno, purchè abbiano ser-

vito an'esportazione di vino nazionale, quand'anche la
nave che F trasporta non abbia nelle stive uno spazio
vuoto sufficiente por contenerli.

Art. 12.

Uni nava p.oveniente dall'estero, che approda ad

un porto dello Stato, vi sbarca una parte del suo ca-

rico, o pai p10segno per altri porti dello Stato e vi

continua le sao operazioni di sbarco, non pagherà in

questi successivi approdi la soprattassa di ancoraggio
per le merci che avesse in coperta, a condizione :

cha sia dimostrato, per mezzo di un certificato

dell'autorità marittima del primo porto di approdo
ello Stato, che all arrivo colk le merci suddelte erano

nelle stive ;

che la nave abLia nelle sue stive uno spazio
vuoto sufficiente per contenerle.
2 app'icabile i.n quosto c1so la disposizione di cui

alfultimo c >mma dell'art. 10.

Art. 13.
Tutte le disposizioni relative alla tassa di anco-

raggio contenute nel regolamento approvato con

R. decreto 27 dicembre 1896, n. 584, modificato
'

con

R. decreto 19 gennaio 1899, n. 46, e quelle degli arti-
coli 71 e 72 del regolamento approvato con R. decreto
13 novembre 1902, n. 500, sono applicabili anche alla
soprattassa di ancoraggio m quanto non sieno con-

trarie o incompatibili con le disposizioni del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ch'iunqite
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- MIRABELLO - ÛARCANO
- LAcAVA -- Cocco-Onru.

V sto, Il g tardasigilli: ORLANDO.

Il numero 820 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrek
del Regno contiene il seguente decreto.•

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Veduto il Messaggio in data dell' il giugno 1903,
col quale l'ufficio di presidenza deRa Camera dei de-
putati notificò essere vacante il coBegio elettorale di
Napoli (settimo) ;

Veduto I'art. 80 del testo unico deRa legge elettorale
politica' approvata con R. decreto 28 marzo·l895, n. 83;
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il coUegio elettorale di Napoli (settimo) è convocato
pel giorno 4 luglio 1909, affinchè proceda all'elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda Votazione essa avrà luogo

il giorno 11 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo'
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 13 giugno 1909.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, li guardasigilii: ORLANDO.

Il numero CL (parte supplementare) della raC¢olta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il segûente
decreto ;

VITTORIO EMANUELE III
por grazia U Bio e per volontà della Nazlono

RE D'ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglia 18ð2, n. 680 ;
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Visto il R. decreto 1° settembro 1903, n. 475 (parte
supplementare) ;
Vista la deliberazione della Comera di commercio ed

arti di Ancona in data 24 febbraio 1909;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tassa the la Camera di commercio ed arti di An-

cana ò autorizzata ad imporre sugli esercenti industric
e commerci del proprio distretto sarà ripartita propor-
zionalmente fra i contribuenti divisi secondo l'ammon-
tare dei loro redditi, desunti dai ruoli per l'applica-
zione dell'imposta di ricchezza mobile, da quelli ,della
tassa esercizi e rivendite ed eccezionalmente da infor-
mazioni dirette, in venticinque classi, come dalla ta-

.bella seguente :

Reddito accertato Ammontare

Classi della

.
minimo massimo tassa camerale

¡a : 501 1200 5

ka i 1201 1800 10

3a 1801 2300 15

4a 250 I 3200 20

5a 3201 4000 25

6a 4001 4600 30

7a 4601 5200 35

5201 5800 40

ga 5801 7000 50

10a 7001 8003 (0

classi dalla tabella precedente costituisce il limito mas-
simo che non può essere oltrepassato.
Entro tale limite la Camera dovrà annualmonto, in

base al fabisogno del bilancio camerale, sottoporro al-

I'approvazione del Ministero di agricoltura, industrà
e commercio l'aliquota effettiva della tassa d2 appli-
carsi per ciascuna dello classi di reddito.

Art. 3.

La tassa suddetta sarà riscossa con le forme e con

i privilegi delle imposto erariali, e con lo norme da

stabilirsi in apposito regolamento clie sarà sottoposto
all'approvazione del Ministero di agricoltura, industria
e commercio.

Art. 4.

,Ë abrogato il R. decreto i" settembro 1903, n. 173

(part.o sypplementa.re).
Ordiniamo che il presente tiecret.o, munno.nel mgino

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffici.ale delle leggi
e dei doct'oti dcÍ llogno d'Italia, ma:nlando'a,cliinml uu
spetti di osset;varlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 16 maggio 1909.

.VITTORIO EM'ANUELE.
Coooo-Oure.

Vista. Il auardasiailli: ORLODO.

311NIŠTERO DELIÆ POSTE E DEI TELEC

Disposizioni nel personale dipendente :

. Gon R. deoreto del 21 marzo 1909 :

Di Paola Francesco,;ufficiale postale e telegra,fico a L. 1203, in aspet-
tativa por motivi di famiglia (servizio militare), l'aspettativa
concessagli per servizio militare à cessata col 31 malgo 1000.

Ricollocato nell'aspettativa medesima dal 1° aprile 1939, conti-
nuando il servizio .militare.

Ila 8001 9000 80 Con R. decreto del 25 marzo 1909:

12a 9001 10000 100
Alacchiä Torenzio, ufRcialo postale e telegrafico a L. 1200, in aspet-

tativa por motivi di famiglia, dimissionario dall'impiego dal 5

13a 10001 12000 .120 marzo 1900,

14a 12001 13500 140 Cadoni Francesco, ufuciale postale e telegrafleo a L. 1200, collocato

m aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
15a 13501 15500 160 dal 1© marzo 1909.

16a 15501 17500 180 Ioolo Alfbedo Astolfo, uficiale postalo e telegrafico a L. 1200, collo-
cato in aspettativa, per servizio militare, dal 21 fobbraio 1000.

17a 17501 20000 200 Zuccardi Merli Fordinando, ufuciale postale e tolografico a L. 1200,

18a 20001 22500 225 : in aspettativa por motivi di malattia, richiamato in attìvità di

¡ga 22501 24030 250
servizio dal 1 aprile 1900.

2
Con decreto Ministeriale del 27 marzo 1909:

20a 24001 26000 75
Guerriero Ernesta, ausiliaria a L. 1800, promossa, per scadenza pe-

2la ú6001 28000 303 riodica, a L. 1050 a decorrere dal 10 febbraio 1900.

22a 28001 30000 325 Vossicchio Pompoo, uficiale postale telografico a L. 1200, cpocesso
anmonto sossonnale dí L. 120, a decorroro dal 1° lhglio 1908,

23a 30001 35000 375 sullo stipondio di L. 1200 conseguito con effetto dal -1° luglio
24a 35001 50000 425 103?, quale ufilciale d'ordine.

25a 50001 in più 500 Con II. decreto del 28 marzo 1909:

Art. 2.
I Jodico Coneetta, ausiliaria a L. 1200, tutti gli atti ufuciali ,cho la

riguardano si intendono emessi al nome di Iodico Conectta. Per
La tassa indicata per ciascuna delle venticinque n^n+••+±a mnMmanin amanma H nannamn «¾ MichinHui.
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lVÏTNISŒERO D'AGRIGOLTURA
Uffici.o della proprietà inteuettung

ELENC dello dichiarazioni pei diritti d'fiutore sulle opere dell'ingegno inscritte nel 'registro generale del
lugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 26.52, e del 18 maggio 1882, n. 756, gipprovato con B. de

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27,

^UTURE TITOLO DELL'OËERA

52316 Sardou Vittoriano e Moreau Madame San Géne. Dramma in un prologo e t,rc atti. Traduziope dal franceso di MycoH. (Praga Marco) Praga

52317 Pantaleo Carmelo Progetto di sistemazione fel rione S. Brigida e di una linea tramviaria tra la via S. Carlo
e il corso V. Emanuele a Cariati in Napoh. Pianta in oliografia alla scala 1:l(100

52319 Caminati Pietro Saggio di lezioni nuove da geometria piena elementare in S volumi ; espopta con sistema
didattico nuovo, fondato sul teoreilla della somma degli angoli di ogni triangolo, di-
mostrato indipendentemente dal postulato V di Euclide e dalla teoria delle rette pa-rallele. - Depositato il 1° volume

52320 Cilea Francesco (Fatuo Giu- Gloria. Fantasia per piccola orchestra di Giuseppe Fatuo. (N. di cat. 1477) . . . . . . . .seppe)

523?l Campo Andrea Manuale del dattilografo

.%2322 Falvo Rodolfo Bolero d'amore. Canzonetta in lingua italiana di Giovanni Ermote Gaeta

52323 Detto Chitarrata trista. Canzonetta napoletana di Ernesto Murolo. (N. 1138) , , , , ,

e

?2324 Ctlolongo Giuseppe Campagnò..... Canzonetta napolitana di Adolfo Genise. (N. 1126) .

5? 25 Detto Strata auli¢aria. Canzonetta napoletana di Gennaro Raimone. (N. 1131). .

52326 Detto Nuttata 'e sentimento. Canzonetta napoletana di Alessandro Cassese. (N. 1129) . . . . . .

52327 Maglilti Agos11no Stornelli spagnuoli. (Firufiruli.... firufirulà). Canzonetta. Versi in 'dialetto napoletano di
F. Feola ed in italiano di G. Capurro. (N. 1135)

52328 Erba Carlo (Ditta) Listino deNe variazioni. Supplemento al catalogo generale degli stabilimenti chimico-far-
maceutici Carlo Erba di Milano. N. 303.

52330 Benini Agostino Progelio della corrispondenza postale con garanzia riferita ai termini del comunicato.

gl Avenati Pietro
.

La contabilità d'officina. Note di ragioneria industriale. Prefazione dell'ing. Gino Scara-
muzza.

52332 Marroni Ettore (Bergeret) A.ibe e vesperi d'Asia. (Sul Mediterraneo - Sulle coste cinesi - Al Giappone duranto la
guerra}.

52333 Hesso Giov.anni A_ulomoþiiismo industriale. Servizi pubblici. Prefazione di Alf. Forrero-Ventimiglia. Con
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INDUSTRIA E COMMERCIO
- Sezione I - Diritti d'autore

Ministero, durante la l' tiaindicina del meso di marzo 1000 per gli effetti del testo unico dello leggi del
ereto del 19 settembro 1882, n. 1012 (serie :P) e delle convenzioni internazionali in vigore.

ýáiigràfò I° dél testo thiico pi'ebitato'

STABILIMENTO .a.

Luogo o data di pubb:icazione : :'

Tipog. f.lli Troves o Rovida, Soc. anon. editr. F.lli Treves Milano 14 ottobre 1903
Milano, 9 settembre 1908

Stabilimento Leopoldo Cosmi Pantaleo Carmelo Napoli 30 id. >

98., Napoli, 28 ottobre,

Tipografia di Alfonso Zerbini, Caminati Pietro. Ihrma .
31 diceinbrá »

Parma, 12 dicembre 1908.

StabilimRo musicale della Sonzogno Edoardo, editorn 3Iilano 5 gennaio 1909

niæLo no,

Stabilimento tipo-litografico Campo Andrea Dologha 11 id. »

LuigiPongetti, Bologna, 11
gennaio 1909 = -

Tiý6gth'ffh 8. Cástíglione. Na- Cása etiitrice nisicale « I a N:qhli 11 id. >

poli 15 ottobre 1908 Canzonetta' di Caj¾I6ngó
e Feola

Deltà, 15 ottobro » Detta IJ 11 id. »

Detta, 15 id. » Detta Id 11 10· >

Detta, 13 id. Detta 11 11 id

Detta, 15 id. Detta ld 11 id. »

Iietta, 15 id » Úett

Tipografia Opizzi, Corno e C. Ditta Carló Ei-ba in persona 31ilano 1I . id. »

Milano, 10 gennaio 1900 del suo procuratore Luigi
Banfi

Tipografia L. Fea. Torino, 10 Benini Agostino Torino 3 febbraio .»

gennaio 1900

Tipograña P. Azimonti. To- Azimonti Paolina, editrice ld 6 id. »

rino, 10 gennaio 1903

Tipografia V. Rocca. Torino, S. Lattes C., editori Id 18 id. »

17 lebbraio 1903

Detta, 17 febbraio 1930 ' Detti IA- 18 id
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.5|2 AUToRE T I TOLO DELL 'OPER A

52335 Baldini Afassimo soliloquio triste. Quindicisillabi. Ode alla città di Ronia. Logaedici (1 fascicolo). . . . . .

E 2139 Vicario Edoardo La Corte dei conti in Italia. Studio teoricc-pratico. Fascicoli 1 a 8. (Supplemento al « Gior-
nale della Corte dei conti »

52340 Sardou Vittoriano (Praga La strega. Dramma in cinque atti. Traduzione italiana di Marco Praga dal francese « La sor-
Marco) ciòre ». Preceduta dal ritratto e dalla biografia dell'autoro

52341 Ðetto La Pesta. Commedia in tre atti. Traduzione italiana dal francese « La Piste » di Giuseþpe(Bonaspetti Giuseppe) Bonaspetti

52342 Contini Carlo Favole ed apologhi sociali. .

52N3 Majorana Angelo L'arte di parlare in pubblico . , , , , , .

55314 Ratto Lorenzo Il nuovo regime legale delle acque e foreste. (Biblioteca della leggem. 5) .

52346 Perrieone Siracusa Camillo La lingua italiana insegnata sulla grammatica e sul voedbolario, secutido il metodo di
M. Fournier. In conformità dei programmi e delle istruzioni ufficiali del 29 gennaio 1905.
Per la II classe maschile e femminile.

52347 Detto La lingua italiana insegnata sulla grammatica e sul vocabolario, secondo il thetodo :di
M. Fournier. In conformità dei programmi e delle istruzioni ufficiali del 29 gennaio 1005.
Per la classe IV maschile e femminile.

52348 Detto La lingua italiana insegnata sulla grammatica e sul vocabolario secondo il metodo di
M. Fournier, in conformità dei programmi e delle istruzioni ufficiäli de129 gerinaio 1905.
Per la V classe maschile e femminile

52: 4) Moretti Marino Sentimento. Pensieri poesie, novelline lier la giovinezza . . . . . , , , , . . . , , , , .

52350 Di Leo Brancato Maria Studiate, bimbi! Sillabario per la la classe elementare. In conformitå dei programmi eistruzioni ufficiali del 29 gennaio 1905

52:5l Detto Studiate, bimbi! Complemento al sillabario per la la classe elementare. In conformità dei
programmi e delle istruzioni ufficiali del 29 gennaio 1905 I

52353 Moloni Giuseppe Eterno femminino

52354 Sei,loja Vittorio, Simoncelli Leœ. Raccolta cronologica della legislazione italiana con riterimenti alla storia parlamen-Vincenzo, Biamonti Luigi tare e ai lavori preparatori, pubblicata a cura di V. Scialoja e V. Simongplli, collae Trompeo Luigi collaborazione di L. Biamonti e L. Trompeo. Anno I. Dispensa la (gennaio 1909)
52355 Zuccoli Luciano Farfai. Romanzo

52356 Franchetti .\. (Pennacchio Il signore di Porceaugnac. Fantasia per banda. Istrumentazione di Giovanni PennacchioGiovanni) - Grande partitura. (N. di cat. 112780). (Biblioteca dei corpi di musica, serie XXII, nu-
mero 286)

58357 Ganne Luigi (Nevi Pio) IIans, il suonatore di flaulo. Fantasia per batida. Istrumentazione per banda di Pio Nevi.Grande partitura. (N. di cat. 112,781). (Biblioteca dei corpi di musica, serie XXII, n. 287).

52358 vitali Cai1 , Katura del contratto di abbonamento al servizio delle cassette forti, istituito dalle Banche
. per la sicurezza dei valori privati.

62360 Erba Carlo (Ditta) Catalogo generale £909. (Periodico n. 304)

52363 Schwalbe Julius (C'erici Ales- Manuale di tecnica terapeutica ad uso dei medici e studenti. Traduzione italiana di Ales-
sandro) sandro Clerici. Depositata la puntata la (pag. I a 176).
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STABILIMlŒTO D.tTA DEL DEPOSITO
DICHLWANTE ()¾El V.1Zit)37

Luogo e data di pubblicazione nelhi PrelMiura

!

Tipografia Olivero e C. Torino, Baldini Massimo uneo 21 febbraio 1900
1° dicembre 1908

Tipografia « Roma ». Roma, Vicario Edoardo Roma 23 id. >

maggio-dicembro 1908

'$pografia Rovida e Treves. Società anonima editrice f.lli Milano 24 id. * Rappresentata 14. prima volta in
Milano, 1° febbraio 1909 Treves Italia al teatro Manzoni di Mi-

lano il 4 febbraio 1904

Detta, 1° id. > Detta Id. 24 id. »

Detta, 1° id. » Detta Id. 24 id. >

Detta, 1 id. » Detta Id. 24 id. »

Tip della Società dichiarante, Societå editrico laziale Roma 27 id.

Roma, febbraio 1909

Officino ti grafiche Sandron, Sandron Remo, editore Palermo 28 id. »

Palerri , 26 febbraio 1909

Dette, 20 id. » Detto Id' 28 id. »

Dette, 20 id. » De to Id. 28 id. >

Detto, 20 id. » Detto Id. 28 id. »

Dette, 20 id. > Detto Id. Ed id. »

Dette, 20 id. , Detto ld. 28 id. »

Libreria editrice milanese, Bianchi Luigi Milano 2 marza

tip. E. Zerboni, Milano, 15
gennaio 1909

Tip. della Società dichiaranto Società cditrico laziale Roma 4 14.

Roma, 4 marzo 1909

Tip. Treves, Milano, 22 feb- Società anonima editrice fra Milano 4 id,

bràio 1909 telli Treves

Calcografia G. Ricordi e C., Ricordi G. e C., editori Id. 4 id.

Milano, 4 marzo 1909

Detta, 4 id. » Detti Id. 4 id.

Tipografla dello stabilimento Stabilimento d'arti grafiche, Id. 3 id.

dichiarante. Milano, gen- A. Butarelli e L.

naio 1909

Tipografia sociale Opizzi, Cor- Erba Carlo (Ditta) id. 8 id.

no e C. Milano, 6 marzo

1909

Tipografia Indipendenza. Mi- Socie,tà editrice libraria di 111 id. ¡ \ 10.

lano, 4 marzo 1900 lano
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Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27, paragrafo 2°, del testo

.RS AUTuu TITOLO DELL'OPEITA

52118 Flaridáca.Gibyattiti e Termini Grammatica italiana (con molti esercizi) þër uso della 3a classe.elethetitare, in cðufor-
FeTaitialfdõ ittilio mità dei programmi e delle istruzioni ministoriali 29 gennaio T905

52329 Di Giacomo Salvatore Napoli. Parte la. Monografia, con 190 illustrazioni da fotografie dirette, in gran parte ine-
dite, e 2 tavole. (Colldtione di monografie illustrate:'Serie I < Italia Artistica » dirètta
da Corrado Ricci, n. 32)

52334 De Maria Alamanno La vettura automobile. Sao parti, suo funzionamento. Con 121 figure nel testo . . . . .

5233ô Paschett i Alessandro Per la vita. Libro di lettuna per la seconda classe elementare maschile e femminile, com-
pilato secondo i programmi approvati con R. decreto 29 gennaiol905.-Sestaedizione,
la prima essendo del 190')

52337 Datto Per la vita. Libro di lettura per la terza classe elementare maschile e fernminíle. Compi-
lato secondo i progranuni e le istruzioni del 29 gennaio 190?>. Quarta édibiôfié,1a prima
essendo del 1902

52338 Detto Per la vita. Libro ðÎ lettura per le classi seconda e terza riunite niaschili e femminili.
Compilato secondo i programmi e lo istruzioni del 29 gennaio 1905. Quinta edizione la
litima essendo del 190 )

52315 Flandaca Giovanni e Termini Grammatica italiana con molti esercizi per uso della classi 42, 5a c Ga elementari in
Attilio Ferdinando conformità dei programmi e delle istruzioni ministoriali 29 gennaie 1905

52352 Da Benedetti F. Augusto Affetto. (Un anno di collegio). Libro per gli adolescenti . , ,

52359 Bascone Franet sco Manuale sialematico di legislazione scolastica contegente tutte le leggi-e regolamegti
in vigorg, coordinati per materia, e corredati di decreti e circolari ministeriali,massiiþe
di giurisprudenza, conunenti e richiami. Vol. I: La scuola e le istituzioni scolastichc.
Vol. II: Personale insegnante e dirigente

52361 Fiandaca Giova:ini e Termini Grammatica italiana e nozioni di analisi logica (con molti esere:zi) ad uso delle prime
Ferdinando Attilio classi delle scuole secondarie inferiori

52362 Fried Arminio Corso metodico di corrispondenza commerciale tedesca
.

Parti di opero depositate in continuazione dei depositi precedententente fatti. - Art. 24 del testo unico delle

STABILIMENTO
AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

47071 Baredo Giuseppe La legge sulla amministrazione comunale e provinciale, com- Unionetipograficaeditziceto-
mentata da G. Saredo. rineso
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unico delle leggi ecc., del 19 settembre 1882, n 012 (serie 3 ).
h-Uni p-mas--memmliumiipp i

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSER VA IONI

Lupgo e data di pubblicazione nella Prefettura

(Alberto Reber, editore). Tip. Fiandaca Giovanni e Termini Palermo 14 novembre 1908
fratelli Vena. Palermo, 18 Ferdinando Attilio
giugno 1908

Stabilimento tipo-litografico Istituto italiano di arti gra- Bergamo 21 gennaio 1909
dell' Istituto dichiarante. fiche, in persona del suo
Bergamo, 7 giugno 1907 direttore P. Ga1¶uri

Tip. ¶iggego, Bona. Torino, S. Lattes e C., editori Torino 18 febbraio >

gerinaio. 1907

Tipografia della ditta editrice Paschetta Alessandro Cuneo 21 id. »

Giulio Boso. Saluzzo, 30
dicembre 1907

i)et,ta, 30 novembre » Detto Id 21 id. »

Detta, 4 id. » Detto Id 21 id.

Alberto Rober, editore) Tipo- FiandacaGiovanni e Termini Palermo 28 id. >

grafia F.11i Vena. Palermb, Attilio Ferdinando
18 giugno 1908

Officino tipogr. Sandron. Pa- Sandron Remo, editore Id. 29 id. >

lermo, 18 geniiaio 1908

(Cooperativa editrice libraria). Bascone Francesco Milano 5 marzo »

Tip. Poligrafica italiana,
Milano, 1° ottobre 1908

(Alberto Rober, editore). Tip. Fiaqd4pa Gioyagni e Termini Palermo 9 id. »

fr.lli Vena, Palermo, 20 Fefdinandð Attillo
Settembre 1908

(Editrice la ditta dichiarante). Libreria Moderna diGiovanni Genova 9
.
id. »

Tip. S. Belforte e C. Li- Ricci o C.
Vorno, 10 ottobre 1908

leggi sui diritti spettanti agli autori ed ëditori delle opere dell'ingegno del 19 settembre 1882, n. IQi2 (serie Sa

DATA DEL DEPOSITO NIELA PREFETTURA

DICUIARANTE OSSERVAZIONI

PriIgitivo Attuale

Depositato il vol. VI parte 2a. Dell'ammini-

Tipografia della Società di- Torino 8 aprile lg5 8 febbraio 1909 straziono comynale : Del Consiglio comu-

dielfiarante. Toritio, 1907 nàlc (c6ñtinüa) - Della Gitinta municipale
- Del siadaco. (Cpmmen¾ agg y o lg
a 15ÿ). YoL IX : 01sppsiziopi comply Am-
mmistra2ioni comtmåli e prõVmd Df-
yposiziopi generali o transitorie. (Commenti
agli articoli 260 a 310).
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STABILIMENTO'
5. AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicadone

40SG3 3fantegazza Vico Questioni di politica estera. . Tipogr. Treves. Milano, 1909

51321 Coldoni Carlo (Munici- Opere complete di Carlo Goldoni edite dal municipio di Venezia Tipografia dell'Istituto Veneto
pio di Venezia) nel 2° centenario della nasciir. di arti grafiche pel testo

e stabilime'ntd 0;Jabobiper
le tavole in elibtipill Vd-
nezia, 1908

ELENC3 n. 5 de'le opere riservate per diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14

approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

Numero
fli D A T A

isc i ono NOME DELL'AUTORE TO . Lu DF:l] UDI::L\
della pupbblicazione

registro rappresentazione
generale dell'opera

UMEN I- r

148E5 52320 Cilea Francesco (Fatuo Glorea. Fantasia per piccola orchestra di Giuseppe Fatuo. (N. di 1909
Giuseppe; cat. 1477)

14816 52356 Franclietti A. (Pennac- Il signor di Pourceaugnac. Fantasia per banda di GiovanniPen- 1000
cliio Giovanni) nacchio. Grande partitura. (N. di cat. 112,780). (Biblioteca dei

corpi di musica serie XXII, n. 286)
14827 52357 Ganne I uigi (Nevi Pio) 11ans, il suonatore di flauto. Fantasia per banda di P. Novi - 1909

Grande,partitura. (N. di cat. 112,781. (Biblioteci dei borpi di
musica serie XXII, n. 287)

lloma, 19 aprile 1909.

MINISTERO DEL TESORO in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a
decorrere dal 1° aprile 1909.

918908151081 ROI porB0Balo dipeRdonte: Con R. decreto del 25 marzo 1909:

Intendenze di finauxa.
Con R. decreto del 25 febbraio 1909:

Itomano Salvatoro esTricamo,Stefano - Zito Alfonso - Fanasca
Dante - Malagoli Evaristo - Gaudiano Attilio - Tronci Cle-
mente - Bertelli Cesare - Magno Carlo - Mola Odoardo, vo-
lontarl di ragiongria, sono nomínati regionieri di 4a classe, con
l'annuo stipendio di L. 1750, per il periodo dal 1° marzo al 30
giugno¿l909, e di L. 2000 dal 1° luglio successivo.

Con R. decreto del 14 marzo 1909:

Bezzi Enga,tgirno pagiorligidi 2a classe, 'rettificato il nomo in

que11d'diiddonegries, ti conformitgall'atto di nascita.
Con R. decreto del 211närzo 1909:

Accattatis Domenico, ufficiale di scrittura di 6a classe, à colloeg(q
in aspettativa, in seguito a sua domanda, per comproväti rito.
tivi di salute, a decorrere dal 1° marzo 1909, con l'annuo as-

segno di L. 500.
Marinsalta Domenico - Loy Giuseppe, ragionieri di la classe, sono

nominati primi ragionieri di 2a classe, coll'annuo stipendio di
L. 3750, dal 1° aprile al 30 giugno 1909, e di L. 4000 dal 1° lu-
glio successivo.

Direzione generale del ásoio (Di ik hergNåjji'à).
E prezzo medio del cambio poi certinoati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione 4 ûssato per
oggi, i6 giugno, in L. 100.26.

Nuvoli Giovanni, primo ragioniere di la classe, è collocato a riposo
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DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OF SER VAZi0NT

Primitivo Attuale

Societ t aSnoninia editrice i-IIT Milano 27 maggio 1907 4 marzo 1609 (La tragedia portoghese - Il conflitto nippo-
americano - La rivoluzione ad Haiti - Una

congiura al Montenegro - Verso una nuova
Triplice i Eritrea e Henadir - La rivoluzione
in Persia - La questione del Marocco - I a
morio del conte Tornieli - 11 Parlamento
ottomano). Anno terzo. Con 28 incisioni.

Munidiliió di Verit*žia in per- Vettezià 18 id. 1908 4 febbraio » Dapositato il vol. II, con ritratto dell'autore
sona del Ku sindaco Fi- a questo dedicato dall' incisore Pitteri
lippo Grimani Marca, e con altre incisioni e con nole

storiclie.
L

del testo unico delle leggi 25 giugno I865, n. 2137, 10 agosto 1875, n. 2653, e 18 maggio 1882, n. 756
(Serie 33) durante la la Guindibina del mese di marzo 1909.

Prefettura Cellficato prefettizio

NO3fE DEl DICIIIARAN"I'E in cut OSSERVAZIONI
fu depositata Nuniero D a t a

la dicliiarazione rogdistro del deposito

Sonzogno Edoardo, editore Milano 2 5 gennaio 909

G. Ricordi e C., editoli Id. 80 4 marzo

Detti Id. 81 4 id.

Per il rlivettore: G. GIULIOZZI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio 31INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accord0 Concorso specialc n tre eattedrc di materie lette-fra il Ministero d'agricoltura, industria a commeroiO O raric nelle classi superiori del RR. ginnasi di
11 Mihistero del tegoro (Divisiod portaloglio). caguari, modena e Massarf.

15 giugno 1909.
Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, c dal re-

Al tietto golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è apertocon godimento degl'interessi un concorso speciale, per titoli e per esame, allo seguenti cattedreCONSOLIDATI Senza cedola
maturati di materie letterarie nelle classi ginnasiali superiori:in oorso
a tutt'oggi

I) una cattedra del R. ginnasio « Dettori > di Cagliari;
2) una cattedra del R. ginnasio di Modena;

3 3/4 % neito .... 105.81 23 103.04 23 104 .09 75 3) una cattedra del R. ginnasio di Sassari.
3 1/2 % netto .... 104.89 17 103.14 17 103;28 85 Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-
3 % tordo ....... 72.13 33

.

70.93 35 71.63 47 visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 luglio 1909, la
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sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La donianda, díella quale
il concorrente indicherà con esattezza la pro¡iríadlinora, 11 litogo
dove mtende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la

sede dove desidera sostenere la prova scritta, deŸo e!Ísere corre-

data del documenti che seguono:
-.1½ttestato di nascita, dal quale risulti che 41.concorrente non

bbia oltrepassato il 35° anno di' eth, tranne che qi tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo conÀiritto a pensigne
per,40peRiodo di tuinpo «nonAgfgriöre alla ecpedgilg della sua eth
rispetto al limite dei 35 anni, $Alve lo disposizioni del 2° comma

dell'grt. 33 della le.gge 8 pyri,Ie 1906, n. ,1¾2, del 2 comma dell'ar-
ticolo is della logge 8 aprile1900, p. 141, o dell'art. 237 del citato
regolellento,

16 certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffl-
ciale sinitario 101 Comune dove il concotrente rislede, da cui ri-
sulti e to qu'Ati ò di sana cogitpzione ed esente da iniperfezioni
fisíche tali da impedirgli 1°adentpimento dei doveri dell'ufficio cui
aspira i

ledo penale, di data non anteriore al 15 aprile 1909;
4" certificato di moralità lilasciato non anteriormente al 15

ap;'ile 19 9. dal sindgeo .del Q<imune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale ;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diplo'no (o cartificap rilasciato dal pii'

is¢er o della istruzione non più tardi dell 31 dicembre 1905), che
aþiliti all' insegnamento delle materie letterarle nelle classi supe-
riori dei ginnasi;

7° certiilcato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
opnseguimento della laurea o del diploma; ,

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriews didattica percorsa;

g a elenco, in carta libera, di tutti i documeng e.titoli che van
gono, presentati;

10° ritt·atta fotografico del concorrente, con la firma autõgrafa
di lui, viduncta dal sindaco.
Ai doctuF enti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titol',, che riterranno opportuno di preseutgre nel proprio in-
teresse, nonchó le loro pubblicazioni, o queste possibilmente in tre

copie· Non si terrà alcun conto di opero manoscritte o in bozze

9 .ampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente
dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Éivisione IV del Mi-

nis'ero: sul piego dovranno essere chiaramento indicati il con-

corèo od il nome del concorrente.
Per la visita che farå al concorrente prima di rilasciare il docu-

mento n. 2, spettano al medico L.45, che il concorrelite verserå an-

ticipatamente in deposito alla tesoreria provincíale þresentando al
medico la relativa ricevuta.

Oltro al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un biennio deve presentare anche un attestato di moralità

rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

lirecedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-

trazioni governative, e il gocurnento n. 5 i cittagini delle Provincip
itgpo non congpi'ese nel territorio dello.Stato, quandonnchernan-
liino idella naturalità.
I dácumenti devono essere presentAti in.originale o in copia Ál-

ntica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentaremitrettante domande ed (a ciascuna utlire copia

sutentica dei documenti indicati ai tm. 6 e 7 e il cenno e l'elenco

di cui ai nu. 8 e 9.

Ongetranno accolte joßemlµtgo,che ngn sarannogiunto 41 Mi-

nistero enpro il.15 luglip.1409, Aqcho.go ypregegtate:egtre;quql giopo
ad uffici postali o ad altri uffici governativi; né saranno sottoÿosto

illa Coliunissiono esaininatrice le domande non corredato di tuttii ti-

teli e documenti richiesti, o corredato di documenti non regolari.

Dopo il 15 Ittglio 1009 non si accetteranno seppure nuovi titoli

o pubblicazioní â parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.

Gli esami conste nno di una ptþva-scritta e di due prove orali.

I concorrenti animessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per jia prova scritta.
Sono sedi d'esalpe per la ýrova sc$$t;11 Anöòrf Bar ologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Modena, Napoli, Palérmo,
Roma,

Sassari, Torino, Venezia.
Il locale sati indicato dal rispettivo provveditore agli sty di

R riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi d

esame, dandone pteavviso agli interessati.
11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sprà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agliatugi leggerã ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scrittaeperquelle orali

sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concom

rente riceverà comunicazione dei ÿunti o,ttenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del posto
ottenuto tuella'prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezionc e ía

una discussione sopra uno o piu argomenti delle discipline che si

insegnano dalle cattedre messe a concorso: esse avranno luogo im

Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta.

avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.

La graduatoria finale comprenderå al massimo sei nomi: quei

concorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota-

zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione del

titoli e delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamorde
meno di settp decimi non potranno esservi inclysi.
Della graduatoria l'Amministrazione si Ÿarrà soltanto per provve-

dere alle catstedre messe a concors^o. I a scelta della sede sarå fatta

dai vincitori in ordine di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nelle scuole medie

governative, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-

pendio annuo di L. 2200.

So siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine

o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governative, si appli-
cheranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.

Nel caso che il vincitore rifluti la cattedra, o ricevutane l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Ammini-

strazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto de-

rivanto dall'essere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad, ogni altro ußlcio.

Roma,
" giugno 1909.

Il ministro

RAVA.

Concorso aineelale ,a undiol eattedre di anatorie lle$-
terarle elle .elassi intemiog•I:del 1535. ginnasi di
Øûgliari, Catania, Livorno, ¾Iacerata, Palerano,
Pavia, Royna, Sassari e Torino.

Con le.norme ptabilite dalla lqgge 8 aprile 19Q6, n. 141, e dalro-

golamento;approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. ß23, è aperto
un concorso speciale, per titoli o per esame, allo seguenti cattedro

di materio letteraric nelle classi ginnasiali inferiori:

1-2) due cattedro del R. ginnasio < Dettori » di Cagliari;

3) unadatgedra del R. ginnasio < Pintor » di -Cagliari;

4)>una catþedra del R. ginnasio Cutelli » di Caþagia;
5),ung,cat edra §91 R..ginnasio di.Livorno;
) una ca edra itál , ginpasio di Maceraga,
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7) una. cattedra del R. gionasio « Meli » di Palermo ;
8) una cattedra del R. ginnasio di Pavia;
9) una cattedra del R. ginnasio « Visconti » di Itoma;
10) una cgttedra del R..ginnasio di Sassari;
ll) una catted.ra del R. ginnasio « Cavo,ur » di Torino.

Chi intendo di prendervi parte devo inviaro direttamento alla di-
TJisiono IV dcL Ministero dell'istruzione, entro il 15 luglio 1909, la
sya ,domanda in carta legalo da L. 1.20. La domanda, nella quale il
concorrento indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo dovo
intende-che gli siano restituiti i documenti. che presenta o la sodo
dove desidera sostenoro la prova scritta, devo .cssere corredata dei
490plaatLohe seguono:

1° Attestato,di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35°,arino di,età,.tranne-che si tratti di per-
sona che abbia prostato servizio governativo,con diritto.a pensione
pereggeriodg.di toinpo.non..inferiore alla eccedenza:della sua eta
rispotto, aL ljmite dei 35 anni, salve lo disposizioni del 2° comma

de]I'art. 39 ,4clla leggo 8 aprile 1906, .n. 142, del .2° compia ..4611'ar-
ticolo 14 della leggo 8 aprile 1906, n.þl, O 4 'art. 237 del citato
rogolgniegto;

2 ,ccrtiflpat,o di yn Igodico provinciale o militare, .o dell',affl
ciajo, sanjtario del Comune dovo 11 concorrento risiede, da cui ri-
sulti oho (qyosti. ò .di sµna costituggne ed esento. da imperfezioni
ilsicho tali da imppdirgli l'adempgpato 4ci doveri.dell'uflicio a cui

aspira ;
3° fede penale, di data ,non anterioro al 15.appilo 1909;
4°cca¢ificato.di moralita rilasciato non.anteriormente al 15

aprilo 1909 dal sigdaco del.Comuge dovo il concqrronto risiede, con
(fiolliargzione del fine per cui à ,chiosto, e sentito l'avviso della
Ginnta colgunale ;

5° certificato di cittad,inanza italiana;
0° lauyca uniyersitaria o diploma (o certiflcato rilasciato dalMi-

pistoro dell'istruzione non pig tardi del 31 sdicembre 1905), cho abi-
litipll'ingegngmento delle matorio letterario nello classi ginnasiali
infogiori;

7° certificato attestanto i punti riportati noll'esamo finale pol
cogseguimento.della laurea o 4el diploma;

8° cenpo riassuntivo, in carta libqra, degli studi .fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in ,carta libera, di ctutti i documenti o titoli che ven-
gopo presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai dqcumenti prodot‡i i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonchè le loro pubblicazioni, o queste possibilmento in

tro copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozzo

di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del

Ministero:,sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-
corso o il nomo del concorrente.
Per la visita che fara al concorrente prima di rilasciare il docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrente ver-
serà anticipatamento in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltro al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, devo presentare anche un attestato di mora-
litå rilasciato con lo stesse norme dal sindaco del Comune dove
abitava precedentemente. .

Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-
correnti che abbiano gik un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle Provin-
cio italiano non compreso nel territorio dello Stato, quando anche

manchino della liaturalita.
I documenti devono essero presentati in originale o in copia au-

tentica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettañto domande ed a . ciascuna uniro

copia autentica dei documenti indicati ai un. 6 e 7 c il cenno o

l'elenco di cui ai un. 8 e 0.

Non verranno accolto lo domando cho non saranno giunte al Mini-
stero.entro il 15 luglio 1909, anche se presentate entgo quel giorno
ad uffici-postali o ad altri ufllei governativi; .nò saranno,sottoposta
alla Con1missiono.esaminatrico le domande non corrodato di intti i

titoli e documenti richiesti, o corredato di documengi pop regolari.
Dopo il 15 luglio 1909 nog si accetteranno neppure puon titoll o

pubblicazioni o parti di esse.
Al presento concorso non sono ammosse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove ora\i.
I concorrenti ammessi riceveragno in tempo opinupicazioco dcI

giorno flssato por la prqva scritta.
Sono sedi d'esame per la prova .scritta : Ancona, pari,. pologna,

Cagliari, Catania, Firenzc, Genova, Livornq, AIncerqta, Milgno, -Napoli,
Palermo, Pavia, Roma, Sassari, Torino, Venezia.
Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore ggli studi.

È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numego dplle sedi

d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore à¢i gtgi leggerà
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scrgttg o ppr quelle
orali sono stabilite dal citato regolamelito.
Dopo .il giu zio della prova scritta o dei titoli, ciasgiv1 concor-

rente riceverà. comuniegzione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli por i titóÙ ò del po
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Lo prove orali copsisteranno in un esperimento di lezieno o in

una discussione sopra uno o più argomenti dello discípliilo che si

insegnano dglle cgttedre messe a concorso: esso avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella jdva scritta

avranno riportato una classificazionc non inferioro a sái dodimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo ventidue nömi; quei

concorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota-

zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutañone dei

titoli e delle prove di esamo abbiano ottenuto complessivamento
meno di sette decimi non potranno esservi inclusi.
Dolla graduatoria l'Amministrazione si varra soltanto per provve-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà atta
dai vincitori in ordine di graduatoria.
So gli eletti non abbiano gik un posto di ruolo nelle scuolo medio

governative, 10 otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 1800.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso or-

dine o di altro ordine di ruoli nello scuolo medio governative, si

applicheranno le normo dell'art. 6 della leggo 8 aprile 1000, fl. 142.
Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutano l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Ahuhinistra-
zione che l'accetta, o risulti irreperibile, perdera ogni diriftó dori-
Vanto dall'essere stato compreso nolla graduatoria.
Per ottenero la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinunciaro

ad ogni ältro uflìcio.

Roma, 7 giugno 1909.
Il ministro

RAVA.

Opucp;rso Maccia,Ie a una cattettra Il nyatgtugtga del
B. ginnasio « Bintor » di Cagliµrl.

Con lo normo stabilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 141 o dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. ô23, òfgporto
un concorso speciale, per titoli c per esame, a una cattedra di ma-
tematica del R. ginnasio « Pintor » di Cagliari.
Chi intendo di prendervi parte devo inviare direttamento alla di-

visione LV del Ministero dell'istruzione, entro il i15 Inglio 19QD, la
sua domanda in carta legalo da L. 1."".
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La d,omanda, nella quale il concorrente indichera con esattezza
la propria dimora, il luogo dove intendo che gli siano restituiti i
documenti che presenta o la sede dove desidera sostenere la prova
scritta, dove essere corredata dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal qualo risulti che il concor¾nto
non abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratit di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritt4 tt pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenia della sua età
rislietto al liinito dei 35 anni, salve le disposiziSni del 2° comma
dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n, 142, del 2° comma del-
I'art. 14 della. legge 8 aprile 1906, n. 1 11, 4 'dcIl'art. 237 del citato
regolamento ;

2° certificato di un medico pr'avinciale o militare, o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune dove 11 concorrente risiede, da cui ri-
sulti che questi à di sana cosiituzione ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'a dempimento dei doveri dell'uflicio a cui
af.pira;

3° fede penale, di. data non anteriore al 15 aprile 1909;
4° certificato di, moralità rilasciato non anteriormente al 15

aprile 1909 dal siild co del Comune dove il concorrente risiede,
con' dichiarazirme del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comuriale•,

5° eert ificato di cittadinanza italiana;
6° larare's universitaria o diploma (o certificato rilasciato 'dal

hiinistero droll'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti PAl insegnamento della matematica noi ginnasi;

7°• tortificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
cons'agu imento della laurea o del diploma;

go cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carr10'ca didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gout a presentati;

10° ritratto fotografico del concorrento, con la firma autografa
dL lui, vidimata dal sindaco.

.Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
Li altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in tre
copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozzo di

stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del

Ministero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-
corso ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente prima di rilasciare il docu-

mento n, 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-

ticipata-mente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al

medico la relativa ricevuta.
Oltra al documento n. 4, il concorrente, cho non abiti nel Comune

da oP.To un biennio, deve presentare anche un attestato dimoralità

rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
. ßono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con-
Correnti che abbiano già un utlicio di ruolo in una delle Ammini-

trazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provincie

italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando anche man-
.chino della naturalità.

I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tontica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno e l'elenco

di cui ai nn. 8 e 9.

Non verranno accolte lo domande che non saranno giunte al Mi-
nistero ontro il 15 luglio 1909, ancho se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi, nè saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrice le domande non corredato di tutti i

itoli e documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.

Dopo 11 15 luglio 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pub.'olicazioni, o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di due orali.

I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione de

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli
studi. È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero dello

sedi d'esame, dandone preavviso agli interessati.
11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggera ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quello
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o pid argomenti della disciplina che si

insegna dalla cattedra messa a concorso: esse avranno luogo in
Roma, e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La Commissione giudicatrice designerà gil vincitore della catte-

dra o formerà una graduatoria finale comprendente due nomi di
vincitori: non potrà peró essere designato vincitore nè compreso
nella graduatoria il concorrente che nello due prove orali abbia ot-
tenuto complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi,
o che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame abbia otto
noto complessivamente meno di sette decimi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per prov-

vedere alla cattedra per cui il concorso à indotto.
So l'eletto non abbia già un posto di ruolo nelle scuole medie go-

Vernative, lo otterrà col grado di straordinario o con lo stipendio
annuo di L. 1800.

Se egli sia straordinario o ordinario di altro ruolo dello stesso or-
dine o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governative, si
applicheranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitoro rifiuti la cattedra, o ricevutane l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiararo per iscritto all'Ammini-

strazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto
derivanto dal presente concorso.

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uflicio.
Roma, 7 giugno 1909.

Il ministro

RAVA.

Concorso speciale a duc cattedre di lingua italiana
nelle classi complementari deIIa R. scuola nor-
male femminile di Cagliari.

Con le norme stabilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, a due cattedre di lin-
gua italiana nelle classi complementari nella R. scuola normale
femminile di Cagliari.
Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-

visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 luglio 1909, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20.
La domanda, nella qualo la concorrente indicherà con esattezza la

propria dimora, il luogo dove intende che le siano restituiti i do-
cumenti che presenta e la sede dove desidera sostenere la prova
scritta, deve essere corredata dei documenti che seguono:
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1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente non
abbia oltrepassato 11 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma
dell'articolo 30 della Icgge. 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma del-
l'articolo 14 della leggo 8 aprile 1906, n. 141, o dell'art. 237 del
citato rogolamento ;

2° certiflòato di un medico provinciale o militare, o dell'ufft-
cialo sanitario del Comune dove'18' cdnoorrentó risiedo, da cui ri-
sulti élie ^cesa è dt'sana costituzione ei osbuto da iinperf6zioni
ilsiclio tali dà ilupedirlo'1'adémpimelito dei doveki dell'ufficio iciti
aspira;

3° fdde penale, di data fion anteriöre al 15 aprile 1909;
4° ceitificatò' di Inoralità rilasciato nún ahteriormente al 15

aprile 1909 dál kindaco del Comtmo dove la concorrente risiede,
con dichiarazionò del fine por cui à chiesto, 4 sentito l'avviso della
Giunta comuhaTú

5° certifidát di' cittadinanza italiana
6° laurea universitaria o diplohia (o certificato rilasciato dal

hiinistero. dell'istruzione non più tardi"ddl 31 díðembre 1905), che
abiliti all'insegnamento della lingui italläna nelle scuole oomple-
montaril

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimänto della latirea o del diþlonia;

8° conné riassuntivo, in carta, libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa
di loi, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli cho riterranno opportuno di presentare nel proprio
mteresse, nonche le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
tre copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozzo
di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV del Mi-
nisterò : sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
ed il nome della concorrente.
Por Ïa visita che farà alla concorrento prima di rilasciare il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, cho la concorrente verserà an-
ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltro al documento n. 4, la concorrente, che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato di moralità
rilasclafo con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

Le concorrenti ammesse riceveranno in tempo comunicazione del

giorno flssato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per.la provascritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino.

Venezia. II locale sarà itidicato dal rispettivo provveditoro agli
studi, È risèrvata al ministro la facoltà di ridurro il numoro dello

sedi d'esai3e, dandono preavviso alle interessate.

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Priina gi dettarlo, il provveditore agli studi leggerà alle

concorrenti tutte li t;orme che per la prova scritta e per quello

orali sono stabilite dal citato regolamento.

Dopo il giudizio della proga scritta e dei titoli, ciascuna concor-

rente ricevera comunicazione Agi punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti ssegnatilo per i titoli e del po-

sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un espel:imento di lezionc e in

una discussione sopra uno o più argomenti deli;t -disciplina che si

insegna dalle cattedre messe a concorso: esse avranno luogo in

Roma e vi saranno ammesse le concorrenti che no.11a prova scritta

avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.

La graduatoria finale comprenderà al massimo quattro nomi:

quelle concorrenti che nelle due prove orali abbianomeritato
una vota

zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valuta's;one
dei

titoli e delle prove di esame abbiano ottenuto complessivan:onto
meno di sette decimi non potranno esservi incluse.

Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per provve,

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà fatta

dalle vincitrici in ordine di graduatoria.
Se l'eletta non abbia gia un posto di ruolo nollo scuolo medio

governative, lo otterrà col grado di straordinaria e con lo sti-

pendio annuo di L. 1800.

Se sia straordinaria o ordinaria di altro ruolo dcIlo stesso ordine

o di altro ordine di ruoli nello scuole medic governativo, si appli-
cheranno le norme dell'art. 6 dolla legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che la vincitrice rifiuti la cattedra,;o ricevutane l'offorta

lasci passare otto giorni senza dichiararo per iscritto all'Ammini-

strazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni .diritto
derivante dall'essere stata compresa nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra la vincitrico dei concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uflicio.
Roma, 7 giugno 1909.

Il ministro
RAVA.

MINISTERO DELL'INTERNO

precedentemento.
Sono dispensato dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 le con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano cittadine
delle Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato,
quando anche manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tontica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno e l'elenco

di cui ai nn. 8 e 9.
Non verranno accolte le domando che non saranno giunto al Mi-

nistero entro il 15 luglio 1909, anche se presentate entro quel giorno
ad ufflci postali o ad altri uffici governativi, nè saranno sottoposte
alla commissione esaminatrico le domando non corredate di tutti i
titoli o documenti richiesti, o corredate di documenti non re-

golari.
Dopo il 15 luglio 1909 non si accetteranno neppuro nuovi titoli

o pubblicazioni, o parti di esse.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.

Direzione generale delle carceri e dei riformatorî governativi

AVVISO DI CONCORSO

a n. 50 posti di allievo istitutore nel personale di educaâone o

sorveglianza dei riformatorî governativi.

Giusta disposizione data da S. E. il ministro con decreto 24 cor..
rente, è aperto un concorso per esami a 50 posti di allievó istitu-
tore nel personale di educazione o sorveglianza dei riformatorf go-
vernativi, secondo le norme stabilite dal testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili 22 settembro 1908, n. 603, dal relativo
regolamento generale 24 settembre 1908, n. 756 e dal rególabiento
speciale per il personale dei riformatorì governativi 15 aprile 1909,
n. 236.
Le domande di ammissione, redatte in carta bollata da-L. 1.22,

dovranno essere dirette al þIinistero, a inezzo delle profotturo
delle Provincie di residenza degli aspiranti, entro il 15 luglio 1909.
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare esplicitaniento di

accettare, in caso di nomina, qualunque residenza, e di assöggettarsi
alle nuove norme che regoleranno la Cassa di previdenza, it ostim
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tuziono a lla leggo ancora in vigore per le pensi ni, la gitale potrà
cessar3 di avero effetto per gli Ïmpiegiti a'ssubtÏ 'ørÃ fini zf6in
servizio.
Alle domande doyranno unirsi i documenti, conformi allo dispo-

sizioni d 'llilÑgga suÏ bollo 61eÏúfalfŠ¾ 1e$4ÍÏÛÁti, Ëoirohnti
che ciascus aspiraÁto possidda i regiri i oÍ'iitÎ". (ÎàÌl'ait. 3 ÄäÏla
logge sullo st tto deRÌi fin iegati"ciÑili tg unico Ú Åövembre 0Ë,
n. 693) o dall'art. 5 del sopracitato regolgmento speciale 15 aprile

l. Cllo sÚ cittadino italiano. Soyo equipiret.i, ai cÏttidini dello
Stato, i cittadini delle altre regioni italiane, qudÈdo anche manchino
della gatuoµLità.

2. Che abbia compiuta l'età di 24 anni e non oltropassato il 30°
anno al 2 i corrente, data del decreto col quale à stato bandito il

presente concorso.

3. Che abbil senipro tenuto condotta regolare. Perprovare que-
sto i'equisito gli aspiranti dovranno proderifii cortificato gonòrale
rilasciato dell'utlicio del casellario giudiziario o

'

il certificato di
buona conaotta rilasciato dal sindaco del Cöinutio oŸo han illoro
domicilio o la loro abituala residenza.
- 4. Che ahMa la statura non iât'eriore ud uit metro e sessanta

centimetri, 8.1 di gana e robusta c¾tioilziotio fiirimuffe da iniper-
fezioni o diletti fisici incompat li'e,pa ldiinziofli di Ìstitut i•e.

5- Che Ubia ottemperato aËe disposizioiti delle lèggi u reòlu-
tamcoio.

6. Che sia celibe o vedovo senza prole.
7. Che abbia la patente di insegnanto clerndntate. Nel caso

che difeinno concorrenti provvisti dipatente magstrale, potranno
essero amines i anche gli aspiranti fórniti di licon2a ginñasigle o

tecnica o di i cenza delle RR. scuole pratiche di agricolttira.
Il docubwo comprovanto i requisiti di cui al n. 4 dovrà conte-

nore tut I a iµdicazioni richieste in carattero corsivo, ilonbli# la pre-
cisa stainra dell'aspirante. 11 doogmento ess poi, nofi kquólli di
cui ai un. . o 0 dovranno avore la ata nöp ante iore Âl $4 feb-
liraio 1900.

I diplonti degli studi compiufi dovrango essere esibiginioriginale.
Gli aspiranti riceveranno ayviso deÌl'eÑto deile loro istanze per
niezzo delfe i'rofptture delle rÍspettive Pgovincie.
Gli esañý .avranno luogo in lloma, presso il (finistei'o dell'interno,

nei giorni ein saranno in seguito stabiliti o v6rsefagno sul seguente
programnia :

Prove scritte.

a) Elementi di storia politica e letteraria d'Italia.

b) Nozioni elementari di diritto costituzionale.

c) Istituzioni di pédagógia.

Provo orali.

Allievi istitutori . . . . . . . . . L. 1000

Istitut fi' di'3 bltí¾se . . . . . .
> la00

Id. di9 elasse . . . . . .
» -1500

'Td. di ga classe . . . . . .
> 1600

'Vice tenhori' . . . . . . . . . .
>:2000

Censori díØ classe . . . . . . .
» 2200

Id. di la classo . . . . . . .
»A

Il personale alloggia gratuitamente nello stabilirne,nto d o -

visto dog oggetti letterepci g ggli arre neopss i. ri

nihmogliati possono ottegorg il permésg 1 pp r m

pria, gnagdo non siano g seggizip. In tatti i rrea i

la mensa ,10 comune, alla, qge p pihdore pggt
nale diiducažion
In caso di malattia l'ingiegato é curato a ypese dell'Am

zione nell'inferrieria ,dell'Istituto o nell'gppge civile a

preferis a di fa,rsi'curare a sga spese nella prppria abt
io .

Al congore o a phi ne fa lp veci è concesso lloggip per la -

miglia, nonchè il grosso mobÏíio per so e per la Talíiig a % 9,

proporzionato al numero delle persone che la comploggo oc no

a suo carico. Quando nelgo "stabilimento manca l'agoggio, viene

corrisposta una congrua indennità.
In cuo di traslocp vengono concesge le igdggnità di tragtta al

componenti il personale ed alle loro famiglÏe, giusta le normo VI-

genti per gl'impiegati civili.
Al personale di educazione o sorveglianza spetta la po i n o

l'inden ità in luogo di essa, secondo le norme vigenti per gIt Im-

pjegati civili.
Roma, 21 maggio 1909.

Il direttore generale
dei riformatorî governãílvi

A. DORIA.

Il prefetto della prgvincia di Torino
RENDE NOTO

a norma dell'art. 112 della legge 20 novembre 1859 sulle migere,

che con decreto del Ministero di agricoltura, intÌustria e corpiiepcio
in data 14 maggio 1909 venno revocata la conce ione dúlla mi-

niera di manganese denominata Prabornaz, posta nel to,mune di

Saint-Mar.cel, circondario di Aosty provincia di Torino, stata con-

ceduta col R. decreto 28 febbraio 1889 .ai ggnori Pietro Jacquemont,
gaurizio Bordon ed credi di Delfino Bordon, e poi venuta in po§-.
sesso dell'ingegnere Alfredo Theys.

Torino, 14 giugno 1909.
Il pre/etto

JACOPO V TORELLl.

a) Matei·io dell'esame scritto.
, b) Nozioni generali di geografia fisica o politica particolar-

nonto in riguardo all'Italia.
<Leoncorrenti giudicati vincitori del concorso saranno clažsificati
or ordinó di punti. A .parità di punti avrå la precedenza quegli
ho vrà prostato servizio utilo a pensione in una Amministrazione
ello Štato, tiell csercito o nell'aripata, con preferenza a dolui che
la prestato servizio per maggior tempo. Seinpre a pai'ith di punti,
6in inaÉÑa za di titoli quanto al s vizio, avrà la precedefiza 11
giore à*ä

lÃandi ti così dichiarati vincitori del cçucorso, granno man

nano nominati con decreto Ministeriale ai josti disponibili di aþ
oÑistit"ÈÙro, flao ad esaurimento delIa grad ato$a.
ßli allie istitutori sono sottoposti ad un periodo g caporimonto
pil inferione ai joi mesi. Ti•ascorso tale þeriodo, du parera'nonforme
e,l Cdnsiglio di amministrqzione, sorio nominati si posti nian mario
islionibili di istitutori 'Ai 3a ölasse.
11 personalo di educaziono o sorveglianza doi riformatori gover-
tivi spett(nq i seguenti stipendi annui;

P&llTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAMONALE

S$NÀTO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO --- Martedì, 15 giugno 1909

Presigenza del presidente MANFRFDL

La seduta è sporta allo ore 15.

MELODIA, sejfrotario, dà lettura del processo verbale dc11'it,titima
seduta, 11 quäló à approvato.

Sunto di petizioni.

MELODIA, segretario, dà lettura del suuto dello petizioni.
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Gitwamento di senatori.

Introdotto nell'aulé dai senatori Di Collobiano o Malvano, presta

giuramento 11 nuovo senatore Avarna
_

duca Giuseppe.
Iritrodotto nell'aula dál senatorí Colonna Fabrižio o Biscarotti,

presta giuramento il nuoio senitore Do Asarta ing. Vittorio.

Presentazione di relazioni.

FINALI, presidento della Commissione di finarize. Presenta 10 re-

lazioni sopra due progetti di legge di maggiori ässegnazioni: l'uilo

sul bilancio del tesoro e l'altro' sul bilancio della pubblica istru-

slohe.

Uniaggio dalla confessa Degli All>erti.

PRESIDENTE. .Congunica che la contessar Enriehetta Degli -Alberti,

nata Ferrero dolla.Maßnotaalla. fatto omaggio al Senato di 13 ap-
tograff di Vittorio Einsanuele II e.82 di Verginando di Savoia: tutte

lettere di qu.ei:d11e principt dirette .all.'illustre antengo, della
doÂa-

trice, generale Alfonso La Marmora, negli anni dal 1840 al 1855.

Soggiungo che la presidepza,,per questo omaggio di singolare pre-
gio, há espresso alla nobile donatrice i ringraziamenti del Senäto

(Approvazióili).
Co'mtiniedriom.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della Corte

àei conti per le registrazioni con riserva,. ed uno del ministro de li

affari esteri sui noli di trasporto degli emigranti,
Dà poi lettura dell'elenco delle. relazioni

delle C9mmissioni e de li

Uffici centrali, e dei progetti di legge pervenuti alla presidenza, du-
ranto l'intervallo delle sedute.

Annuncia che la Società Solferino e San Martino ha invitato il

Senato ad intervenire alla commemorazione della memoranda bit-

taglia del 1859
Interrogs l'assemblea se crede di deferire al presidente la noinina

di una Commissione che rappresenti il Senato alla detta cerimonia,

Commissione di cui potranno far parte alcuni degli onorandi son'a-

tori superstiti dit quelle gloriose gibrnate.
(11 Senato consente).

Con#edi.

Si accordana alcuni congedi.

Presentazione di disegni di legge.

LACÀVA, ministfo dello fhiante. Presenta i seguenti disegni di

lege:
Modificazioni alla legge 6 luglio 1908 che approva i ruoli orga-

nici del pensonale delle dogano
Modificazione alla legge 12 genn io 1900 concernente provve-

dimenti per il terremoto, portanto proroga
ad un articolo della leg-

ge styssa.
PRESIDENTE. Legge una lettera del ministro dei lavori pubblici

con la quale presenta il progetto di legge, già approvato
dall'altro

ramo del Parlamento, per : Modificazioni ed aggiunte
alla legge 7

luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordinamento deIPesercizio di Stato

delle ferrovie non concesse ad impre o private,

Avverte che con la .stessa lettera il ministio dei lavori pubbliel

h chiesto che il disegno di legge sia dichiarato d'urgenza, e sia

inviaio alle Cqmmissione di finanze.
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Dichiara che la

Commissione di finanze ò agli prdini del Senato ; ma egli si crede

in dovere di far considerare che il disegno di legge, annunciato dal

presidente, à di complessa natura e non contiene soltanto disposi-

zioni di indole finanziaria.
TASSI. È anch'egli d'avviso che il disegno di. logge, testè annun-

ciato, non sia di esclusiva. competenza della Commissione di

tinanze, ma debba piuttosto seguire la via degli uffici, attesa la

complessità delÏe questioni che al progetto stesso si riferiscono.

ASTENGO. Si assocía al senatore Tassi.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Gli sembra che il sena-

tore Tassi abbia data una interpretazione non esatta alla preghiera
che egli ha rivolto al Senato.
Rileva che il disegno di leggo è uno di quelli le cui importmti

disposizioni sono specialmonte di carattere finanziario, e che il Go-
verno crede opportuno che sia approvato prima di alcuni bilânci,

per il nesso clic ha con essi.

Ricorda che anche nell'altro ramo doI Parlamento l'esone del di-

segno di legge fu deferito alla Giunta generale del bilancí 14 cui

relazione dette luogo ad ampia e profonda discussione: questá corto
non potrå mancare anche in Senato, dopo il maturo osame che del

disegno di legge sarà fatto dalla Commissione di finanzo, se ad essa,

si vorrà deferirlo.
Detto ció dichiara di rimettersi alla deliberazione del Senato

TASSI. Ripete che si tratta di un progetto di legge che tocca no-

stioni molto gravi, e gli sembra conveniente cho segna la via lor-

male degli Uffici.
GIOLITÌI, presidento del Consiglio, ministro dell'interna. Seinbra

che il senatore Tassi voglia far credere che il Governo abniainton-
zione di sfuggire ad un'ampia e matura discussione del rogeÑo di
legge; perciò egli sente il dovere di dichiarare phe, coine ha oppor-
tunilnente osservato il ministro dei lavori pubblici, il disegno di
legge ha rapporti così diretti con alcuni bilanci dello Stato, cho à

urgente sia discusso prima di questi.
La Coinmissione di finanze che 6 composta di membri autokevo-

lissimi, potrà esaminare con competenza il disegno di legge rcio

prega .il Senato di volerlo rinviaro a quella Commissionó.

TASSL Cred.e che non sia conveniente affrettare la discus ione or

Papprovazio di un disegno di loggo così importante.
Lo suo osservazioni non sono state ispirato dal pifr Iontan som

spotto chos il Governo volesse sfuggiro alla discusione, ma del dess
derio che il Senato potesse con tutto I'agio é la pondorazionb s .

minare e discutere il disegno di legge; e le sue osservaziorfi ona

state confortate dalle parolo detto dal presidento della ComitüÑíono
di finanze.
PRESIDENTE. Pone ai voti la domanda del ministro Ási lavori

pubblici clie chiede l'urgenza o il deferimento del progetto allá Com-

missione di findnze.
FINALI, presidente della Commissione di finanze. I)ichiära the la

Commissione di finanze si astiene dal voto.

(11 Senato approva l'urgenza e il rinvio del progetto di legge ella
Commissione di finanzo).

Commemorazioni.

PRESIDENTE. OnorcVoli colloghi!
Ad una bella el onorata vita, tutta opera, studio ed amofo alla

nostra forza e difesa navale, pose fine la morte del senatore onte

Augusto Albini il 3 del corrente in questa capitale, ove stava ri-

poso con grado onorifico di vice ammiraglio. Nato in Senoviil 30
luglio 1830 di quel Vico ammiraglio Giusoppo Albini, che nel 1848

comandava la flotta sardá nelle acque dell'Adriatico; alliovo della

R. scuola di marina di Genova, da guardia-marina giunto per tutti
i gradi a quello di contrammiraglio; cesso il 16 maggio 1883 dal-

l'attiviti del servizio, non peró da quella della monte. Navigð novg
anni in tempo di pace; due anni ed undici mesiintempodigËërra
Fece le campagne dell'indipendenza, meno quella del 1ß66, perchè
in quel tempo addetto navale di Ambasciata. Portava la mèdaalia
inglese di Crimea, c11e l'indicava uno di quella spedizions niónio-
randa per l'alleanza, che fu il grande atto della politica pÊeinon
tese, vaticinio della futura unione dell' Italia sotto 10 scetÙ Sa-

baudo.
Altri premi di medaglia e di men2ione ottenne il valore mÙ are

da lui mostrato nei fatti d'arme, onde fu stretta Ancona a dò Úiono
il settembre 1860; ed in quelli del Garigliano o di Mola di ÑËt'à del
dicembre dello stesso anno; e nel blocco ed assedio di GâÙ$ del

maggio 1861, comandando la cannoniera Conßenza ; por evAl iŠcam-
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bio della medaglia ebbo poi la croce di cavaliere dell'Ordine militarc
di Savoia. E la Legione d'onoro franceso e gli ordini cavallereschi
nazionali boa fregiavano quel generoso petto insieme alla prima
medaglia ga:nlagnata nel novembre 1857 sulla fregata Beroldo di

rikorno dalle Indic orientali, navigando dal cinald tÏfiložääàico al

Capo di Huana Speranza, per avere, a cimento della vita, cooperato
a salvare tre uomini travolti nelle onde da furiosa tempesta.
Il sapere tecnico del contrammiraglio Albini profittò all'ammini-

strczione della marina in ispeciali ufIlei e Commissioni. Capo di stato

maggioro della Regia divisione navale di Sicilia dal 25 agosto al 26
ottobre 180 i : in Inghilterra più volto por costruzioni; dal 1862 al

1872 addetto navale con grado di capitano di fregata all'Ambasciata
di Londra : direttore generale dello artigliere o torpedini un decen-
nio al Ministero dolla marina.

Fama gli diedero lo invenzioni d'armi ed attrezzi marinareschi da

uerra; e molto apprezzati andarono anche fra gli stranieri, più
äic altrove in Inghilterra, gli scritti da lui pubblicati di navali ar-

goalenti. La carabina Albini è usata in Italia, nel Belgio e nella

niari.na inglese; la quale ha pure adottato dell'Albini un fusto au-

tomatico di e innoni.

Propu n:etore della grossa artiglieria, il valente studioso dei pro-

gressi deie omni nostre ofirl nel 1897 al Ministero della guerra il

suo modeljo di un cannone da campagna automobile a tiro rapido,
giudicato daal esperli molto vantaggioso.
Levó gri oc desto commenti .e polemiche il suo opuscolo Uno

sguardo alEaccenire navale. Scrisse, oltrechè sul suo affusto e sul

caricamento del- grossi cannoni delle corazzate, e sulle artiglierie
delle navi inoderne, sul bilancio del Ministero della marina; e pub-
Llicó il disegno di una linea di navigazione dall'Italia al Giappone

per piroscati di grande velocità.
Tanta ragazione, che varcato aveva i confini, più che delle altre

parti d'liali ormava il vanto della terra di Bergeggi, ond'ò ori-

ginaria la en ilizia famiglia, o della nativa Genova, anzi di tutta

la, Ligurí!
It' collegio di Spezia, ovo negli ufflei e comandi emersero 1 suoi

pregl., elesse l'Albini deputato
alla XIV legislatura, e, decaduto per

la pçoniozionn a contrammiraglio, fu eletto a scrutinio di lista dal

III colli.gío di Genova, che Spezia comprendeva, per la XVI. Alla

Maillera ictervenne quanto comporto il suo debito alla marina, pren-
dendo part, enecialmente al discutero di materia propria. Entrato

in Senato per ii g, decreto del 20 novembre 1891, fu tenuto fra noi

in gran conto questo Justro dei ruoli dell'armata; ed oggi, pian-

gendono la p rdita, reputo il maggiore encomio sulla sua tomba

fare dell'ono e del nome del vice ammiraglio conte Augusto Albini

l'onore d nata stessa, che comini pari possiede (Bene).

Un altra yo ro collega è passato fra i più, che ufIlci eminenti

dono state esercito. Giacomo Arino, che della toga oolse tutti gli

onorí nelLi IStratura gíndígíavia, morì il 9 di questo giugno in

Palermo, ove nacqué il 20 ottobre 1830, I primi passi a servire la

giustizia y giovanissimo, ydma che su di essa rifulgesse la li-

bertå. Per vinM concorso riusei aÌJ,00 di giurisprudenza pratica

presso il procratore generale dell'antica do a suprema siciliana,

ed il 1800 10 ovo degno di essere procuratore del lle.

.
11 Pubbli Minist ro in Girgenti, in Messina, in Palermo ne' vari

gradi rapp s to nobilmento, mantonendono le gyggdi tradizioni:

giunse con l are alla Corto di cassazione palermitana; sedette

presso din modesitna avvocato generale; procuratoro generale
sali presso quella di Torino; torno alla Corte suprema di Palermo

primo presidente ; in ambe le sedi procla1·o, sino al collocamento a

iposo dell'agosto 189G, nel quale runase msigne,

Nel periodo di questa presidenza fu seelto all'onore del Governo

per la giustizia in momento dilicile; fu ministro guardasigilli dal

settembre el novembre 1893 troppo brevemente, percho si vedesse

quanto l'ordine giudiziario dal suo sonno si attendeva. Rien1rato

liclla magistritura, che fu l'amata professione della sua vita, in

essa sopravvivono i ricordi dei pregi
di lui; dell'opera pronta ed

assidua ; dell'eloquenza delle requisitorie, della dottrina delle con-

clusioni, dell'acuto o profondo opinaro e decidere. Il suo sapore con-

servasi pure in qualche pregievole scritto giuridico.
La fiducia de' concittadini gli diede venticinque.angi.di parteci-

pazione autorevolissima al Consiglio comunale; la devozione pubblica
ne ha circondata la salma; le suo benemorenze gli son state rico-
nosciute in solenni íunerali a spose del Comune.

Nominato senatore del Regno il 4 dicembre 1890, non potè che ra-
ramente darci la sua presenza. Ne tenemmo caro il nome; 10 pian-
giamo estinto (Approvazioni).
TODARO. Si associa alle nobili parole pronunziate dal presidente, spe-

cialmente per il senatore Armò, il quale nel 1860 fu uno dei più
grandi nel movimento rivoluzionario che condusse all'unità d'Italia.
Ricorda che l'Armò lu ottimo cittadino, scrittore esimio di scienze

giuridiche ed ammirevole come magistrato, non solo per la dot-

trina, ma per il carattere ed il sentimento del dovere.
Conchiude pregando il Senato di voler mandare al sindaco di Pa-

lermo ed alla famiglia telegrammi di condoglianza (Approvazioni).
PRESIDENTE. Dichiara che sarà suo dovere di adempiere al de-

siderio espresso dal senatore Todaro.
FILÌ-ASTOLFONE. Ricorda che il defunto senatore Armó fu magi-

strato preclaro, eloquente, energico e scrupoloso nell'adempimento
del dovere; lasciò dovunque traccie luminose della sua opera, como
cittadino e come magistrato; fu esempio di sposo o di padre (Bene).
CEFALY. Sente il dovere di associarsi, a nome delle Calabrie, alle

nobilissime parole pronunziato in memoria del senatore Armó, il
quale, come presidente di Corte d'appello, lasciò nelle Calabrio fama
d'insigne o benemerito magistrato (Bene).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. H Go.

verno si associa al grave lutto del Senato per la perdita dei due
illustri commemorati.

Aggiunge una speciale parola di rimpianto per la perdita del se-
natore Armó, che tu suo collega come ministro di grazia e giusti-
zia; ebbe occasione allora di ammirarne l'ingegno e la fermezza di
carattere (Benissimo).

Approvazione di disegni di legge.
Letti dal presidente, sono approvati e rimandati allo scrutinio se-

greto, senza discussione, i seguenti disegni di legge :

Maggiori e nuovo assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1908-909 (n. 45).

Maggiori assegnazioni per L. 3,026,000 su alcuni capitoli dello
stato di previsione per la sposa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1908 -909 (n. 31).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario 1908-909 (n. 46).

Discussione del disegno di legge: « Stato di previsione della sposa
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1909-910 >

(n. 48).
FABRIZI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
FOA. Tratta innanzi tutto della tutela dell'igiene e dëlla saluto

pubblic che ß Ministero dell'interno esercita per mezzo di organi
amministrativi e di laboratorì scientiflei, annessi alla Direzione ge-
nerale di sanità, dei quali loda l'azione e lo attribu2ioni.
Ricorda un'antica battaglia mossa contro questi laboratori, la

quale condusse da un lato a huoni risultati e dallWltro ad alcuni
igeonvenienti,
Deplora che ai laboratori scientifici non sia annesso un Istituto

vaccinogeno di Stato.
Da cio deriva che una gran parte d'Italia è molto male vacci-

nata, come dimostrano le ripetute epidemie di vaiuolo lungo la
costa adriatica, causa i contatti che quello popolazioni hanno cou
la opposta sponda, ove non esiste vaccinazione.
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Itilova cho ,quello popolazioni hanno sfiducia nella vaccinazione

per lo delusioni.avuto upll'uso di vaccino acquistato all'estero, o

presso istituti nazionali, non sufficientemente garantiti.
I mnente Alle)'Itajia,. noqoptqnte i suoi vari Istituti locali, sia

costretta a ricorroro all'estero per l'acquisto di vaccino : e fa voti

perché lo Stato istituisca un Istituto vaccinogeno.
E passa ad altro argomento, quello della lotta contro la pellagra;

problema tormentoso, perchè ogni anno si fanno rilievi pro o con-

tro la nostra legislazione al riguardo.
È vero che luomortalità pop pellagra. è diminuita, ma non è di-

minuita la morbilità.
Non intende percorrere tutto il campo dei provvedimenti e delle

cure che i Ministeri.dell'interno o dell'agricoltura dovrebbero pren-
dere per combattero ellicacemento la pellagra, ma si limita a ri-

chiamare l'attenzione del Governo sui mulini.industriali.

Dico che il contadino. trova vantaggio ad acquistare la farina dai

mulini, ma la qualitå delle farine che questi mettono in commer-

cio, non à abbastanza garantita, come dimostra accennando almodo
di macinazione, in uso nei mulini industriali.

Lamenta la farinetta, la qualo dovrebbe essere destinata all'ali-

meritazione degli animali, sia invece adoperata nei tagli delle fa-

rine ,
il contadino,, per realizzare qualche economia, acquista la

farinetta, la quale contiene olementi tossici che producono la pel-

lagra.
A combsttere: questa gravissima malattia, bisognerebbg prendere

del provvedimenti radicali; si dovrebbe addirittura proibire il com-
tuercio dei mais ad uso di alimentazionorumana; si dovrebbe dena-

turare il niais nelle stive per farlo servire soltanto alle distillerie.

Mwpuesto é un ideale troppo- rigido; occorre esercitare un'attiva

difesa nei porti, per mezzo degli ufficiali sanitari; ma, per molte-

plici cause, l'azione degli ufliciali sanitari è tale, che la difesa

contro il mais -guasto è oscillante, como l'oratore dimostra con dati

statistici.
Vorrebbe che gli uffleiali sanitari locali fossero informati della

þartenza dei carichi 'di mais dai Iiorti all'interno, per poterli ac-

comþagnare fino al mulino e fare le dovuto iridsgini igieniche, spe-
cialmente por cio che riguarda il per cento di tolleranza del mais

tiasto nella farina.

Ad impedire le frodi del magnai, occorrerebbo avere nei mulini

im ispettore per vietare la macinazione del mais avariato e dena-

turare la farinetta a fine di renderla incommestibile.

Si rivolge alla niente organica dell'on. Giolitti, perché i fondi per
combattere la pellagra, che ora sono divisi in due capitoli di bi-

lancio tra il Ministero di agricoltura o quello dell'interno, siano

riunitiin un capitolo unico del bilancio dell'interno, e sia creato

un Consiglio tecnico per applicare nella lotta contro la pellagra i
risultati dell'esperienza.
Ricorda che nei vari Congressi pellagrologici furono fatto propo-

ste, che da noi rimasero inaffuate, ma che trovarono applicazione
nell'Austria-Ungheria; ed accenna ai corsi pratici per medici con-

dotti istituiti nel Trentino e a Rovereto.

Dice che in Italia, molti-posti di medico-condotto, nei Comuni pel-

lagrogeni, sono occupatí da medici provenienti dalle Provincie me-

ridionali, ove la pellagra ò sconosoiuta. Da ció avviene che non ci

si,può fidare della statistica, perchè manca un metodo unico, pre-

ciso, applicato da persone competenti, o perchè i Coinuni ora si di-

chiarano pellagrosi per avere il sale, ed ora negano di essere tali

per non avere noie.

Raccomanda che si istituiscanq, corsi pratici fatti da persone com-

potenti, coadiuvate da tecnici, per insegnare ai medici condotti quanto
c'ecorre fare per la lotta contro la pellagra.
E parla del Congresso di Washíngton per la tubercolosi, nel quale

si propose di tonere il nuovo Congresso internazionale nel 1911 a

Roma. Se questa proposta à per noi un onore, desta anche una

reoccupazione bon grave, veduto lo stato in cui l'Italia si trova

nella lotta contro la tubercolosi, e considerato che questi Congressi

assumono il carattere di vere e proprio esposizioni, in cui ogni na-
zione desidera di far mostra del progresso compiuto.
Da noi poco si è fatto in proposito. Ei potrà dimostrare la dimi-
uzione progressiva dello malattio

. -iRfettive, ma sventuratamente
non della tubercolosi polmonare, la quale offre una diminuzione di
una frazione; il che vuol dire che ò rimasta stazionaria.
Si tratta di un difficile o gravissimo problema, da 15 anni noi

osserviamo quanto al riguardo ha fatto la Germania, ma ancora
non abbiamo sanatorî popolaris
E nota che la Germania ha istituito i sanatorî como un"ancEo di

una grande catena, pel com'aattimento contro i mali infottivi
Invece da noi il Governo ha detto che la questione' delld tuber-

colosi rientra nella questione ospitaliera; l'oratore dimostra al con-
trario che essa è una questione altamente sociale, o augura che si
faccia convergere l'azione di tutti gli onti che mirano.ballor stesso
scopo, sperdendo le loro forze, e ignorando l'uno l'altro, a ri-
solvere questo grave problema, e s'otterranno confortarstierisul-
tati.

E domanda: sa il Governo quanti impieg3ti tubercolost esso
abbia ?

Sa so gli uffici postali del.Regno siano più fortunatieditique]Il
di Londra, i quali si trovano in condizion.i tali che hännåÁclibc-
rato di istituire un proprio sanatorio ?
L'oratore crede che il Governo non sia informató delíq stato

reale delle cose. E porta un esempio: quello delle ytta dió car-
cerarie.

Dice che le carceri sono un fomite enorme di tubercolosi;; '2068
un inizio di sanatorio in Pianosa, o spera cho n'el 1911 ng1";futuro
Congresso per la tubercolosì, possa additarsi c6mb emmpio
Rileva che i nostri emigranti vanno in A¤'serica sani 0; t,ornanotubercolotici, e che la mortalità aumenta tol'rimpatrk) rpeggi
Crede che il Governo debba sfortalti fi'impediro che nosfri emiL

granti siano accumulatt in ..veri cen1Ti di infezione nolle grandi
città amerleane.

Soggiungo che a altrettanto io:portante la quor,tioílo degliiospizi
plarini che, se fossero permVsenti, potrebbere dare splendidi ri-
sultati,

Cita l'ospizio di Palermo, e quello di Porto d'Andio, e ricorda <>lm
le città di Milanos di Torino e di Como stanno provvedendo a co-struire presso il mare, in localita adatte, grantliosi edifici per laam-
bini tubercolotici.
Raccomanda al Governo di favorire la trasformazione Ñgli at-tuali ospizi in sanatori permanenti.
Parla quindi dello stato delle amministrazioni ospedal3er o ed af-

ferma che bisognerebbe imporre la cooperaziono nella fe tione do
gli ospedali e rendere unica la direzione sanitaria.
Richiama poi l'attenzione del presidento del Consig] os (Il

ciali sanitari. Nota che oggi l'ufficialo Anitario nr
grande interesse a dedicare tutte le suo forze alla Ir,

>n può averes

nità nei Comuni.
atta per la, se,.

Non crede che il provvedimento logislativo por -
.

tari consorziali possa avero pratica esecuzione.
gh ufIlciali sani-

Propugna il concetto di tornare al medico ce
di statistica o di riformazione .adotto, co le agortte
Da ultimo raccomanda al presidente de C

l'esenzione dal bollo ai manifesti pubb] c°a dansi di, conserrtiro

(Vive approvazioni). cia¾ d.'igieno
ASTENGO. Elogia 14 relazione d'ell'Ufficio

sulla questione degli aflitti in Ro rilo
centrale o si 50 (Terma

veramente eccessiva di loo ·

ma, ivando come una ýnantit;
dai diversi Ministeri.

-I, sia sottreatta alle abitazioni privatt
Nota come per i 10cali del Can

inadatti, si paghi un afiltta ensiRiio di Stato, cito sono itifelici e<
niente provvettere alla costuruzio

ame, cosi che roebbo i e ave

sua a l l'aenda a.l presideOnta del Consiglio (li far gió nÀo; ' e li
ytre pie di Roma pot'ch cd inc da
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gareggiare in aumenti cho, hanuó raggiunto perfino il 56 per conto.
Si compiace ch holla i=ëläione dáll'Ufficio corËtËalÚ sia ¾tata
toccata la questione del thibitildli süþËemo aúlmibiëlráfivd.
Ritevit che11FCdnsiglÏUÑStátó 1Ï ilatifr dE c'âFjió coiÍÀiÏfiŸ& $

che la funziono giurlšdizionale deve essere rimesía ad uit tribuifalb
supremo.
Invoca la unifië¾ioho del sistema dekli arclíÉvi, atig rÂñd'ok che

su tale questidnu Íiossano mèttersi'd'a'6cofilo'll'miriisir dáll'i tedno
e il guardasigilli.
.Accenna poi alla legge sull máñiciliffli'nakiblíl, 1 qualá, a suo
syviso, pecca di sbverchia difIldeb±ä'isi"affiva ad eheludere i cõn-
siglieri di statd, ehe sono membil dël lidhiik méniÑ essi,' che sono
i più anziani, powonb dtfre un maggióre cóntrÌbulo di cöm§e-
tenza.

PÀrlander-de1Ï Yldggdfs'fillo½)pdrB§ië Gdšni% Æò"Ærdobe iWoito
utile noniinato úna Gftitita che pätesàe disbrigai*e gli aflhri mi ori,
tögliendo cosi l'incdavehiënte che di sei in sei mest tutti i servizi
delle Opere pie rimangano arrenati, perchè il Consiglio superiore si
riunisce solamenty due voltà alfanno.
Da ultimo raccomanda al presidente del Consiglio la sorte del

prsonale della :pubblica sicurezza, a cui la le¼ge sullo stato giuri-
dico ha fatto im trattamentä meno buono òhe agli altri funzioirari
dello Stato (Bene).
TAMASSIA. Si assoeta ei aoucetti espressi dal semitore Foi sulla

graye questiond-della pell gra, ed osserva conie d6n basti impedire
l'entrata in Italia del mais guasto, ma sia necessario limitáre la

coltivazione del inairduro e semiilice il quale, artc11e sällo, o è
eduss di pellagre o, quánto meno, predispone a tale malattig.
So);iunge che 11 Govarff6 doYrebbe essere indokanlaiÑ a tale

provv 9dimente restrittivo, dal fatto che questä, lih1itstfo11e ha già
dato altrove, e specialmctife in Franciak buoni risultati,
Nota pei che un altro ebefflöfentes della diffåsiobis deÏ1a peliagra

è dato dalle cattive condizioni igieniche dei con%adtni; infatti si ò
constatato Jic la pellagra infierisce maggiormentä là dove i conta-
dini vivono in:Ambiente malsanG.
Viene a parlaA dell'ufficiale sanitabio, la cui opera t ova del

tutto insufflejonte, perchè molte volto neutralizzata dagli stessi sin-
daci, i quali hanno personali interessi contrari a quelli della pub-
iblica igiene. '

Afferma la nécessitå di rialzare, non solo Pantorità Inorale, ma
aliche quella giuri'dies ciell'ufIlciale sanitario, ed invoca una mag-

giore attività dei prefetti a favore dell'igiene delle popolazioni.
Nota come i contadini e in genere gli operat della campag11a

siano meno favoriti dalle leggi sociali in confronto a quelli della

città, il chó trova ingiusto, dal momentó che i contadini compiono
un lavoro non inferiore, ma più faticoso.
Soggiunge che äl°Governo deve dirigere la sua opera anche con-

tro il flage llo dell'alcoolismo, che prepara grandi danni al paese,
gebbene cio possa noa apparire da inesatte statistiche.
Rileva com e dall'alcoolismo dipenda in parte l'aumento di reati di

salgue,
Afferina inolt.To che il riposo festivo ha contribuito al diflondersi

<li questa piaga, perchó le bottole sono affollatissime, spëeialmente
nei giorni di festa,
È percio d'avviso ete occorra limitare la concessione delle licenze

por le bett ole gli spggi di vino.
Conchiude raccomandando al Governo di favorire con ogni mezzo

la diffusions delle jdee igionicl>e nel paese (Bene).
CAVASOLA, ilev sphe il Senato si è sempre occupato con amoro

delggrave questione glla pellagrþÿgik ebbe ad esaminare il prc-

blénia della p >sübilità dí )imitare una coltivazione che produce ef-

fotti dannosi.
Ricorda che fu esclusa la possibilita di limitare la coltivazione del

granturco in encrale, ma si vide la coxtvenienza di limitare quella

del mais qua antino.
RaccomandA che il Governe favorisca con ogni mezzo la so-

stituzione di altre colture, anclie più rimunerative, ma in ogni
caso più igierlich nei luoghi doŸe il granturco quaralitino nón ar-
riva a maturizlänò.
Ricohosoe' há AñaÎche' dokaWgiñ½tà¾o 4ëttgoiänedomätide cal-

dainento che l'Azíoita del Govefnä siä intërisifèáta.

Soggiungo che i löllée contro la pallag a occörre niiëliotaro
l'alimentaziotic del contadfuo.
Nota che le státíàtièhe dei pelfdgros $6%á coñYòrtanti, itt tlfonto

mostrano i buoni resultati ottenuti, e liidiödüò che con magglori
mezzi se no potrebbero ottenere ailche dei migli oi.
Chiede al ministro dell'interno la protnessa ch il fofido attuale

di L. 100,000 siä raddoppiato nel pr s§imo bílâncio ; ed fiioltro si
associa al senatore Foà nel raccomandare ché i due fonãi stáñiiati
nei bilädei dell'interno e dell'agricoltura, per questo oggetto, ven-
gano insidiné YÏUniti
Poichè si è parlato di una direzione unica degli ospedali, fa no-

tare che a questa non si giungerk mai se non la s'imporrà per
legge, ciò che è divenuto oggidi una vara necessitå, anche perché
in nessun campo, come in quelld della medicina: e della chirurgia,
ha maggiore applicazioile il pridoipio della specìälizzMione (Appro-
vazioni).
TODAftO. A complemento di ciò che ha detto il senatore Tamassia

suII'alcoolisnio,= deve aggiungére che l'alcool del vino non à tanto
dannoso quanto quello dei liquori.
Nè in Sicilia, dove sono i vini più alcoolici, nè in Roma, dote si

beve moltissimo, si hanno cisi di delirium tremens, mentre essi

sono frequeWti fri MiIdio, in Torino, ecc. Bisogna limitaro, e, se si
puo, impedire lo spaccio dei liquori fabbricati con alcools nocivi.
AfTernia che il vino bevuto in giuste proporzioni fa del bene, e che

la daWrpagni che ora si ft co11tro di esso non è giustificata.
TAMASSTA. Ringrazia il senatore Todaro della cooperazione cho

ha volutö pórtare alla questiontdell'alcoolismo,ma dichiara che egli
ha parlato della delinquenza o non del delirium tremens e che non
ha inteso far guerra all'uso, ma alFabuso del vino. .
GIOLITTI presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Esami-

nerà se è possibile attuaro la proposta del senatore Foå che lalab-
bribazione de1½accino sia fatta dallo Stato, a prima vista 1 con-

cetto gli sembra buono, e, senza fare ora un'esplicita dichiarazione,
può affermare che egli ha tendenza a risolvere la questione:nel senso
desiderato dal senatoro Foà.
Nota che la pellagra è una malattia antica e molto estesa, e che

la cura ne è stata intrapresa con efneacia da poco tempo; non ò

quindi da meravigliare che-non si siano avuti effetti immediati, an-
che- perchè occorre superare molti ostacoli. Tuttavia c'è una dimi-

nuzione di mortalità ; e so le statistiche di oggi portano un aumento
di morbilità, si devo al fatto di un più diliGente accertamento dei
casi di pellagra. Ciò non toglio che si debba sempre più cercare di
intensificare la cura, al fine di cacciare dall'Italia tale.Vergogna.
Dimostra come sia diflicile limitare una determinata coltivazione,

anche perché la rotazione della coltura diverrebbe quasi impoisibile ;
crede quindi che la limitazione o la soppressione della coltivazione
del mais debba avvenire per legge economica.

Cio che può fare il Ministero di agricoltura, per mezzo dei suoi
agenti, o di dimostrare agli agricoltori la poca converiienza della,
coltivazione del mais e l'opportunità di sostituirla con affra.
Non crede possibilo che l'ufliciale sanitario possa intervenit's nel-

l'operazione della macinazione, senza trascurare altri subi doveri;
se poi si volesse ricorrere all' istituzione delle guardie di sorve-
glianza, per impedire la produzione di farine nocive, si presente-
rebbe un problema praticamen$e insolubile per l'organizzazione di

una sorveglianza diretta dello Stato su tutti i mulini d'Ïtalia. Qµello,
che si può fare à di multare qualche molino che produca g*eneri
nocm.

Conviene nella necessitå che i medici condotti, destinati in un

paese dovo inflerisce la pellagra, siano costretti a corsi speciali por
lo studio di quella malattia; ma sarebbe bene che quosto priricipio
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fosso esteso, o che i medici condotti seguissero corsi speciali per le
malattio che più specialmente infieriscono nei paesi dove debbono
esercitare la loro azione.

Dice che purtroppo nel Congresso dig 1911 per la tubercolosi, l'Ita-
lia non potrà presentare risultati soddisfaconti per la lotta intra-

prosa contro quel male; a cio ha contribuito principalmente il si-

stema di voler istituire sanatori molto costosi.
Ha disposto che nelle carceri i tubercolotici più gravi siano rac-

colti in luoghi appartati.
Se poi gli emiganti ritornano nella maggior parte iri patria affetti

dal terribile male, ciò può essere un argomento per sostenere che
la tubercolosi non è meglio curata nei paesi da dove ritornano.
Ha pieno il concetto della gravita della questione, e da parte del-

l'Amministrazione si fa tutto il possibile per diminuire il campo
della.infezione.
Accenna alla difIlcoltà di rendere permanenti gli ospizi marini;

crede sia più converiiente e facile estendere l'uso dei bagni marini
nella stogione propizia. Per parte sua il Ministero dell'interno dà
sussidi sui fondi di beneficenza alle istituzioni che hanno per fine
di mandare i bambini al mare.
Assicura che il Ministero dell'interno fa del tutto per favorire la

federazione degli ospedali; e si potrà studiare se sia il caso di mu-

tare in obbligo la facoltå che ora è data per legge a tale scopo;
ma non bisogna andare troppo in là per non urtare i sentimenti

dei benefattori.
Rileva i benefizi che si sono avuti dall'istituzione dell'ufliciale sa-

nitario; conviene che la posizione di esso debba essere migliorata,
dandogli maggiore autorità e maggiore retribuzione; ma bisogna
procodoro a, gradi.
Sulla questione di sottrarre alla tassa di bollo qualche manifesto

di carattero igienico, o conipotente il ministro delle finanze a cui

ne terrà parola; ma deve notare che è difficile distinguero un ma-

nifesto che abbia scopo di rèclame da quello che mira all'igiene.
Osserva como vi sia conflitto tra gli igienisti che vogliono limi-

tare il consumo del vino e gli economisti che vorrebbero aumon-

tarlo ; comprendo che siano limitato le concessioni per gli esercizi
pubblici, ma non potrebbe essero impedito o limitato il consumo:
nò il Governo potrobbe intervenire per accertare quale liquore sia

fatto con alcool puro o quale no.

T)ice che so si facesse una statistica dell'ultimo decennio, parago-
nando i miglioramenti avuti dagli operai della campagna a quelli
degli operai della città, si troverebbe forse che il progresso è stato

maggiore per i primi. Ad ogni modo l'azione del Governo, fin dove
essa si può estondere, deve procurare che siano floride le condizioni

degli operai della campagna, perchè ciò ridonda anche a beneficio

dell'agricoltura.
Afferma che il Governo ó convinto della necessità di costruire lo-

cali propri per gli uffici governativi e già ha provveduto per ele-

varne alcuni in Roma, quali il palazzo per l'Amministrazione for-

roviaria, per il Ministero dell'agricoltura o commercio, ecc., ma bi-
sogna procedere gradatamento, a misura dei mezzi disponibili.
Quanto al fatto che qualche Opera pia ha aumentato la pigione

dello caso di sua proprietà, crede che l'Opera pia abbia fatto il suo do-
vero so tali caso son affittato a gento ricca, perchò cosi ha recato

un maggior beneficio ai poveri.
Al senatoro Astengo dichiara che esaminerà se convenga istituire
il Comitato permanento por la beneficenza di cui ha parlato; nota
l'opportunità per ora del Consiglio superioro dolla beneficenza, il
quale, nel suo complesso, serve a dare l'indirizzo da seguire; in
tempi normali potrà essero utilo il Comitato permanente per riso!-
Vero lo questioni che si presentano giorno por giorno.
Afforma che il personale di pubblica sicurezza ha avuto in questi

ultimi tempi un miglioramonto rapido ed importante, specialmente
p3r l'aumonto dei posti elevati, o lo dimostra.
E rispondo allo questioni accennato nella relazione della Com-

m.issione di tinapza.

La prima à quella riflettente la necessità di stabilire alcuno

normo generali perchè, in caso di gravi disastri, l'azione delle vario

autorità civili e militari sia coordinata a portaro ellicaci ed ímme-
diati aiuti.

Il concetto di stabilire legislativamento questo norme ð apparen-
temente buono, ma ò di una estrema difficoltà pratica fare una

legge per prevedere l'improvedibile; anzi, so l'avvenimento non cor-

rispondesse alle previsioni, le disposizioni legislative produrrebberos
più male che bene.

In caso di immani disastri, como l'ultimo di Reggio e Messina, non
c'è che la dittatura più assoluta che possa arrecaro ai colpiti un
aiuto efilcace e sollecito.
Ad ogni modo ò questo un argomento che merita ogni studio, ma

crede sia difficile risolverlo in modo pratico.
Per quanto riguarda .la necessità di trasferire in più adatto luogo
h sede del Ministero dell'intorno, ne ha già parlato rispondendo al
senatore Astengo.
E passa alla questione, se convenga rendere indipendenti le so-

zioni giurisdizionali del Consiglio, restituendo all'alto consesso ilno -

carattere consultivo originario, e riconoscendo alle sezioni conten-

zioso la qualità di supremo tribunale amministrativo.
Non crede opportuna la separazione. Il Consiglio di Stato ha tra-

dizioni nobilissime che traggono origine sin dallo Štatuto del Regno,
e, per il Piemonto, rimontano anche ad epoca anteriore.

Il paese poco comprenderebbe la creazione di un nuovo ente su-

promo, la quale nella pubblica opinione non produrrebbe buonsef-

fetto e diminuirerbe la stima di cui il Consiglio di Stato godè.
Esamina poi la questione se convenga modificare il riordinamento

amministrativo delle strade di fronto alla costruziono delle ferrovie,
che hanno profondamente alterato il sistema stradale del paese.
Crede che si debbano piuttosto accrescero che diminuire le attri-

buzioni delle Provincie, lo quali propendono ad assumere la manua

tenzione di molto strade, che non hanno carattere provinciale.
Questa tendenza dimostra come sia utile che un solo ento as-

suma la manutenzione delle strade ordinarie; ed egli ò di questo
RVYlSO.

Ma l'argomento essendo di competenza del ministro dei lavori pub
blici, richiamerå su di esso la sua attenzione.

Quanto ai manicomi, nota che vi o stato un aumento di spesa,
perché l'ultima leggo non fu bene interpretata.
Ricorda che ha nominato una Commissione per ridurre gli oneri

delle provincio a ciò che é obbligatorio por legge. Ed a questo p ov-
vede il regolamento per l'applicaziono dell'accennata legge, che à

già stato compilato o sarà pubblicato fra breve.

Altra questione cho ò stata largamente discussa, ò quella se con-

venga classificare i Comuni in categorio. Dimostra como sia difilcile
fare tale classificazione, sia per criteri di popolaziono sia per critori
d'indole finanziaria.

Riconosco che il problema, quantunque di diffleilissima risoluzione
sia meritevolo di studio.

Per ciò che rifletto I'intervento dello Stato por meglio equilibraro
i bilanci dei Comuni, dichiara che non puo seguiro il senatore Scia-
loia nelle considerazioni esposto nella sua relazione.

Crede che la tassa ideale por i Comuni sia la tassa di famiglia,
che sulle altre imposte dirette ha la superiorità di essere equamento
proporzionata allo condizioni di famiglia; essa, sapientementoorga-
nizzata, può formare la base dello imposte comunali.
Per ciò che riguarda la rinunzia dello Stato alla sua quota (i

tassa fabbricati por qualche tempo a fine di agevolare lo cojtruk
zioni, osserva cho la esonzione dalla imposta erarialo por le casi
popolari e non dalla sovrimposta, finirobbo con l'allontanaro i c
pitali da un impiego cho non ò molto retributivo.
Rileva che la municipalizzazione dei pubblici servizi non pub es

sere una grande risorsa por lo finanzo comunali, essa può solo pg
frire mezzo perché i comuni non siano sfruttati esageratamentg di
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privati assuntori;-ma non puð mai essero un mezzo per risanare au
larga tscalii bilanei comunali.
La2q pstiban di vedore con quali criteri il coniurie poes&· ospro-

priaro il privato dei servizi pubblici, fu ampiamente dibattuta nel
Parlame to, quando si discusse il disegno di loggo sulla municipa-
lizzazione dei pubblici iservizi.
Qugla dellasospropriazione dello azioni so¾ ,propugnato dal

relatore, pub-essere un criterio, ma ð pericoloso, specie quando si
tratti di intrapreso 41 limitata estonsione, ed anche.perché à dif-
ficile Jtabilire pet legge una disposiziono per espropriare 10 azioni
sociali.

Infine dice che l'aumento dello speso per 10 carceri ò un argo-
anento doloroso, ma convie¤o Osservare cho non tutte lo somme
iscritto in bilancio rappresentano speso nette.
Upa causa del cæscere dello sposo fu l'aumento del prezzo delle

derrato, tinantunque la legge sulla condanna condizionaÌe abbia
portato per effetto di diminuire la popolazione delle carceri.
Dol resto le spese accresciute anche per l'avvenutomiglioramento

doLrýormatori, i quali sono stati trasformati in veri istituti di
ednagziúne.
Crede di aver risposto così a tutti gli oratori, o conclude invo-

cando dal Senato voto favorevole al bilancio (Approvazioni).
TODARO. Replica per dire che il suo concetto à di lasciar libera

la vendita dei liquori, ma di combattero lo spaccio dei liquori
cattivi.

SNOJA, relatore. Non seguirà i vari oratori che hanno trat-
tato la questione della pellagra.
La Commissione nella relazione ha detto che il Parlamento non

toghera mai al Governo i mezzi per combattere i mali che afnig-
gono 10 Rostre popolazioni.
Augura che nel bilancio per l'anno venturo si diano al Governo

maggiori mezzi a questo fine.
Sorvola sulla questione.dei fitti, perchè la questione rimane sem-

pre eguale; occorre che il Governo provveda a costruire i locali

per i suoi utaci, perchè non concorra alPaumento delle pigioni.
Crede bhe le osservazioni della relaziono per ció che riflette la

necessità di stabilite norme genorali da seguire in caso di gravi
disaitri, non sia2ó state perfettamente inteso.
Il suo concekto non è che si debba fare una legge, ma che si deb-

bano stabiF.re i provvedimenti da prendere in simili casi luttuosi,
perchè prasano tornare più efficaci.
L'esp arienza dimostra che circa ogni dieci anni nel nostro paese

avveragono disastri in proporzioni abbastanza gravi, ed ogni volta
il f.mzionamento della nostra amministrazione e delle nostre auto-
ria si è mostrato lento, quasi restio.
Dèsidera che si stabilíscano pel caso, fatalmente non impossibile,

chè altre calamità tornino a colpirci, chiari e semplici provvedi-
2nenti, soprattutto per quanto riguarda il ooordinamento dell'opera
delle autorità civili e militari, e che nella nostra geneÁle legisla-
ziono si fissino alcuni principi applicabili a queste immani sventure
Venendo a parlare del Consiglio di Stato, dice che le risposte dei

présidénte del Consiglio non lo smuovono dal considerare come que-
stiário degna di studio quella della separazione delle due sezioni giu-
risdizionali dalle altre dál Consiglio .di Stato e delia conseguente
cragmone di un supremo tribunale amministrativo.
Osserva che non ,si tratta di alterare la

- natura (del Consiglio di
Statie togliere dignità ad osso, ma si tratta anzi di restituirlo

alla sua originaria funzione, che è funzione puramente consultiva.

.N(tOche l'akgregazione del corpo giurisdizionale a quello consul-

tivó'se'non'dà luogo a vera contraddizione, crea però il pericolo di
unicek conflitto, perchð puð avveniro che una sezione giurisdizio-
nalfdichiari illegititimo un docroto emosso in basö al parore diana

sezione consultiva; o porânö può accadero cho una sozione giuri-
sdižionale diohiari la illegittimità di un provvedimento preso col pa-
rö dello*sozioni unito, di cui faceva parte la stessa sezione giuri-
sdläionale.

Non crede poi preponderante la considerazione dell'utnità che i

consigiieri dello sezioni giurisdizionali abbiano anche l'osperienzai
acquistata; nello consultive, e cið perchè in quello la cognizidne del

diritto prevale di gran lunga sella nocessitå della quotidiana pra-
tica amministrativa.
Rileva inoltro che per le sezioni giurisdizionali potrà dorgerè in.

avvonire l'opportunità di stabiliro garanzio nolla nomina del consi-

glieri, garanzie di cui non vi è stretta necessità por i componenti
lo altro sezioni.
Osserva pure che in avvenire la risoluzione dei conflitti di giu-

risdizione dovrà essere deferita ad un trinunalo supremo dei con-

flitti, ed, anche in vista di cio, occorre che il tribunale amministra-

tivo abbiÊ una tale autonomia da poter essere considerato alla parf
della Corte di cassazione.
Trattasi dunque di un arduo problema che merita ogni studio, o

di cui non ha creduto inutile parlare al Senato.
Entra a trattare dello Provincie, alle quali oggidi mancano i mezzi

por provvedero adeguatamente alle strade, ai manicomi cd egli

esposti.
Non parlerà degli esposti, perché su questa questione vorrà un

disegno di legge. Quanto alle strade, nota che esse sono la fonda-

mentale esigenza della vita civile.
Osserva che la legislazione non corrisponde più alle condizioni

presenti, perchè quello che era la strada nazionale ò oggi la for-

rovia.
È d'avviso che anche le strade, cosi dotte nazionali, dovrebbero

oggi per la manutenzione spettare alle Provincie e per l'onere della
costruzione allo Stato.

Quanto ai manicomi, si dichiara soddisfatto di ciò che ha detto

il presídente del Consiglio.
Venendo ai Comuni, trova che la questione è anche più grave,

perché non solo vi ò il dissesto finanziario, ma la nostra legisla-
zione à disadatta, inquantochè essa considera i Comuni come enti

uguali sotto l'aspetto giuridico ed amministrativo, ciò che non ri-

sponde alla realtà.
La distinzione tra i Comuni deve essere fatta non per il solo

scopo di sottrarre i Comuni, maggiod alle - autorith tutorie, bensl

perché diKorenzo reali vi sono se si guarda ad ogni ramo dell'Am-

ministrazione comunale.
Ad esempio nota che l'illuminazione può essere spesa facoltativa

per un piccolissimo Comune, mentro per la maggior parte dei Co-
muni à spesa strettamente necessaria, sebbene figuri in bilancio tra

le facoltative.

Così per l'istruzione non è concepíbile che i grandi Comunispen-
dano forti somme a vantaggio di essa, e non possano avere l'auto-

rità disciplinare sui maestri comunali.
Percib, dice, bisogna distinguere i Comuni grandi dai piccoli e i

Comuni urbani da quelli rurali: sono distinzioni che dovrebbero

trovar radice nella legge comunale o provinciale ed essere via via

esplicate nelle leggi speciali.
Si tratta di un problema gravissimo che va risoluto in tutta la

sua ampiezza, e che dovrebbe essere studiato da una Commissione

di competentL
Soggiunge che, per rispetto alle finanze comunali, si riaffaccia la

necessità di distinguero fra i diversi Comuni.

Ad esempio la tassa di famiglia trova difficile applicazione noi

grandi Comuni, tanto che alcuni hanno preferito la tassa sul valore
locativo, che pero l'oratore ravvisa nociva ai Comuni in cui vi à la
crisi delle abitazioni.

Invece la tassa di famiglia può costituire la base della finanza

nei piccoli Comuni.
Parlando poscia della sovrimposta tabbricati, osserva che quando

sorgono nuovi edifizi e nuovi quartieri, ció importa una sysa in-

gento por il Comune, spesa che da principio non trova un corri-

spondento reddito.
Crede che sarebbe bene abbondare nell'esonero dall'imposta era-
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rialo por i nuovi fabbricati, là dove occorre incoraggiarli, ma non

esonerare dalla sovrimposta, che va a beneficio dei Comuni.
E passa a parlaro della municipalizzazione, alla quale in masshna

si dichiara contrario.

Soggiunge però che il suo concetto, cho espone a nomo proprio
e non della Commissione, ò il seguente : che come il Comune per
pubblica utilità può espropriare i beni dei privati, così possa espro-
priare azioni di Società.
È un concetto che il presidente del Consiglio ha criticato, ma nel

quale l'oratore insiste, perchò trova che alle critiche non manca il
modo di rispondere.
Afferma cho bisogna toglior di mezzo l'eleinento aleatorio che

viene dall'oscillazione di borsa dei titoli, e che questo si può fare
tenendo conto, non del valore attuale, ma del valore medio, in base
ad un lungo periodo di tempo.
Nota che questa forma di espropriazicno avrebbe il vantaggio che
il Gomune non assumerebbe tutto 'l'impianto della Societå, ma as-

sumerebbe soltanto l'azienda, ponendosi al posto dell'assemblea de-

gli azionisti (Commenti) e ci sarebbe 11 grande vantaggio di potere
avere piena sicurezza dal punto di vista finanziario.
Da ultimo si accupa delle carceri e dice che la Commissione di

finanze, rilovando la gravità della sposa, 'non ha inteso affatto cri-
ticara l'azicne del Governo.
Dà lode al ministro per aver sostituito i riformatorî alle case dei

corrigendi.
Osserva tuttavia che lo Stato spende per lo carceri più di quello

che spendo per tutto il bilancio di agricoltura, industria e com-

merc10.

L'eccesso di sposa non può addebitarsi al Governo, ma o piutto-
sto íl caso di studiare se non siano da adottarsi dei sostitutivi alla

pena carceraria (Approvazioni).
PBESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale e rinvia a

domani l'esame dei capitoli.
La seduta termina alle 19.15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedl, 15 giugno 1909

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia allo 14.10.

PAVIA, segretario, legge il processo verhale della seduta di ieri,
cho é approvato.

Opzione.

PRESIDENTE annunzia che l'on. Do Nava scrivo di optaro per il

collegio di Bagnara, e dichiara vacante il collegio di Roggio Ca-

labria.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, annunzia che il presidente del Consorzio autonomo

del porto di Genova invita la Camera a farsi rappresentare alla

conunemorazione del generale Stefano Canzio.

Propone che la rappresentanza della Camera per la solenne ceri-
monia sia delegata ai deputati di Genova.

(È così stabilito).
Comunica altresi un telegramma del presidente della Camera fran-

cese por ringraziare la Camera italiana delle condoglianze inviate

yel terremoto che ha devastato.la Provenz2.

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, risponde AN

l'on. De Michele-Forrantelli circa il ritardo degli studi delle ferro-

vio complementari nella provincia di Girgenti.
Dichiara che dei 202 chilometri da costruirsi in quella provincia,

E0 sono già in costruzione mentro per 82 sono già completati i pro-
getti.
Quanto al rimanento gli studi procedono con la massima alacrità,

cosicchò gli altri tronchi potranno essero messi in costruzione nel
1910 o nel 1911.
Avverto che la procedenza è stata data a quei tronchi che sono

destinati a congiungere con lo ferrovio già esistenti i centri che
ora ne sono più lontani.
DE MICHELE-FERRANTELLI confida cho il sottosegretario di Stato

vorrà sollecitare gli annunziati provvedimenti.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde af.

l'on. De Michele-Ferrantelli, sulle condizioni della linea Palermo,
Corleone-San Carlo.

Riconosce i gravi inconvenienti che si verificano su quella lin'ea.
Dichiara che il Governo ha fatto ripetute intimazioni al con ees-

sionario perchò adempia i suoi obblighi, ed è anzi fermamento de-
ciso a procedere coattivamento contro di esso eseguendo di ufficio
Ie opero necessario.

DE MICHELE-FERRANTELLI, raccomanda che sia pronunziata la
decadenza della Società concessionaria della linea.
DARI, sottoségretario di Stato per i lavori pubblici, ripeto che il

Governo sarà inflessibile nel protondere ditlla Societh 10 strettissimo
adompimento dei suoi impegni.
Risponde poi agli onorevoli Agnetti e Micholi circa la costruzione,

da parte della provincia di Piacenza del tronco di strada interpro-
vincialo Bardi-Varsi.
Dichiara che trattandosi di strada che dove essore compiuta dalla

provincie di Parma e di Piacenza, il Governo attenderà che esse
svolgano il programma relativo da loro concordato, salvo, in omso
contrario, ad intervenire in conformità dei poteri che la legge gli
assegna.

AGNETTI prendo atto di questo dichiarazioni e si dichiara %d-
disfatto.

Svolgimento di una proposte di legge.
COMPANS svolge una sua proposta di leggo por Stalfiliro cho agli

impiegati nelle ferrovie dello Stato, provenienti dallo Società Medi-
terranoa, Adriatica e Sicula, vengano computati, poi gli effetti della
pensione, gli anni di servizio militaro prestato sotto le armi, equi-.
parandoli così agli altri impiegati governativi.
Rilova che trattasi di un provvedimento di grando urgonza, ed

equità, o confida che il Governo e la Camera vorranno sollecita-
mente approvarlo.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, con le consuote riserve,

consente che la proposta di legge sia presa in considerazione.
(È presa in considerazione).

Discussione del bilancia della marina.

DI PALMA rileva che l'opinione pubblica si ò giustamente Treoc-
cupata delle condizioni della nostra marina, specie dopo tuito quelloche, da alcuni mesi in qua, si à detto e si ò scritto, Villa flotta ita-
liana e sul confronto del nostro potenziale navale ton quello di una,marina limitrofa e concorrento,
La richiesta dei nuovi fondi ha trang)Glizzato il paese ; bisogna,

però, evitare tutto le esagerazioni in un senso o nell'altro, poiché-
ottimismo o pessimismo, ane.Le quando alimentati dalla maggiorobuona fede, possono diventare egualmento pericolosi.
L'oratore si propono ristabilire l'equilibrio fra le opposte to'n-denze, senza artifizio polemico, ma con la più scrupolosa esatte zzo

di cifre e di dati di fatto.
La marina italiana, così ricca di nobili tradizioni e che ha il Nanto

di aver proceduta ogni altra marina nella concezione dei tipi di
nave de battaglia, non ha, però, il merito di avero avuto r.n vero
piano orgapico: anzi, si può aggiungere cho le suo sorti dipesero,
pel passato, più dalla finanza che dalla politica o dalle "giusto esi-
genze della nostra difesa.
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Le cose ora sono mutate: non si ò aridoËgiÑnÈ al Iirogf•amrha
navale, inteso nel modo più lato e più complesso; in ogni modo è
indisp.ensabile fln da ora precisare una formula . navalo, che inte-

gri le nostro aspirazioni di politica estera, i n6stri obbiettivi .mili-
tari, le esigenze della nostra difesa in rapporto al p^robabile avver-
särio e che seiva di base per determindre la flotta che à necessa-

ria per l'Italia.

Questa formula navale è indicata dall'attuale coefficiente della po-
ten2ialità navale austriaca, e soprattutto dal coefficiente che essa
si prepara a raggiungere in un prossimo avveilire.
Le finalità delia mariila austriaca sono chiare: assicurarsi il pre-

domínio in Adriatico. Se l'Italia non si propone g rinunziare alla
sua dignità di nazione, deve opporsi a questa tendenza.
L'oratore accenna alla ínferiorità naturale della' nostra costa

adriáticá, melitte l'Austria possiede ottínië biläi, ben di'fËso e nume-

r6¾i rÏfugi.
Il'probÌema dell'equilibrio, quindi, richiede che questa inferiorità

naturale sia compensata in giusta misura, con un supero della no-

stra poteilzialità navale in confronto di quella austriaca: occorre,
cioè, disporre di una massima offensiva, superiore a quella rivale.
Occorre poi soprattutto stabilire la proporzione fra la flotta ita-

li'ana o quella austriaca.

L'ideale sarebbe di possedere una flotta doppia di quella austria-
ca; purtroppo, però, le colidizioni finanziarie dell'Italia non permet-
fono di realizzarlo.

Bisogna quindi appagarsi almeno per ord, di una forinula mini-
ma, al di sotto della quale non si. potrebbe andare senda esporsi a
sicuri pericoli, a conseguenže irreparabili. La formula minima è

rappresentata dal rapporto di uno e niezzo ad uno.
Ma, non tenendo calcolo delle nuove costruzioni previste dall'at-

tuale disègno di legge, la marina italiana, confrontata con quella
austriaca, non è nel rapporto di uno e mezzo a uno.

L'oratore presenta, in prova, alcune tabelle dove le navi sono

riunite in due grupþi, navi di linea ed inordelatori corazzati e dalle
quali risu\ta che l'Italia ha 12 navi corazzate; 8 incrociatori coraz-
ti, complpssivamente 20 unith, 211,590 tonnellaté, .menti'e l'Au-

dtria ha 12 navi, corazzate; 3 incrociatori corazzati; complessiva-
mente 15 unit 136,010 tonnellate.
L'Italia ha 12 cannoni da 343; 16 da 205; 27 da 254; 94 da 203;

130 da 150; 7& da 120, mentre l'Austria ha 12 cannoni da 306; 63
Ala 240;.41 da.190; 74 da 150; 60 da 100.

Dal confronto sommario dei numeri, risulta, quindi, che la flotta

italiang conserva allo stato attuale, il rapporto di 1.5 a 1 ; ma te-

mendo calegg cho i 12 cannoni da 343 in più sono quelli delle tre

vecchie navi tipf Umberto, e che i 36 da 240 in metto sono collo-

cati a bordo delle navi tipo Radetzky, allora ilrapportosiconserva
y stento, anzi scende di qualche sensibile linep.
§'oratore nota pero che nel 1913, slipponendo tiltimate le costru-

e entrambe le nazioni preparano, PItalia avrà sole 57,480

nellatgin più; 12 cannoni da 305 in più; 22 can11oni da 240 in

meno, 21 -canmoni da 203 in più ; 56 cannoni da
152 in più, e 32

cannoni da 120 Ïd meno. Il rapporto di 1.5 a 1 sarà, quindi, fatal-

mente sceso a poco pg.di 1.25 a le mancheranno all'Italia circa

40,000 tónnellato per rimanBAel
hmiti della formula minima. Si

presenterà quindi al nostro paese il dilemma irrevocabile : o affron-

tare le maggiori spese derivanti dall'attuazione della formula mi-

nima dell'l.5 a 1, oppure rinunziare al potere marittimo in Adria-

tico.

Notando che non basta costruire navi, ma occorre anche costruirle

eramente, l'oratore ò d'accordo col relatore nel deplorare la len-

tezþ con cui i nostri arsenali eseguono 10 costruzioni. Reputa che

essa' dipenda precipuamente dal numero eccessivo degli arsenah

stessit
Data la' conformazÌofie dell'Italia bagnata da tre mari, tre arse-

.mgj sareb ero sufficienti; invece, fra maggiori e mmimi, negabbia-

mo sei; con eiidänte disquilibrio fra tale eccessivo nuinero e la
scarsa iluàntítá dalle basi di operazione.
Il nostro bilancio non è in condizioni di potere, assicurare vita

produttiva a tanti arsenali; s'impone quindi una dalle tre seguenti
sóluzioni: o diminuireiluumero o trasformarne qualcuno,pyymen-
tare 11.bilancio in modo

.

da potere assicurare ad ogni arsenale o

cantiere continuita di lavoro.
Qualunque, però, sia la via da scegliersi, occorrerà riorganiziare

gli arsenali di Stato; ora hanno un carattere prevalentemente mi-
litare; bisognerà, invece, semplificarli, industrializzarli, seguendo
l'esempio della Germania.
E soprattutto occorre che, una volta affidata la costruzione di una

nave ad un arsenale, non facciamo modificazioni per evitare gli in-
convenienti gravissimi del passato.
Passando ad occuparsi della grave questione del personale, l'ora-

tore avverte che un innegabile malcontento esiste fra gli ufficiali,
malcontento che non può certo essere vinto con le piccole leggi di
natura essenzialmente economica, votate in questi ultimi due anni.
S'impone una riforma alla legge d'avanzamento se non vogliamo

deprimere ogni fede ed entusiasmo in colcro che hanno sposato la
carriera del mare. Occorre anche che il comando delle navi sia
sempre affidato ad ufliciali ritenuti fra i migliori.
È indispensabile anche far scomparire 10 disparità di caiTiera fra
i diversi corpi, eliminando in tal modo certe latenti o pericolose
gelosie delle quali si ò già avuta qualche prima manifestazione.
E lodevole l'istituzione della Commissione per risolvere la que-

stione degli ufficiali macchinisti; ma occorre veniro presto ad una
equa e coraggiosa risoluzione.
È indispensabile che fra ufficiali di vascello e ufliciali macchinisti,

regni a bordo la più grande armonia e la pin sincera fratellanza.
E perchè questo intenio si raggiunga, occorre fare scomparire
almeno le più giustificate cause di malcontento.
Concludendo, l'oratore proclama che il momento é decisivo per la

nostra marina. Tutto impone all'Italia di essere forte sul mare; il
possesso di una buona flotta è la sola garanzia di paco, è l'eflicaco
tutela del nostro diritto e delle nostre aspirazioni.
Il paese accorda con entusiasmo i ynuovi ,fondi; dal canto suo

l'Amministrazione della marina deve sempre tener presente che lo
scopo principale ò quello della flotta da battaglia, ragion per cui
o3correrà ridurre alle giuste proporzioni ogni servizio, e riversare
lo economio sul capitolo delle nuove costruzioni.
L'Adriatico è, ormai, un campo aperto ad una gara non ingag-

giata, no voluta dall'Italia; la dignità di nazione c'impone di so-
stenere, con ogni sacrificio, la nostra sulieriorità navale.
L'Adriatico é un mare troppo piccolo per essere a lungo campo

di gara por lo sviluppo simultaneo di due grandi nazioni.Una delle
due bandiere dovrà fatalmente rinunziare alla supremazia navalo
in Adriatico.

Ogni italiano, senza distinzione di partito, fa voti che la -bundiera
che dovrà esulare dall'Adriatico non sia la nostra (Vive approva-
zioni - Molte congratulazioni).
COLAJANNI rileva anzitutto non essere possibile discutere del bi-

lancio della marina, senza ricordare le vicende della nostrfÏlottain occasione di sventure nazionali remote e recentÍ: vice'nde lo
quali dovrebbero ammonire come il massimo sforzo manriale sia
inutile se non si tenga conto dell'elemento morale.
Dichiara che non intende coinvolgere in una stessa censura tutta

la marina itahana; ma non può a meno di osservare che la ma-rina italiana, così come perdette una grande battaglia a Lissa, ri-
mase purtroppo soccombente nella battaglia recente di Messina edi Reggio: ed aggiunge che il giudizio sulla marina pronunziato
nell'ora del disastro, non può essere modificato nemmeno oggi.

: Afferma infatti che a Messina e a Reggio la marina italiana non
scppe organizzare i necessari soccorsi, neinmeno molti giorni dopo
il disastro; e nota che la magistratura di Napoli assolse per ino.
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siëtenza di reato qualche giornale che aveva appunto rilevate 10
molte deficienze della flotta e della sua azione.
Dallo stesso difese, che furono tentato, dell'opera della nostra

marina in tanto frangente, l'oratofe deduce una riprova della fon-
datezza delle sue critiche; ricordando come anche un altissimo

personaggio, facendosi eco del sentimento dell'intero paese, ebbe ad
esprimere un severo giudizio dell'opera dello autorità a Roggio e a

Messina.

Rileva coine i comandanti delle nostre navi siansi in quella oc-
casione dimostrati pur troppo inetti ad assumere iniziative o ad af-
frontaro rosponsabilità.
Chiedo perchè, como a Nicotera, non sia stata mandata una tor-

þediniera andhe a Giardini e Milazzo. Nota che i primi telegrammi
trasmessi dalla marina accennano al disastro como ad un infortunio
di non grande entith.
Solo i' telegrammi del prefetto Trinchieri e del deputato De Fe-

lioáGinifrida rivolarono la terribile immensità del disastro (Inter-
ruzioni dall'onorevolo ministro della marina).
Ricorda che si poteva, e non si volle, organizzare il servizio ra-

diotológraficö; che anzi chi no fece la proposta fu punito per pre-
tesa indisciplina.
Nota che due grandi unità navali, la Regina Margherita o il

Benedetto Brin furono inutilmento immobilizzato per riattivare le
comunicazioni.

Ilinsipienza o la disorganizzazione furono tali, che potð per-
Ilno scriversi e pubblicarsi che non vi fu l'intenziono di fare i sal-
Vataggi.
Le tre grandi navi della squadra volante, richiamate tolografica-

mento, orano in rotta verso Messina, quando una di esso venne di-
stratta por imbarcarvi il capo dello Stato, il quale aveva nobilmente
sentito il dovero di recarsí sui luoghi del disastro, ma che avrebbe
potuto imbarcare sulla Sicilia, quando se ne fosse prorogata di
qualche ora la partenza.
Chiede perchó anche la Garibaldi non sia partita inËmËdiata-

monte poi luoghi del disastro, perchè sia stata ritardata la partenza
del Coatit soltanto por imbarcare il ministro dei lavori pubblici;
perehá inveco di questa piccola nave non sia stata mandata l'Um-
berto, perchò non siansi utilizzate la Lepanto e la Tringeria.
Ricorda puro che da Venezia la prima nave, la Dandolo, partl solo

otto giorni dopo la catastrofe, e non giunse che il 9 gennaio,

traversata l'opeita dalle squadro di soccorso, generosamente accorse
da ogni parte d'Italia.
A questi volonterosi, como a tutti i medici dell'esercito e della

marina, che abcorsero con mirabile slancio a prestar l'opera loro,
l'oratore manda un commosso o reverente saluto.
Alla scusa, che si invoca di fronte a tanta impreparazione, dicen

dosi che il terremoto non poteva essor preveduto, l'oratore rispondo
che pur troppo l'esperienza del passato rendeva non imprevedibile
una siffatta sciagura, e che, d'altra parte, anche nella organizza-
zione della difesa ò necessario essere in condizione di fronteggiare
gli eventi impreveduti.
Nota poi con doloro como tutto cio dimostri che le condizioni di

mobilitazione della nostra marina non sono quali furono annunziate,
e quali parvero essere in altra recente occasione. La verità è cho
tutti gli approvvigionamenti sono deficienti, nonostante i mezzi ri..
-petutamente chiesti e largamente concessi. E qui è la responsabi-
lità del Ministero della marina.
Rileva pure l'insufflcienza del comando, la lentezza dell'esecuzione.

Ma soprattutto ripeto che la luttuosa esperienza di Reggio e diMes-
sina dimostrano, che oggi ancora, come già a Lissa, difettino nella
nostra marina il sentimento dell'iniziativa e la correla'tiva coscienza
della responsabilità.
Un solo ufliciale della marina, il comandanto Cagni, foco tutto il

suo dovere di soldato e di italiano. Possa il suo esempio serviro
altrui di ammaestramento, o vada a lui il pensiero riconoscento
della nazione.
Conclude ricordando che, dopo le prove infelici di Ancona, nel

1860 si discusse so dovesso il Persano essere esemplarmente pu-
nito, ovvero se dovesso essero esaltato por esaltare in lui lo spirito
della marina.

Fu prescelta questa seconda via, e cosl nel 1866 si ebbe Lissa.

L'oratore, che ha parlato con profondo dolore, ma col profondo
sentimento del dovere, si augura che almeno le tristi esperienze del
passato e Io recenti dolorosissime prove valgano a risparmiarci al-
tre e maggiori iatture per l'avvenire (Approvazioni - Commenti).
ANCONA, di fronte alle proposte di maggiori spese, che si chio-

dono al paese per nuovo costruzioni, crede necessario esannnaro so

i nostri canticri siano in condizione tale da poter eseguire con pe-
rizia, sollecitudine ed economia Ic costruzioni stesse.
Ora l'oratore nota, a questo proposito, come la potenzialità del

cántieri di Stato sia grandemente diminuita per l'assurdò sdoppia-
Da Taranto la Marco Polo giunse a Reggio con ritardo di tre mento delle funzioni direttive che dovrebbero, invece, essere riunite

giorni. in una sola persona.
Bastano questi fatti a dimostrare quanto sia stata fiacca ed in- Avverte che il cantiere di Castellammare trovasi in buone con-

certa l'azione dell'Amministrazione della marina.
Osserva che il 4 gennaio il ministro della marina licenziava la

squadra russa...
MIRABELLO, ministro della marina, nega assolutamente questa

circostanza. Sarebbe stata una pazzia licenziare una squadra che
veniva a recaro soccorso ai nostri fratelli (Vive approvazioni).
Egli, invece, ringrazið vivamente la squadra e l'ammiraglio (Be-

nissimo).
COLAJANNI, nota che lo stesso ammiraglio russo, in un rapporto

al suo Governo, si dolse di essere stato liconziato. La smentita del
ministro va dunque a quell'ammiraglio.
MIRABELLO, ministro della marina, non ha inteso smentire quel-

l'ammiraglio. Vi può esser di mezzo un equivoco, un malinteso.
Ripeto che la marina italiana à grata alla squadra russa del ge-

neroso soccorso (Vive approvazioni).
COLAJANNI, ricorda cho l'on. Giolitti mise a disposizione del pro-

tetto di Napoli tutti i mezzi che fossero stati necessari; ma quel
prefetto non fece nulla di nulla, allegando di non avere ordini.
Tutto, insomma, fu fatto col più enorme ritardo, colla più deplo-

revole lentezza e colla più biasimevole incertezza.
Lamenta che non siasi utilizzata, come si poteva, l'opera degli al-

lievi uffleiali medici della scuola militare di Firenze; e che siasi at-

dizioni, perchò è di fatto sottoposto ad un'unica direzione.
All'unità della direzione deve corrispondere una maggiore auto-

nomia finanziaria, notando come le ponderose formalita iluposto
dalla legge e dal regolamento di contabilità siano tutto ciò che vi

può essere di più contrario al buon indirizzo di un'azienßa indu-
striale, quali sono i nostri cantieri.
Esorta il ministro ad attuare questa provvida riforma, sostituendo

agli eccessivi, defatiganti e, il più sovente, inutili controlli, un)¾i-
stema informato ad un retto e fecondo concotto di autonomia, di
iniziativa e di responsabilità.
Accenna poi alla necessità di ridurre il numero dei nostri arse-

nali, notando come la soppressione di quello di Napoli gioverebbe
grandemente alla vita del porto e della città.
Raccomanda pure che, approvati i piani di una nave, non si vo-

gliano, in nome di una esagerata ipercritica, alterarsi colitinua-
mente con successive aggiunto o variazioni.
r< Rileva che, se almeno due navi fossero sempeo costruito esatta-
mente sullo stesso tipo, questo basterebbe per farci realizzare una
ragguardevole economia.
Raccomanda queste considerazioni, d'ordine tutto pratico, all'ono-

revole ministro.
Si occupa poi della questione degli ufIlciali macchinisti, che, data
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la complicaz1one meccanica delle navi;,Igodernet, 6..necessario ab-

ano, almeno nei gradi superiori, una vera.e propippturanq1en
tifica. Vorrebbe, anizi,, che ,i.posti di,ufficiale superidre.neÚa cagriera
doi,macchiniŠti itssèro.risegati 4gli, ipgeggeriLuteccaulcipelsnogo
genio navale. -:

Siggenterk viend,in, guqato,modo,1a poncordia. det splitijnenti
a i:Vari corpi dells.nostra marina.
Segala la necessith'di-avei•o stabilmente.due,navi osppdgliere.
Apconnando infine al giisastro della Foca, .insiste sulla necessità

di s9stituire, por quanto sa possibile, alla benzina, che v.olatizpata
produce pericolose miscele, gli olii minerali ppganti.
Riferendosi poi alle acerbs censure ' dell'on.

,
Colajanni, .aota che

egli ha nelle liue parole pecesto di qviÀente ipercritica.
La marina militare merita tatto il nostro a17etto. Le nostre, navi

d guirra, quando compaiono in' un porta straniero, laentre impon-
gono il rispetto del nome italiano, fanno palpitare d'amore e d'or-

goglio il cuore dei nostri connaziorrali; imperocchè ogni nave , da

guerra è un pezzo della patria, che teca seco, col vessillo tricol.ore,
la somma dei nostri ricordi e delle nostre speranze (Vivissime op-
provaziom - Applausi).
L'oratore conclude augurandosi che lo Gamera dia il suo voto

unanime ai maggiori stanziamenti ora proposti,. como espressione
dell'atretto che Parlamento e paese nutrono per la marina italiana
(Vivissime approvazioni - Applausi - Molti -deputati si congratu-
Jano coll'oratore).
ARRIVABENE, antico ufficiale di marina, tributa parole di, sincero

encomio per l'opera coraggiosa -o sapiente dqll'on.Mirabello: ed in-
voca da lui quel programma -navale, da tanto tempo atteso, che
valga a dare un indirizzo preciso o costante alle nostre costru-
glom.

Sarebbe allora possibile, da un lato dare assetto stabile al bilan-
cio censolidando la spesa annua per -le costruzigni, e d'altro lato
mantenere ad un livello costante la _agstra =forza navale.
Insiste poi sulla necessitå di-lipecializzare i .nostri.arsenali, ridu-
endone il numero; cita l'esempio della Francia,.che in questi.giorni
s,ö resso l'arsenale:di!Rochefort;to,assicura che in,tal mqdo sì

áÄeb e tiils mTgliót"litoduzionounitosad,unapnaggiore, economia.
Osserva poi che non baith costru r3 navi, ma è nedossarÌâ !çþe

queste possano disporre di opportune basi.di operazione; e avverte
a questo .proposíto che nell'Adriatico non abbiamo un porto, di
ýotenzialità sufficiente per costituire- una base sicura alla nostra
squadra.
È questo un problema della più alta importanza per la difesa;na-

žionale.
E'sorta il ministro a render più rapida _la carriera degli ufficiali

di Vascello, ora arenata nel grado di tenente, applicando rigo-
rosamante la selezione negativa e aumentando la .promozione a

scelta.
Esprimo poi il timore che la recente legge sulle pensioni venga a

privare la márina dei migliori nostri ufficiali, attratti, in età [ancoý
Valida, da altri e pid remunerati uffici.
' N"oh puð ayprovare alcune manifestazioni del corpo degli ufficiali
macchinisti , edó nonostante fa voti perché siano accolte quelle fra
le loro aspirazi'oni, che appaiono opportune e pogformi a giustizia;
nonperede perð che possano questi -utliciali .esser resi indipendenti
dal<supremo com ando, di thordo.
Segnala la nece ssità di.poetare a 30 anila aqinini il contingente

della leva di mare, e ,di provvedere .in tempo ,alle nuove torpedi-
RISTO.

Conclude afferman•.do che,molto rimane:.a;1hre perché la nostrà
marina sia pari ai destini..della patria poptrp.
Augura,all'onorevol e mianistro ch'egli -possa avere, il..vanto di

onsëguire un si alto i'deale. (Vivissime approve,zioni --.Molti depu,-
tati si congratulano coll'oratore).
CKVAGNARI, rileva la necessità della marina da guerra, per. la

tiitela della ndstrà omigr.tzione ·e..per ,1tincrainento. della eqogomia

nazionale, e perció lamento che nei porti straniori, e in particolar
modo nelle due Ameríche, lar mariría militares,italiana,,sii gypo
ma,rsamente rappresentáta.
Itichiama l'ittensidne del ministro sulla questione dgllaa diAta e

della egueazione Asicä dei marinai, invítandolo a,fag sì,,che dalle-
namento dei marinai _megesinii sia condotto . con ,critieri,pgagca-
mente scientifici, ed a studíaro se non si -debba disgiapirby lagaf
zione di carne che l'espérienza ha dimostratosesserg.,ngeiva.
Si compiace dei buoni risultati delle prove di macchina della.Na-

poli; e confida.che il ministro, in.conformith di,,precederltigdichia-.
razioni, vorra studiare il pröblema delle comunigazioni. Jerrgyiarie
litoranee (Interruzioni) al fine di garantirle -cqntro,..ogni,,pess ile
attacco (Bene).
Conclude augurando che, se venga l'ora del.cirnento,.. laevjttpria

arrida alle armi italiane (Bene).
PALA, riferendosi ad un brano della relazione, ,delgon,. Arlotta,

relativo al cantiere di Castellammare,
,
dquiagda al, minisir il

suo programma di difesa na,vale si esteada.anche al maro Tirggµo,
ad agli arsenali che vi si trovano, tenendo,conto che, norggm-
pre .tale difesa ò .possibile;, onde crederebbe più savio paggto
abbandonare quegli ersonali che rispondono ad interessi, proyalpnte-
mente economici.

Raccomanda poi al ministro di migliorare le condizioni di quei
benemeriti funziopal:i di Stato che furono collocati a riposo in con-
dizioni inferiori a quelle concesse con la legge attùale (ßene -
Bravo).
CHIESA PIETRO, prega il ministro di risolvere finalmento la que-

stione delle Casse invalidi della marina mercantile, merch la insione
delle Casse medesime, rispettando naturalmente i diritti aëquisiti.
Segnala l'opportunità di riforme urgenti nel Codice della marina

mercantile, facendo approvare subito almeno quelle relative al
contratto d'imbarco dei marinai, e quelle che hanno riferimento
alla perdita del salario in caso di naufragio, e al funzionamento dei
porti.
Rapcomanda poi che si favorisca, negli arsenali, la costituzione

di cooporative interne che potrebbero assumero direttamente certi
lavori.
Invita per ultimo il ministro a studiare il modo di mÏgliorare,

dal punto di vista tecnico, la composizione dei Comitati di,emigra-
zione (Bene - Bravo).

Presentazione di disegni di lqgge.
ORLANDO .V. E., ministro di grazia e giustizia, presenta un, di-

segno di legge per proroga delle facoltà concesse dalla legge 24

maggio 1908, per il servizio del casellario centrale penale.presso il
Ministero di.grazia e giustizia.
COCCO-ORTU, ministro di agricultara, industria e commercio, pre-

senta un disegno di legge per modificazioni alla legge relativa al-con-
sorzio obbligatorio per la industria solfifera siciliana.
TITTONI, ministro degli affari esteri, presenta un disegno di legge,

per dare piena ed intera esecuzione alla Convenziono di Berna-del
26 settembre 1906 fra l'Italia ed altre nazioni per l'interdigioneadel
lavoro notturno delle donne impiegate nell'industria: ed un altro
disegno, per dare piena ed. intera, esecuzione a allas Convenzione, di
Berna del 26 settembre 1906 .fra l'Italia ed altre.nazioni per,1'in-
terdizione dell'impiego del -fosforo bianco nell'industries deleggin-
miferi.

.
:Interrogazioni e interpellange.

Dlg NOVELLIS, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sulle

cause dei disordini avvenuti recentemente nel comune di Ciminnà o
sui provvedimenti che il Governo intenda adottare afBachè la,calmaritorni in quel Comune.

« Gaetano Mosca ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare ilministro agricoltura, indu-
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dustria e commercio per conoscere se e quali progvedimenti im-
mediati intenda adottare per porre argine ai danhi edokoihibi dëri-
vati dalla minacciosa crisi agiuaria in Sicilia ora aggravsta dalla
serrata del mercato nord-americano, mediante applicazione di nuovi
e forti aumenti. di dazio doganale negli Stati Uniti per 1.'iippoëta-
zione dogli agrumi italiani.

« Eugenio Rossi »,
« I sottoscritti chiedono d'interrogare 11 ministro dalla pubbl.ica

istruzione per sapere se intenda di presentare prima delle prossitne
vacanze parlamentari, data la scadenža d,ella legge 15 Inglio 1900,
n. 260, un progetto di legge, oude estendere a tutte lè Provincie
italiano lo agovolezzo della le 4 15 111glio 1906, n. 383, relatita-
mente alla costruzione di edifici soolastici, ora limi,tyte alle Pro-
vincie meridionali ed insulari o se sia ahnerio inten.diinento di

prorogare in merito la legge precedelite del 13 lugÏio 1900, seriza
però privare i Comuni interessati dei relativi dirith, quando il be-
neficio chiesto sia legalmente sancito.

« Margaria, Ciartoso ».

< Il sottoscritto chiede d'intel:rogare il ministro della guerra sui
disordini avvenuti nella caserma del 590 fanteria a Civitavecchia la
sera dbl 4 giugno, e sui provvedimenti adottati,tersos coloro che li
cagionarono e li commisero ».

« Lucipppo ».

T< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'iptruzione
pubblica por sapere quali provvedimenti .Yorrà adottare onde sia
salvo dal deperimento in cui versa e dalla rovina cui. Ya incontros
il bellissimo palazzo Pretorio in Gercaldos

4 Incoptii ».
« 11 sottoscritto chiede d'intergogate 11 mipiptro dei lavori pub-

blici per sapere se egli, convinto dell'urgeng di pssicurare l'approdo
dei piroscafi postali all'isola di Pantelleria voglia affrettai'e l'esecu-
zione del progetto compilato fin dal 15 dicembre 1905.

« Pipitone ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, per sapere se, (topo un ti;entennio di espe-
vienie, e dopo tanti studi di competenti e di tant). voti di associa-
zioni e di congressi, non sig tempo di proepgere Ad una radicale
riforma del vincolo forestale; ill quale mepttp ppparisce inadeguato
ad una razionale dit'esa dei boschi, secondo, le esigenze attuali del-
l'impellento problema silvano, ò divenuta fpute di continuo danno

por i privati e di palesi gravi ingiustizie affliggenti le popolazioni
della monta gna.

« Cermenati ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
Llici, per sapere perché non si cominciano i lavori di sistemazione
della stazione di Borgomanero, lavori riconosciuti necessari, ripe-
tutamente, promessi da ben cinque anni e che si rendono sempre
più urgenti.

« Leonardi ».

« Il sottoscritto chiede d'ínterrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero quando si porrà mano alla tanto necessaria costru-
zione del fabbricato viaggiatori de1Ie stazione ferroviaria di Busalla,
sulla linea dei Giovi.

crificati - nella compilazione dell'orario estivo - gli interessi di To-
rino e della regione piemontese

« Giulio Casalini ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici, sull'impellente necessità di effettuare al più presto la siste-
mazione e l'ampliamento della stazione di Cogoleto sia secondo i
progetti studiati e combinati con quell'Amministrazione comunale
sia altrimenti; pur d'evitare i gravissimi danni che continuamento
risentono la pubblica viabilità ed il movimento industriale di quel
Comune.

« Astengo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della pubblica
istruzione sulla mancata promozione del professore Edoardo Cim-
bali ad ordinario di diritto internazionale nella R. Università di
Sassari.

« Pasqualino-Vassallo ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri d'agricolturg, ig.
dustria e commercio e del tesoro per conoscere le ragioni che fanno
ritardare l'impianto di una stazione zootecnica nella tenuta dema-
niale dello Stato denominata Montedimezzo, in provincia di Molise;
e per sapere come vogliano provvedere al miglioramento dell'indu-
stria armentizia nelle provincie meridionali.

« De Amicis, Tommaso Mosca, Ci-
morelli, Leone, Del Balzo, Manna,
Torlonia, Pietravalle, Cannavina,
Maury ».

La seduta termina alle 19.20.

DIARIO ESTEEO

A giudicare dal numero e dalla importanza degli uo-
mini politici russi che assisteranno domani al convegno,
nelle acque finlandesi, dello Czar con TImperatore
Guglielmo, occorre ritenere che il co1Ioquio fra i due
Sovrani debba avere capitale interesse per l'orienta-
mento futuro della politica russa. Un dispaccio da Pie-
troburgo, 15, informa che il presidente del Consiglio
Stolypine, il ministro degli esteri Iswolsky, il ministro
della marina e l'ainbasciatore di Germania partirono
ieri per le acque finlandesi e che anche il direttore
della cancelleria del Ministero degli esteri, Savinsky,
assisterà all'intervista.
Numerosi sono i commenti della stampa. Il giornale

ufficioso russo Rossja scrive:
L'intervista fra lo Czar e l'Imperatore Guglielmo ha provocato

vive discussioni nella stampa russa ed estera. Noi siamo perfetta-
mente d'accordo con coloro che respinsero l'accusa di intrighi
contro la Russia, contro la Francia e contro l'Inghilterra attribuiti
alla Germania e dichiararono che l'intervista dei due Imperatori
non segna alcun cambiamento nelle basi della politica europea o
dimostra soltanto che i due Sovrani vogliono mantenere le loro
relazioni personali ed un buon accordo tra i due Stati.

« Natale Gallino a. Il Neue Wiener Tageblatt, in un articolo evidente-
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub. mente ufficioso dice:

blici, per conoscere la causa del ritardo all'incominciamento dei la- Non si tratta di una visita d'etichetta, non essendovene il mo-
Tori urgenti di soppressione del passo a livello dell'Arnasso, sulla tivo; ma si tratta di un incontro voluto dallo Czar affinchè le visite
linea ferroviaria tra Busalla e Ronco-Scriffa. ch'egli sta per fare in Francia e in Inghilterra non acquistino un

« Natale Gallino ». carattere dimostrativo contro la Germania.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub- Questo è, per così dire, il lato negativo del significato dell'in-

blici, per conoscere per quali ragioni anche quest'anno furono so- contro; ma ve n'ha uno positivo e consiste in ciò, che lo Czar ri,
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prendo lastradizione dei buoni rapporti che sempto corsero tra Pie-

troburgo-o'Berlino, e,personalmento ti f SovranÍ, còii väntaggid
<iellorRasâÍa..Seguendo qáesio radizioni;:lo Czariuol avere un coÌ-
lóguid con Guglielmo; dopo3 lo difficolth o gli intrighi della· re.èónto
situazione;ititernazioñàle. ,2 «

.
Serionche, il sÌgnifÍcatq-de1Pincontia noriÁl ósaliiÍàce quÌ. Èri ,Ìii

Gorniäniti e 14ustria-UngÌ1eria corròno ori faþpoi iiliËfiini dÏ il'tieni
digirictimune p11eanza e's púb diid;cÏto Ía politiciÃoi dui.ýiiesi,
act risþetti intertiazionali, sil identifichi. Cið,non 6 .ignot.o allo Czar
é,' chiädendo un colloquio ti Guglialmo, egli, sa di non paflare, solo
alPImpera ora tedesco, ma únche al suo intimo alleato, l'Imperatore
d'Àustria-Uiigheria.
Oi•ainellä tradizioriegu§sp vi trono ancho bitoiil rapporti con

Vioñidi,i e pidii' vi è alcun ostacolo insorrÎiontábile a che gliesta tra-
d1zidíle-vénga ripreatr. Certo;.pel nioinento;éistitok b arteora pra-
tiÑabilo. Le cose debbono ancora maturare, ma à chiaro ché

lastensione tra Vienna e Pietroburgo non può costituire un fatto
ernárlähte nelÏœ pblitica internazionale, essendo sorta da un com-
p)Ëssä dÌ circostapzè la cui azione nbit å doravolo. Quindi tie oggi
f.fili non þosgoilo ancota amioddisi dii'ettamerite, ildh aliparb e§ëluno
che si scelga pór questo raritibdanientò 11efliÀó.
Gli effetti non ei vedrárino subito, nia certo l'irioontro pfesente

cbÏìtierio il germo di niis dètent¢. For§e nàn 86& iniýot%adza il
fatto che per desiderio di Guglielmó assièteb( al coÍloquio
Stolypin, clio fu meno direttamente Itaplicato negli avvenimenti
balennici.

La niiglioria dei rapyiorti austro-russi, che dovrebbe
essere una delle consëguenze del convegno, ò anche
inessa in vista dal corrispondente da Vienug del Daily
Telegraph, il quale telegrafa'nei seguenti termini:

ppt•endo da fonto bene informats chë dui•&nte Pintervista fra
l'Imperatore Guglielmo e la Czar à probabile che si inizino trattative
per un prossimo convegno ffa lo Czar e l'Iniñiiä% re Francesco
'Giuseppe.
Nel clicoli di Corte si crede èhgueMO. ÑÿŸegÀÔ à E lüógo du-

rante Pestate. Ciò perb è hnþi•obábile. I/Ir ajatörè lÑâ,ilöbèë Giû-
o parte álla fitie'del 2 isse par la sua rèsideliža estivà di Ischl

dove sarebbe diffibile organiz2åre la nëdessáriå sorfeglianza pei•
1& sicurezza dello Czar.

* *

L'Agenzia Reider secondo un disliaccio da LòIídra,
imbblióa úna nota la.qùale assicuri che le potenze

hannp dediso di non più ritigre le' trupþe di Caildia.
Filtörâ Iiësèùiía notizia ufficiale confermajinforma-

zione della Reuter, però sembrä pi·bbabile che innanzÌ
allá gravi òonsagileilie che si possono verificare -con

il, ritiro, le potenze proteftr·ici si siano accordate sui
rmvio' dello sgõmbero.
Da ostantinopoli si telegrafã che la Gže6iä abbia

richiamåla l'attënzione delle pötêlíže gi1gli äinanientí
dalla- Turchiá.-Qiiëntà ò più clie tiiài dëbiin ä'nbn per-
méttore:I'annéesiolie dell'isolà állä Grébiâ è TeWfik pa-
sclà?capo _dèlla niissione recatasi a Béflilîó liei• nòtifi-
caré l'atvento al ti'ono di Maoin'etto V, iñtà1xišlätó dàl
dirèttore del Berlihär TK lätt lià' di liiiffãi ólië lá
Turchiagesidera soltanto Io-stattrquo dell'isola di Gre-

çðnfidä clfe n'öll sära posta nella necessììã 'dÌ ri-
correre ad un'azione militare per fivezidioar"ä i liiiõi
dirítti Basterebbe una Iir6pohta allá Tiiibliia di abb"in-
donare Creta pobréfidere lá gliëfri inetiläbile.
gTewfik pascià ha sog'gíuuto che l'arf ivo della mis-
sione a.,Berlino costituisoè un sempliöe äfte di 86rtésia
sepza caratteto þõlitico. Egli- si è dichiáfatö olii·ëiñodo
oddisfatto dell'a'ccoglienta fattagli 'dâll'Iriípéfatbiè e

dal cancelliero, accoglienza in cui vede un auspicio per
I .biidiié fälázi rii tri i tede68hi éd i fùiclii.

'

I gióófili liigÏesi þàbblicano clie la guéâtione dëlla
unione delle colonie sudhafricane verrà pi'esto decisä.
I).elle .guattro grandi colonie, il Natal è la sola, iii-

fatti, che lioil lia dato ancoi•a la sua adesione alla Co-
stituziotie.votàtä .däll'áiääiíibléã di Bloemfõ11tein ,

'
.

.'Ii'esitäzioñó del Näfãl hä óäudåfo fón sólà'niõIlt 'in
liighilteira, fila af Ti·àíîäWäál!þ' fiena'CòlõiiiidilOà)o,
iina ö$rfa i itaziõñë, Ifiijói•tånti ¿ðride iöill "ei•ano
siäfé faffe ã11a þiedola ñoloitia þaÏl'à'¿sör 1121eä Etísti
ininte di B164xdfonfLÔIR, É SÎ COÍísi $ÈË 015@ ÎÌ Näfal'IiÒÁ
lia piit alciiria jagdne valevole per diffe'rÍ e lif

' "la'
ädesione, Questá seŸerità 'non, tiene cotifó dálle ò-
stàñze affeiluañti. Delle qilàftro colonfé, il Ë è=
quella che ha infatti a temere dena fusione sliduáÍri
cana. La Costituzione federale adottata dalle sue tre
sorelle rassomiglia meno a quella degli Stati Uniti, o
dell'Australia che a quella del Canadà. .
Invece di lasciai•e sudsistere parlamenti provinciali

e di limitare la bompetenza del pärlamento federale,
essa accor4a all'opposto al Parlamento federale un po-
tere illimifdte, e ai consigli provinciali una parte se-

òdhddriã. Con la sua piccola popolazione, il Natal può
thindre d'essere sommerso senza potersi difendere ¡ Gäso
talrië in particolare imbarazzi doganali che miilacce-
rebbero la sua prosperità commerciale.
L'interesse del Natal, dicono i giornali, è nondimeno

di acedttare la presente Costituzione. Che voglia o no,
l'un°one èi.farà e potreb'be essere pericoloso þer esso
di tenei·si in balia d'una coal potente federaž1one.

CRONACA ARTISTICA

ALLA R. EC'0ADEMIA DI SANTÄ ÒECILS.
11 terzo ed ultimó saggio finale degli alunni del Liceo musioale

attraëse ieri nella grande sala della R. Accademia un pubblico stra--
oriÌiiikiámente numeróso, què11o delle grandi occasioni e che let-

terilmente gremiva l'ambiente.
Più che un saggio fu un riuscitissimo concerto vocale o strumen-

tale nel quale si fecerg-grandentento onóre alunni e professori. Le
classi d'orchestra, sotto la direzioñe del prof. E. Pinelli, esôguirono
benissimo la bella ouverture Egmont di Beethoven ed Accompagna-
rono non meno bene la pianista signorina Italia Chiodelli, alunna
dell'illustre Sgambati, che endnó il 1° tempo del concerto per pia-
notbrté dello Schuviänn e la 'signorina Ataria Viscardi, (alunna della
signora Cortini Falchi) che con la sua simpatica, estesa e bella V9ce,
cantó aplEndidamente la grande aria di Regiat nell'opera OWron di

Weber, suscitando un vero entusiasmo.

Applauditissimi pure furono i violinisti Umberto Sandri, allievo
del prof. V. De Sanctis e la Lina Spera, alunna del prof. E. Pinelli,
che esegni con pieno.sentimento artistido e conoscenzadellatecnica
la Second>polonaisé, del Wiehiánsky.
Ï1 saggio di ieri confermó fut'tó il valore artistico dell'insegna-

mento musicale che si impartisce nella R. accademia.dai valenti
professori, sotto la direzione de1Pillustre Stanislao Falchi.

i<roTizIE VAleTE

TTALIA.
If ösiisië11o staperiore cle1 lavoro. - Col-

l'infeÑ átidi S. E. it ministro Cocco-Ortu si à riunito ieri mattina
11 CoMigö stiperiore del lavoro.
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S. E. il ministro aprì la sessione con un disãorsq in cui si 4. di-
chiarato spiacente dell'equivoco nato fra il ministro ed il Comitato
permanente del lavoro ed augurb che il domitato permanante prov-
veda al ripristino dei necessari cordiali rapporti. Diede quindi conto
della relazione presentata al Parlamento sui lavori del Consiglio e

dell'Ufficio e preannunziò apposita proposta di legge sull'ispettorato
del lavoro e sul probivirato.
Ritiratosi il ministro, assunse la presidenza l'on. Chiesa; ed il

Consiglio ascolto vario relazioni e proposte.
Nel pomeriggio si iniziarono le regolari sedute.
I Enemeaggi cÚ Parigi e JME11ano a Bo-
rue. - 11 viaggio delle staffette dell'Attdam portanti i fratergi
messaggi di'Parigi e di Milano a Roma, lia continuato quasi trion-
falo per le citta segnato nel suo itinerario.
Iermattina, da Bologna, una squadra di soci dell'Audax ed un re-

parto di bersaglieri ciclisti si recarono ad incontrare sylla v:a
Emilia le stattetto ciclistiche clic da Borgo San I)onnino giungevano
a Bologna.
Allo 6.40 le staffette, Ipolto 4pplaudite, giunsero almunicipio, dove

fecoro la consegna dei messaggi delle due metropoli - Parigi e Mi-
lano - all'assessore Venturoli.
Alle 6.55 partirono per Firenze, tt'a gli applausi della folla.
Nel pomeriggio giunsero a Firenze. Vennero ricevute al municipio

dall'assessore Banchi, clie offrl loro un ritifresco, o titiindi riparti-
rono subito alla volta di Roma.
Allo 23.25 giunsero a Perugia, da dove ripartirono alle 2 della

scorsa notte arrivando a Todi alle 5 di stamane e a Narni alle 9
Da Narni partirono alle 12, arrivando a Ci igacastellana allo 14.39.
Sul piazzale di Ponte Milvio si sono recato ad incontrarle le So-

cietå ciclistiche romano che le scortano fino a piazza del Popolo, dove
sono schierati i Ricreatori, le Societa .sportive, ecc., che ordinati
poscia in corteo, seguendo l'itinerario per vig Ripetta, via della
Scrofa, piazza S. Luigi dei Francesi, via della Dogana Vecchia, piazza
S. Eustachio, piazza CaIirettari, via Torge, Argentina, corso Vittorio
Emanuole, e via Aracoeli stanno accompagnandole, mentre la Gaz-
sella va in macchina, al Campidoglio.
Della cerimonia che sarà compiuta in forma solenne nell'aula ca-

pitolina diremo domani.
Elezione politica. - Collegio di Nuoro. - Risultato

definitivo. - Inscritti 2002. - Votanti 2183. - Are ebbe voti 1070
Garavetti no ebb 3 757 e Cardia 303. - Schedo contestate 11, nulle
28 e bianca una.
E stato proclamato il ballottaggio fra Are o Garavotti.

Frate11anza latina. - Il presidente della Camera

,

dei deputati francese ha inviato al presidento della Camera italiana
il seguento dispaccio:

« A S. E. il presidente della Camers dei deputati - Roma.
« Iersera, tra gli applausi unanimi e ripetuti della Camera fran-

cese, ho avuto l'onore di leggere il dispaccio col quale V. E. mian-

nuncia che la Camera italiana, commossa per la catastrofe che col-
pisce una delle nostre regioni del Mezzogiorno, si è associata alla no-

stra tristezza.
« Vi prego trasmettero alla Camera

.
italiana l'espressione della

viva o profonda riconoscenza che ispira alla Camera francese que-
sti nuova prova di amicizia data dalla vostra pazione alla nostra.
« Essendo io stesso uno degli eletti della Provincia così dolorosa

irento colpita, voglio presentare a V. E. i miei ringraziamenti per-
sonali per il s.uo prezioso attestato di simpatia.

« Presidente, Enrico Brisspn ».

**4 Il Governo italiano ha pregato il suo incaricato d'attari a Pa-
rigi e l'ambasciatore di Francia a Roma di esprimere al Governo
della Repubblica le sue cordialissime condoglianze in occasione della -

catastrofe del Mezzogiorno.
**4 L'¿tssociation française pow l'erancanient Ig ¥cici ces ha

fatto dono alla Società itali4na per il progresso delle scienze della
sua grande medaglia, in attestazione dello cordlali relazioni che la
gano le due. Società consorelle.

Per 11 oincluantenario glorioso. - S. K.

l'ambasciatore francese ha inviato al sindaco Nathan' copia della se-
guente déliberazione con la quale il Consiglio municipale di Patigi
votò il 24 maggio scorso, un indirizzo al mumcipi e alle popolazioni
di Itoma o FIilano, in occasione dell'anniversario della guerra
del 1859:

.

« Considerato che la Francia, contribuendo a liberare l'Italia dal

giogo strapiero à rimasta fedelo alle più nobili e allo più generose
tradisíoni nazionali;
« Considerato che la Francia, la quale fu vittima nel 1871 di wrt

gþuso di forza, ha il dovere di associarsi a una manifestaziono alle
va intesa come una nuova protesta contro l'oppressione in favoto
(161 diritto imprescindibile ;
« Considerato cl1e Parigi non onorerk mai abbastanza coloro che

hanno combattuto per la patria, i vecclii e gloriosi soldati del 1859
c il ricordo delle loro vittorie ;

< Invia gi municipi e alle popolazioni di Roma o Milano, irt occa-
siope dell'anniversario deßa gucera dell'indipendenza, il saluto (rá-
erno di Parigi e invita l'Amministrazione a farpavesare,il24|up
gno, anniversario della battaglia di Solferino, tutti gli odiflþi mung
cippli ».
gervizio rac11otelegrafloo. - 11 Afinistero dollo

posto c dei telegrafi comunica :
Soito accettati radiotelegrammi da tutti gli utlici talegrafici dg

Regno per i seguenti piroscati, che saranno in comunicazione con lo
stazioni segnate a fianco di ciascuno di essi nei giorni qui appresto
indicati:
Re d'Italia cho sarà in comunicaziono il 17 giugno con Ponza e

il 18 detto con Capo Sperone.
Slavonia che sarà in comunicaziono il 17 giugno con Ponza o ji

18 detto con Cozzo Spadavo e con Santa Maria di Leuca. •

Königin Luise che sarà in comunicazione il 17 giugno con Capó
AIelo e Palmaria ed il 18 detto con Ponza.

Finland che sarà in comunicazione il 17 giugno con Capo Spy
rone o il 18 detto con Ponza.

11atavia che sarà in comunicazione il 18 giugno con Capo Sperono
e Ponza.
Alice che sarà in comamezzions con 31mte Cippaccini il 17giugno.
Argentina che sarà in comunicazione con Capo Sparono il 17

giugno.

Commerolo <11 Importaz1one e (11

esportazione. - L'Ufficio trattati e legislizion3 doganÑ$
comunica i valori delle esportazioni avvenuto durinto i pr:mi c nlud
mesi dell'anno in corso.

Le importazioni furono valutate L. 1,311,262,083 e presentano au-
monto di L. 157,450,101, rispetto al corrispondente periodo del 1908)

I principali prodott che concorsero a formar3 il detto valoredono
indicati qui di seguito per ordine d'importaum: grano e altri cej
reali 171.A milioni - cotone greggio 132.6 - carboa fossile 105.9 -
macchine 81.7 - legnami 57.2 - sata tratta greggia 42.0 - lane e

pelo 40.9 - rottami di ferro o ghisa in pani 26.2 - pelli crude 24
- cavalli 22 - semi 17.6 - merluzzo 15.2 - oli minerali 12.1 -
bozzoli 11.9 - pietre preziose 11.8 - grassi 11.4 -- veicoli ferro-
viari 10.5 - colori e vernici 10.2 - caffó 10.2 - ramo in pani 10.1
- fosfati minerali 9.1 - pasta di legno 7.0 - nitrato di sodio
greggio 7.4 - gomma elastica greggia 7.3 - madreperla greggia Ô.0
- iuta greggia 6.5 - tabacco in foglie 6.4.
E stata in aumento, rispetto ai primi cinque mesi del 1908, l'im-

portazione dei seguenti prodotti: grano per 01.5 milioni -·bastiamó
bovino 22.8 - carbon fossile 11.0 - cavalli 13.1 -- olio di cotone
10.4 - legname da costruzione 0.7 - rottami di ferro e g'iisa În
pani 5 - seta tratta greggia 4.5 - pelli crude 4.2 - tessuti ema
nufatti di seta 4.2 - madreperla greggia 4.1 - pietre preziose 4 2
bozzoli 3.7 - olio di oliva 3.0 - 5 mi 3.0 - lane natur Ìi 3 6
- sog11a 3.2 - legumi socchi 2.9 - ferro greggio in masselÍ .

merluzzo e stoccatisso ,2.5 - carito fresca 2.3 - avena 1.9.

Fu invece in diminuzione l'importazione di questi altri prodotti:
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caldaie, macchine e loro parti per 23.1 milioni - solfato di rame
8.3 - cotone in bioccoli 7.0 - bastimenti 7.2 - rame in pani 6.6
- lavori di ferro e di acciaio 4 - lardo 3.4 - nitrato di sodio

greggio 2.7 -- rotaie e traversino di ferro per ferrovic 2.2 - fo-
sfati minerali 2.1 - rame, ottono e bronzo in lavori 1.5 - stru-
menti scientifici 1.5.

Le esportazioni furono valutate, nei primi cinque mesi di que-
st'anno a L. 731,720,707, con un aumento di L. 19,211,359.
Segnarono aumenti alfesportazione: la seta tratta greggia per

44 milioni - i tessuti e manufatti di cotone 7.9 - la canapa greg-
gia e pettinata 7.8-lepelli crude 3.7-il fieno 3-i vini e ilver-
mouth 2 - le pneumatiche per ruote da vetture 1.8 - i filati di

cotone 1.7 -- le treccio di paglia 1.7 - gli strumenti scienii-
fici 1.7.

Figurano invece in diminuziono all'esportazione: l'olio di oliva

per 15 milioni - le nova di pollame 0.1 - tessuti e altri manu-
fatti di seta 5.2 - gli agrumi 4.0 - le frutta fresche 3.6 - le fa-
rine e il somolino 3.3 - la carne frosca e salata o il pollame 2.6 -
il citrato di calcio 2.3 - i capelli 2 - il legname da costruzione e

le droghe 1.8 -- i prodotti vegetali non nominati 1:6 - lo zolfo 1.5.
Nella categoria dei inetalli preziosi si verificarono importazioni

per milioni 3.1 con diminuzione di milioni 2.5 -- mentre l'esporta-
zione fu di milioni 25.9 con un aumento di 21.4 milioni rispetto ai
primi cinque mesi del 1908.

Movimento commerciale. - Il 14 corrente
furono caricati a Genova 1315 carri, di cui 601 di carbone pel com-
mercio o 131 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 416, di
cui 15 di carbono pel commercio e 62 per l'Amministrazione fer-
roviaria ; a Savona 380, di cui 219 di carbone pel commercio c 47

per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno256, di cui103 di car-
bono pol commercio e 44 por l'Amministrazione ferroviaria; a Spc-
zia 102, di cui 30 di carbone pel commercio e 37 per l'Amministra-
rione ferroviaria.

Marina mercant11e. -- Il Ravenna della Società
Italia è partito da Buenos Aires per Genova.

2,000,000 di casse per quanto risulta dalle statistiche del diparti-
mento Industrie e lavoro. 11 segreto del successo di.questa industria
sta precisamente nella finitezza e nel delicato trattamento di ogni
più minuto particolare e nella perfezione delle scatolo o degli im-
ballaggi. Le stesse autorità commerciali degli Stati Uniti conven-
gono che le loro industrie in questo campo non raggiungono la per-
fezione delle consimili industrie belghe. Circa la questione della

mano d'opera è importante notare che le donne in media non ri-

covono più di 2 franchi al giorno o gli uomini non più di 3 fran--

chi, il che permetto a quelle popolazioni di vivore una vita pro-

spara e salubre.

L'industria italiana delle derrato alimentari in conserva, che pro-
mette tanto in ogni regione del nostro paese, farà Leno di seguire
come modello l'industria belga, e di studiare i gusii o gli usi del

mercato inglese.

Le esportazioni <11 caffe cla1 Brasile. -
Darante il primo Limestre del 1909 il totale delle esportazioni dal

Brasile ha raggiunto 11,500,045 lire sterline contro 7,700,0H) nel primo
Limestro del 1908, un aumonio quindi di 3,790,420 lire sterlino. Di
questo aumento 3,531,048 lire storline sono dale dalle maggiori espor-
tazioni di caoutchouc o di callo.
L'aumento nel valore delle esportazioni di calTo si ù elevato a,

lire sterline 2,318,690, ossia a 1,100,000 sacchi nei mesi di gennaio e
febbraio.
Conforme agli impegni presi dallo Stato di San Paolo di fronte ai

banchieri che hanno sottoscritto il prezzo di liquidazione della va-

10rizzazione, il Governo di questo Stato si o veduto costretto a li-

mitare l'esportazione del calTa che sta per finii'e - 1° luglio 1908, 30
giugno 1909.

Oltrepassata la cifra di 0 milioni di sacchi il calTo che viene espor-
tato paga un diritio di uscita del 2 Utu. L'interesse del produnare
consiste quindi nell'esportare il proprio cafTo appena o possildo
cioè prima che sia raggiunto il numero di 0 milioni di sacchi.
Ció spiega in gran parte l'alta cifra delle esportazioni di callû da I

Brasile nel primo bimestre di quest'anno.

EMBTERO.

Leinclustria clei generi a11tnentari in
scatola nel Belgio. - Il più importante centro on-
ropeo per l'industria delle frutta e degli ortaggi in scatola, por quanto
riguarda perfezione e grandiosità di laboratorì, è il Belgio, e pin
specialmento la ragione di Malines tra Anversa e Bruxelles. Uno di
questi stabilimenti, dall'apparenza modesta, e consistente in due
soli piani, copre un'area di oltre 3 acri (ettari 1.214), impiega oltre
400 operai di cui 300 donne. Tutto l'opificio ò racchiuso entro una

cerchia di mura di pietra, dallo cui portomonumentali si diramano
le rotais della linea ferroviaria. Nello stesso distretto si trovano
altri siabilimenti consimili ma di minore importanza.
Nessuna industria consimile no in Francia nè in Germania può

vantare l'eccellenza e la po¡iolarità dell'industria belga, il che si

spiega facilmenio col falto clio tanto le frutta come i legumi sono
nel distretto di Malines di oltima qualità, a buon mercato, mentre
la mano d'opera ò bassa ed eccezionalmente buone le disposizioni
pel trasporto. Di primissimo ordino o anche il macchinario, di fah-
bricazione belga.
Il distretto di Bordeaux qualche anno fa teneva il primato per

quanto riguarda la preparazione dei legumi in conserva, che pero ora
è passato al Belgio, i cui industriali usano metodi commerciali estre-
mamenti corretti, sia sotto l'aspetto dell'onestà che sotto quello I

dell'igiene. Ordini giungono a Malines da ogni parte del mondo

compresi gli Stati Uniti, malgrado le restrizioni doganali per quanto
riguarda il processo colorante.
La produzione del sola st ibilimento menzionato ammonta a circa

150,003 :catol3 al giorno ossia per una stagione ad oltre 5,000,0tu
di scatula. Li totale dil Belgio vengano esportate all'estero oltle

TELEGILAM2ÆI

(Agenzin Nt,efanky

BERLINO, 15. - L'lmperatore Guglielmo e partito per Danzien.
VIENNA, 15. - 11 Principe Enrico di Prussia, che o giunto ieri

con i partecipanti alla corsa ailtomobilistica e Principe Enrico » o
stato ricevuto stamane in udienza dall'Imperatore.
COSTANTINOPOLI, 15. - L' ambasciatore degli Stali Enill

Leishmann, recentemente irasferito a Roma, o partiin per raggimi-
gere il suo posto.
TROPPAE, 15. - Daninie la scorsa notto ó scoppiato un incendio

nel teatro della città.
Parte della sala degli spettacoli ed il tetto sono rimasti distenai

dalle fiamme. Nessuna vittima.

COSTANTINOPOLI, 15. -- L'T/tihad, organo del Gabineito, scrive:
La Grecia ha diretto alle grandi potenze una Nota nella quale si
lagna delle attive misure prese dalla Turchia alla frontiera ellenien.
Una copia di questa Nota è stata anelle trasniessa al Goveino of-
tomano.
L'Ittihad smentisce le voci corse relative ad una crisi minise-

rîale e dice che un completo accordo regna fra i ministri circa
tutte lo questioni importanti.
La dichiarazione che il ministro degli affari osieri finn oggi alla
amera dei deputati su Creta dimostrerà che il Governo ottomano

è deciso a difendere fino all'estrettio i diritti incontestabili della
Turchia sull'isola di Creta.

VIENNA, 15. - Il Correspondenz Bureau comunica
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1 vari grupifi della Camera dei deputati si occupano dell'erezione
della facoltà giuridica italiana a Trieste. Il club polacco, il partito
sociale-cristiano ed i gruppi tedeschi sono disposti a fare quanto ó
possibile per accogliere le domande degli italiani; invece gli czechi
voteranno, insieme con l'Unione slava, contro la mozione relativa
all'erezione della facoltá giuridica italiana ín Trieste e ció special-
mente perché i deputati italiani votarono nella questiöno della
Banca bosniaca insieme coi partiti favorevoli al Governo. I ruteni
fanno dipendere la loro attitudine da quella dei deput2ti italiani
verso le domande dei ruteni circa l'Università ruteni.
Si ritiene certo che la mozione relativa alla creazione della fa-

coltà giuridica italiana a Trieste sarà votata dalla grando maggio-
ranza della Camera.

Bl§RLINO, 15. - Il tribunale correzionale ha deciso di aprire
contro Hammann, consigliere intimo e capo dell'ufficio della stampa
al l\finistero degli esteri, un procedimento giudiziario per le pubbli-
02zionj fatte dalla Norddeutsche Allgemeine Zeitung.
ganimann dichiara che desidera di vedere fissata al più presto

poqsibile, la causa, la quale dovrà chiarire una situazione che lede
il suo onore di cittadino e di funzionario.
VARIGI, 15. - Camera dei deptuati. - Si discute il progetto per

la, révisione dolla tariffa doganale.
Si approva con 421 voti contro 132, malgrado l'opposizione dei

socia,listi, l'urgenza per il progetto, e si apre la discussione ge-
nerale.

Beauregard, progressista, si moraviglia che la Camera sia chia-
mata a discutere una riforma così importanto senza che l'iniziativa
no. Venga dal Governo; l'oratore critica il regime protezionista e

dico cho la Commissione pretendo a torto che il regime stesso sia
stato Vantaggioso alla Francia, poichè mentre nel 1891 la Francia

oceugava il secondo posto tra le nazioni per il commercio, attual-
mpnto, dopo il regimo protezionista, si trova al quinto o al sesto
posto.
Beauregard rileva che si propone alla Camera non un ordina-

mento delle tarifTe, ma uno scombussolamento delle condizioni del
mercato per quanto concerne gli articoli tessili. I dazi proposti sulle
materie prime sono un decreto di morte per l'industria che fa vi-

Vero 50,000 operai. Beauregard osserva che il Governo non ha preso
l'iniziativa del progetto in discussione e che la situazione à diffl-

cile, perchò la Francia non può scontentare clienti come l'Inghil-
terra, il Belgio e la Svizzera.

Plichon, progressista, membro della Commissione, dice che i dazi

protegtori sono più necessari che mai. La politica protezionista
dolla Francia ha arriechito la sua agricoltura. La Commissione d'al-
tronde ha avuto ogni cura di non offendere gli interessi delle na-

zioni vicine.
Il seguito della discussione è rinviato a lunedi.

La seduta è tolta.

RIO DE 3ANEIRO, 13. - La salma del presidente Penna à stata
imbalsamata. L'inumazione avrà luogo domani al cimitero di San

Giovanni.
11 nuovo presidente Nilo Peçanha ha passato la notto presso il

defunto. Egli ha dichiarato che farà ogni sforzo per mantenere la

concordia nella famiglia brasiliana e per stabilire un Governo di

pace e di amore.
I giornali pubblicano particolari sugli ultimi momenti del presi-

dente Penna e dicono che le estreme parole da lui pronunciate
sono state: « Dio, patria, famiglia ».

VIENNA, :5. - Il Correspondenz Bureau ha da Salonicco:
Presso Chichma sono avvenuti tre violenti scontri tra gli alba-

nesi insorti e le truppe turche, con perdito da ambo le parti. Dja-
vid pascià chiede rinforzi e minaccia agli albanesi la proclamazione
dello stato d'as'sedio.
, PIETROBURGO, 15. - Duma dell'Impero. - Si dà lettura di un
ukase impariale che chiude la sessione e aggiorna la Duma al 23
ottobre.

I deputati ascoltano in piedi la lettura dell'ukase e acclam;tno

allo Czar.

I socialisti e i deputati del partito del lavoro non assistono alla
seduta.

PARIGI, 15. - Senato. - Si discute il progetto relativo all'amni-
stia. Jenouvrier, della destra, chiede al Se 1ato di amnistiare non
solo le violenze commesso a Draveil, ma fli altri fatti di sciopero,
che sono meno gravi. Vorrebbe amnistiara i preti, cho sono pro-
cessati sotto il pretesto che cccitano i cittadini alla sedizione, men-
tre invece nella crisi ultima hanno sempre predicato la calma.
Vagnat, relatore, chiede al Senato di votare il progetto che am.-

nistia gli operai che furono trascinati da fallaci promesse, ma di
non estendere l'amnistia a quelli che partecipano abitualmente ai
disordini, no agli agenti postali che hanno trasgredito al loro do-
vere.

Clèmenceau risponde al rimprovero di ricorrere troppo spesso al-
l'amnistia. Dice che il programma del Governo può riassumorsi in
tre parole: riformare, reprimere e pacificare.Irepubblicanivogliono
che il Governo del paese abbia il consenso del paese, ma reduca-
zione sociale non può essere fatta in un giorno. Quando la le),'ge à
offess bisogna ricorrere alle sanzioni. Ma vengoito dei mom enti in
cui è necessario pacificare gli animi: Clómenceau dice che vi sono

attualmente sintomi evidenti di pacificazione. Rispondendo alla do-
manda di Jonouvrier, il presidente del Consiglio constata che il Go-
verno si trova dinanzi alla potenza delle organizzazioni autorita.rio
del passato e che combattendola fa il suo dovere (Applausi a .Si-
nistra).
De La Marzello difende i cattolici.
Quindi il Senato dceide di passare alla discussione degli ai·ti-

coli.
Gaudin de Vilaine chiedo che siano amnistiati gli agenti postali.
Il ministro Barthou combatte l'emendamento di Gaudin de Vilaine,

perchð nello sciopero generale vi sono stati atti di rivolta e di in-

disciplina.
Próvost Delaunay chiede per gli impiegati postali lo circostante

attenuanti, perchè si ribellarono contro atti di favoritismo.

Simyan smentendo questa affermazione, Prèvost Delannay no cita
un esempio.
Barthou lo contesta; tuttavia dichiara cho é pronto a rimediare

a qualunque abuso gli venga segnalato.
Barthou enumera tutti i vantaggi ofTerii agli impiegati postali,

respinge lo accuse di aver violato la libertà di opinione, espone i
diritti e i doveri particolari degli impiegati postali, ai quali nega il
diritto di insorgere contro la legge e la disciplina, di predicare il
disprezzo della patria, di fare l'apologia dello sciopero e di abban,
donare il lavoro.
Gaudin de Vilaino chiedo porchò si colpiscono gli impiegati postali

e non gli iscritti marittimi.
11 Senato respinge, con 230 voti contro 33, l'emendamento di Gau-

din do Vilain, ed approva gli articoli del progetto di amnistia per i
falti di Draveil e Villeneuve e per gli atti di sciopero anteriori al
14 gennaio 1909.
La s'duta è indi tolta.

VIENNA, 15. - Camera rlei riepulati. - Si inizia la discussione

in seconda lettura del bilancio per il 1909.

MARSIGLIA, 15. - A Rognos un altro cadavere, quello dell'ita-
liano Benedetti è stato estratto oggi dalle macerio da una squadra
del 17° genio. Il corpo del Benedetti ò orrendamente mutilato.
BETHUNE, 15. - In un pozzo delle miniero di Maros Anchel, du-

rante la discesa degli operai, il macchinista addetto alla gab ia
svenne. La gabbia ortð bruscamente sul fondo. Dei diciotto oyerai
che si trovavano nella gabbia, 17 sono rimasti feriti ma nessuno di
essi mortalmente.

LONDRA, 15. - L'eroe del giorno à il tenento Schakleton che,
reduce dal Polo Sud, o festeggiato dalla popolaziona e vieno invi-
tato in tutti i grandi circoli e da tutte le notabilità.
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Oggi egli è intervenuto ad una colazione data in suo onore dal

Club delle Società reali presieduto da lord Halsbury. Fra gli inter-
Venuti si trovavano l'ambasciatore d'Italia, il principe Rolando Bo-

naparte, Guglielmo Marconi e Charles Dilke. Schakleton ha risposto
brevemdato con parole di modestia ai brindisi fatti in suo onore.

Stasera Heneman ha offerto un pranzo di famiglia in onore di

Schakleto,n: al pranzo assistevano il principe Rolando Bonaparte,
Charles Rabot, segretario della Società geografica di Parigi e al-
cune notabilità inglesi. Nessun discorso è stato pronunciato.
CETTIGNE, 15. - È stata aperta la sessione straordinaria della

Scupstina. Si dice che ossa durerà dieci giorni.
LA GRANJA, 15. - La Regina oggi lia dovuto interrompere la

passeggiata o tornare al palazzo, avendo provato dolori che si crede
siano il sintomo di un prossimo pario.
I medici, i membri dolla famiglia reale ed i personaggi utlleiali

sono stati avvertiti o invitati a recarsi al palazzo della Granja.
PARIGI, 15. - Il ministro degli esteri o la signora Pielion lianno

dato stasera un gran pranzo in onore dei membri della Missiono
6traordinaria ottomana.
COSTANTINOPOI I, 16. - Ottanta fra militari o funzionari civili,

tradotti dinanzi al Consiglio di guerra per delazioni comniesso sotto
11 regno dell'ex-sultano Abdul flamid, sono siati condannati rispet-
tivamente alla degradazione e alla destituzione ed esiliali in vario
località dell'Impero.
MONACO DI HAVIEllA, 16. - La S//ddealsche Relelis/wrrexpon-

<Iene constata che, contrariamento alle afTermazioni di un giornale
parigino nò a Tripoli, no nell'arcipelago, il territorio turco o mi-
nacciato dalla avidità tedesca.
Quanto alla questione di Creta, la Germania iiene una cowloita

assolutamento passiva.
I arimente inlondato o il timore di un aliro giornale parigina elle

la Germania appoggierà la politica russa in Persia per separare la
Russia dall Ingltilterra. La Germania non sedurrà la Russia : le ba-
sia che questa non si lasci traseinare contro la Germanis.

( SSERVA ZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

15 Uiug/w 1909.

11 barometro ò ridotto allo zero
. . . , , .

0

L'altezza della stazione è di metri
. . . . .

5 .60.

Barometro a mezzodi
. . . . .

702AD.

Umidità relativa a mezzodi
. . . 21.

Vento a mezzodi b.

Stato del cielo a mezzodi
. . . . . . . . . . sereno.

massimo 23A
Termonietra contigrado . . . . . . . . . . ,

minimo I 1.8

Proggia in 21 ore
. . .
-

13 giugno 1909.

la Europa: pressione ma<sima di 772 sull Irlauda, minima di 740
salla Russia meridionale.
In Italia nelle 34 ore: barometro oco disceso in Sardegna salito

fin presso a 5 mm. sul Veneto ; temperatura irregolarmente variat a ;
alcuni venti forti intot·no a ponente in Val Padana; pioggiarelle e

temporali sul Veneto.
Barometro: livellato tra 766 e 707.
Piobabilità: ve'uti vari moderati sulla Sardegna, deboli altrose;

cielo generalmente sereno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Utneio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 15 giugno 1909.

TEMPERATURASTATO STATO precedente
ßTAZIONI del olelo del mare

Massima Minimm

ore 7 ore 7
nello 24 ore

Porto Maurizio
.. 1/4 coperto legg. mosso 21 2 18 5

Genova.......... 1/4 coperto calmo 21 2 15 5
Spezia

......... sereno calmo 24 8 12 0
Cuneo ........... I

4 coperto - 21 1 13 3
Torino

..........
sereno - 22 2 ll 2

Alessandria...... - - - -

Novara
.........

sereno -... 27 0 9 2
Domodossola

. . . . /, coperto - 25 3 8 0
Pavia

..... . ..
sereno -

26 9 13 5
Milano

...... . 1/2 coperto - 28 0 13 8
Como

......... . 1/2 coperto - 24 0 14 0
Sondrio

..... . .

sereno - 23 9 10 6
Bergamo .......

sereno
-

22 3 12 9
Brescia ......... 1/4 coperto - 22 1 12 I
Cremona

....... 1/4 coperto - 26 I 14 2
Mantova......... sereno - 23 8 15 2
Verona

.........
sereno - 23 3 12 8

Belluno......... sereno -
18 0 8 2

Udine
.........

sereno - 20 8 11 0
Treviso

.........
sereno -

23 0 12 8
Venezia

........
sereno calmo a u 14 5

Padova
.......,.

sereno ..
22 G 12 6

Rovigo . .......
-

Piacenza
.......

sereno - 23 8 11 0
Parma.

.........
sereno - 24 5 13 0

Reggio Emilia ... sereno
- 24 0 Ìl 7

Modena....
.....

sereno -- 24 4 14 0
Ferrara........

.

sereno
-

24 0 13 5
Bologna ......... sereno - 24 2 16 0
Ravenna........ sereno -

22 H 11 7
Forli

........... sereno -
25 2 ½ 2

Pesaro .. ......
sereno calmo d'i e 12 y

Ancona
.. . . .

sereno legg. mosso 24 o 11 o

Urbino .. ... .
sereno -- 22 1 14 0

Macerata ...
..

sereno -- 25 4 14 6
Ascoli Piceno

...
sereno - 23 5 14 5

Perugia . ..
serono - 21 8 10 0

Camerino
......

sereno
-

20 0 12 4
Lucca

... .......
sereno - 21 2 9 9

Pisa
............

sereno 2: 3 0 3
Livorno

.........
serono calmo 21 N 11 4

Firenze
........

sereno -- 21 \ 10 2
Arezzo

.........
sereno - 22 G 11 8

Siena............ sereno - El 3 11 6
Grosseto

........
sereno 21 0 10 g

Roma
..........

sereno
-

23 0 11 8
Teramo.......... sereno - 25 I 13 5
Chieti

...........
sereno

-- 21 8 15 0
Aquila........... sereno - 20 0 0 0
Agnone.......... sereno

-
¿0 3 10 0

Foggia .........
sereno ... 24 9 13 7

Bari
............

sereno calino 21 3 13 2
Lecce

........... serono --. 24 4 14 7
Caserta

.........
sereno - 25 4 ½ 2

Napoli .......... sereno calmo 21 o 14 0
Benevento

......
sereno - 20 2 10 6

Avellino
........

sereno
- 22 5 9 0

Caggiano ........ sereno - 20 0 9 6
Potenza ........, sereno

- 21 5 9 2
Cosenza ........ sereno - 26 2 11 3
Tiriolo........... sereno

-
.
20 0 10 0

Reggio Calabria.. -
.... - -

Trapani ........ sereno calmo 22 e 16 4
Palermo ........ sereno calmo 25 i 13 4
Porto Empedocle . sereno calmo 22 g la p
Caltanissetta .... sereno - 24 0 15 7
Messina ........ sereno calmo 22 5 16 g
Catania.......... sereno .calmo 28 3 16 1
Siracusa ......., 1/4 coperio logg. mosso 26 5 16 5
Cagliari ........ I

4 coperto calmo 25 0 11 0
Sassari .......... sereno - 22 0 12 5
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